1 


DIREZIONE E ' AMMINISTRAZIONE - ROMA 

; : Vi» IV He w aére, I# • T«M. «7.121 «1421 il 4* «7441 . 

’ » ABBONAMENTI! Un anno . . . f • L. 9.7Bf , 

Un s«m«tlrn ■ • > 1.900 

Un trlmailr* 1.000 


•'< • 


Spedltlone In- tbbono. pattale • Cesta eorrente poetale I/W79I 

I P0IIUC1TA’; «■ mImm: ftwa*«d»ll data* 110. Dtawiesl* Ita. feti «e*U*- ■ 

•oli ■ Ita Croato* 180. Naerologlo ISO. fìatailarl*. Basefco ITO, t*p!l 900, all ' 
Usta goreroatlYO Pagaaooto utldptto Ri folgorai SOC PER U PUBBUOn! IN ITALI! 


< 8.1 


TI* Iti Buttante 9. liti Taltl Al 872, 69 894 » «a* Soeoowtll le Hall* 





5' • ‘ 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


. •: ri 


CELANO i 2 MORTI E 72 FERITI 

« .. , 

v •' . , 

. * , -f t * t ’*.*•••*•• *; '» 

L'alleanza tra governo e padroni 
ha dato un nuovo frutto di sangue 


! ■ “V * • * 

. ‘ • A 


ANNO XXVII (Nuora serie) N. 104 



MERCOLEDÌ* 3 MAGGIO 19S0 



Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


STAMANE SCIOPERO GENERALE DI MEZZ'ORA IN TUTTO IL PAESE 



orrendo 




Le decisioni dell Eseculivo della CGIL - La sospensione del lavoro avrà inizio alle 11,30-La fermata dei trasporli -1 funerali 
delle vittime hanno luogo oggi con la partecipazione dei parlamentari dell’Opposizione - Le contraddizioni di Sceiba 


Disarmare 
gli agrari! 


Nelle pozze di sangue, che han¬ 
no macchiato, la sera di do¬ 
menica 30 aprile, la piazza di Ce¬ 
lano, in Abruzzo, è un’impronta 
sin troppo evidente: l'impronta 
infame, triste, foriera di sciagu¬ 
re, del fascismo. Non hanno fati¬ 
cato a riconoscerla i contadini, 
che ' domenica ai sono chinati a 
raccogliere nella piazza i loro fra¬ 
telli assassinati e feriti. 

. I contadini di Celano avevano 
combattuto in febbraio un’eroica 
lotta insieme con i braccianti di 
tutto il Fucino. Essi chiedevano 
semplicemente di lavorare e di 
accrescere il rendimento di quella 
terra; chiedevano per i fittavoli 
un canone più equo: la secolare 
lotta dei contadini italiani contro 

10 sfruttamento medievale. Essi 
vinsero in modo magistrale per¬ 
chè, unendosi, seppero isolare il 
prìncipe e dimostrare al Paese la 
ragione e l’interesse nazionale 
stavano dalla loro parte; e la vit¬ 
toria loro, in questi giorni, si sta¬ 
va concretando con l'aAsegnazio- 
ne delle giornate lavorative, deci¬ 
se alla conclusione della vertenza. 
In questi giorni, finalmente si sta¬ 
va per applicare nel Fucino la 
legge violata impunemente per 
anni e anni dal principe Torlonia. 
Questo aspettavano domenica se¬ 
ra, raccolti nella loro piazza, i 
contadini di Celano. 

E allora è venuta la vile, la tra¬ 
gica imboscata. Senza che avesse¬ 
ro compiuto un solo gesto di mi¬ 
naccia, senza conflitto, fredda¬ 
mente e proditoriamente, i conta¬ 
dini sono stati colpiti a morte, fe¬ 
riti, falciati dal fuoco incrociato. 
Gli agrari non potevano consen¬ 
tire che si applicasse la leg¬ 
ge. Battuti sul terreno ■ lega¬ 
le, essi passavano all’azione 
terroristica e alla vendetta poli¬ 
tica. Che importa la vita umana 
a questi banditi da strada, usi ad 
Imporre la loro volontà e ad ac¬ 
cumulare le loro favolose ricchez- 
Ire con la forza del pugnale, con 
e coltellate della mafia e i mitra 

11 Giuliano? 

E’ il più puro fascismo agrario, 
she ha parlato domenica a Cela¬ 
lo il suo sinistro linguaggio di 
norie, come già a Portei la della 
finestra in un.altro sanguinoso] 
• Maggio. Questo bubbone pu- 
nlento della società italiana non 
ì ancora estirpato, ma è vegeto e 
ritale, pronto ancora a corrompe. 
•e e aa uccidere. Esiste in Italia 
;uesta organizzazione armata abi- 
uata ai delitti, ribelle ad ogni leg- 
<e dello Stato e ad ogni costume 
Ivile, disposta ai gesti più disonn¬ 
anti. Essa non è toccata dai po¬ 
ri dello Stato, anzi è 'protetta dai 
refetti e dai questori, è incorag- 
liata; i banditi da strada della 
Igraria italiana sanno di potere 
jisporre dì questa organizzazione 
sanno, quando essa non basta. 

’ -poter ricevere ausiliari dalle 
|irze di polizia. 

Che facevano domenica a se- 
; i carabinieri di Celano? Era- 
» forse ad arrestare i ■ banditi 
i strada e i loro sicari? Erano 
Incapati a stroncare ('imboscata 
le si preparava e a proteggere 
f- vita dei cittadini? Hanno al 
eno arrestato gli assassini do 
y che il delitto era stato com¬ 
puto, ponendosi a fianco del po¬ 
rlo. minacciato e in difesa del 
Spolo? No. I carabinieri di Ce- 
oo erano intenti a sparare an* 
"essi ani contadini, erano im¬ 
muti a colpire i lavoratori ei 
favorire rimboscata, strumen- 
«obiettivo. se pop altro, della 
reiterata provocazione preparata 
iaprli agrari. 

I£d ecco allora il quadro or- 
endo e grottesco che ci si pre- 
enta a Celano: gli assassini squa- 
Iristi e le forze di polizia che 
parano ambedue sul popolo; i 
muditi da strada, i quali non so- 
o non vengono colpiti dall'Intel- 
igente azione preventiva delle 
orze dello Stato, ma sono da cs- 
e favoriti nella loro azione de- 
ittuosa e nella loro criminale ri¬ 
colta alla legge; i moschetti delle 
rze dell’ordine che sono pun¬ 
ti non gii sui sicari cassini, 
a - sulle vittime inconscie ed 
termi dell'assassinio! ' 

Il cuore trabocca dì indigna¬ 


zione per questo spettacolo scia¬ 
gurato che disonora il nostro 
Paese ed è un’accusa infamante 
per il regimb che lo regge. Non 
vogliamo che le campagne d'Ita¬ 
lia continuino ad essere insan¬ 
guinate e tiranneggiate dalla leg¬ 
ge del mitra e del pugnale. Non 
vogliamo che torni il fascismo. 
Non vogliamo che duri ancora 
questa protezione indegna assi¬ 
curata alle forze del fascismo 
assassino. ‘ 

11 governo, dopo aver di nuo¬ 
vo mentito con versioni false, 
tenta questa volta di separare la 
sua responsabilità da quella dei 
banditi che hanno ucciso a Ce¬ 
lano. 

Tentativo difficile e disperato, 
quando i fatti accusano con la 
loro tragica evidenza. Non basta 
annunciare una taglia per cancel¬ 
lare le responsabilità di tutta una 
politica. Non può essere difenso¬ 
re e garante contro il piombo del 
fascismo agrario chi ha dato 
uno sciagurato esempio a Melis¬ 
sa, a Torremaggiore, a Modena. 


Sii! luogo dell’eccidio 


: DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

AVEZZANO, 2 — Domenica sera 
a Celano, uno dei maggiori comuni 
del Fucino, è storto consumato un 
nuovo ' orrendo eccidio di lavora¬ 
tori . Hanno sparato sul braccianti 
fucinesi gli squadristi del principe 
Torlonia e t carabinieri del mini¬ 
stro Sceiba, Due braccianti sono 
morti: ’ Antonio Berardicurii, di 35 
anni, i colpito olla gola, Antonio 
Paris, di 45 anni, colpito al costato. 
Altri dodici contadini cadevano fal¬ 
ciati dalle scariche: Giovanni Ba- 
liva, Antonio Baruffa, Costanzo 
Ramunno, Settimio Cavasinni, Fran¬ 
co Tirabassi, Antonio Jacutone, 
Orazio Rossi, Tobia Paris, Gaspar- 
re Fegatini, Esterina Palumbo, 
Maria Stefanucci, Loreta Pestilli. 

Sulla piazza, domenica sera, 
erano raccolti in gruppi i contadini: 
nella casa comunale si svolge¬ 
vano i lavori della Commissione per 
il collocamento e i braccianti at¬ 
tendevano i risultati. Si stavano 
definendo i nomi di coloro che 
avrebbero dovuto lavorare, per tur- 


L'ECCIDIO DI CELANO ALLA CAMERA 




su provocatori 


Le menzogne del governo smentite da Marisa Ro¬ 
dano e Ferretti • 1 milione di taglia sugli assassini 


II Comitato Esecutivo della CGIL 
riunito in seduta straordinaria In 
seguito all'eccidio di Celano, ha 
inviato il commosso saluto dei la¬ 
voratori italiani alle vittime e la 
più viva espressione dì cordoglio 
e di solidarietà alle loro famiglie 
ed a tutti i lavoratori del Fucino 
che conducono una battaglia per la 
conquista del diritto elementare al 
lavoro ed alia vita contro i metoo’i 
di sfruttamento feudale del Prin¬ 
cipe Torlonia e degli altri latifon¬ 
disti. . . 

Il Comitato Esecutivo ha rileva¬ 
to che ulteriori risultati emersi 
dall’inchiesta tuttora in corso 
confermano un* responsabilità più 
diretta di elementi fascisti a ser¬ 
vizio del Principe Torlonia nello 
assassinio dei due lavoratori e nel 
ferimento degli altri undici. 

Riservandosi di riesaminare la 
situazione appena saranno noti i 
risultati definitivi dell’inchiesta in 
corso, il Comitato Esecutivo ha 
preso le seguenti decisioni: 

1) Una sospensione generale del 
lavoro in tutte le aziende In segno 
di protesta • di latto per il 
3 maggio della durata di mezz’ora, 
dalle U4« a mezzogiorno. Per i 
trasporti urbani In fermata del la¬ 
voro è limitata a S minati, dalle 
11,34 alle 1143 o «Odo eaclasi dalla 
fermata del lavoro i ferrovieri od 
I servizi indispensabili; 

2) di partecipare al funerali 
delle vittimo con una propria rap¬ 
presentanza composta dai segreta¬ 
ri confederali Di Vittorio o Caccia¬ 
tore e dal vico segretario Federico 


La Federazione nazionale degli 
Statali aderente alla CGIL, per 
dare una dimostrazione tangibile 
della solidarietà dei dipendenti del¬ 
le pubbliche amministrazioni con 
le famiglie delle vittime del lavo¬ 
ro, ha lanciato una sottoscrizione 
nazionale fra tutti - gli impiegati 
dello Stato La Segreteria della Fe¬ 
derazione ha aperto la sottoscri¬ 
zione con un versamento di 20-000 
lige. 

L’eco dell'eccidio infame di Ce¬ 
lano è giunto ieri stesso alla Ca¬ 
mera. Cinque interrogazioni urgenti 
sono . state - infatti presentate da 
parte della compagna Maria RO¬ 
DANO, del socialista PERROTTI, 
del d. c. FABRIANI, RIVERA e 
PROIA, Sceiba ha risposto. 

La versione del ministro i stata 
questa. Dopo un preambolo sulle 
pretese sopraffazioni socialcomunì- 
ste per quanto riguarda ravvia¬ 
mento al lavoro dei braccianti, il 
ministro ha affermato che l cara¬ 
binieri, chiamati dall’assessore Tro¬ 
pea al Comune, sono stati presi a 
sassate due volte, all’entrata e al¬ 
l'uscita. Secondo il ministro vi sa¬ 
rebbero stati anche colpi d’arma 
da fuoco contro 1 carabinieri: af¬ 
fermazione falsa, contrastante con 
le dichiarazioni dei comandanti dei 
carabinieri a Celano. Quattro ca¬ 
rabinieri sarebbero stati contusi 
Nella piazza 1 carabinieri che usci¬ 
vano dal Comune avrebbero spara¬ 
to in aria e per terra in seguito 
alle sassate e ai colpi d'arma da 
fuoco 4-' Alrrnmi 


tisi alla folla in vile agguato». . 

Il ministro, citando una dichia¬ 
razione del compagno Amiconi in 
modo tendenzioso, ha quindi esclu¬ 
so qualsiasi responsabilità dei ca¬ 
rabinieri. Quattro persone, tra cui 
due -guardie comunali sono state 
denunciate dai cittadini — egli ha 
aggiunto — come autori dell’ecci¬ 
dio. Le indagini per accertare le 
responsabilità proseguono: l’auto¬ 
psia costituirà in proposito un ele¬ 
mento decisivo. 

Sceiba ha respinto «con sdegno» 
l’accusa rivolta al governo per que¬ 
sto ennesimo eccidio, ha assicurato 
che tutto sarà fatto per assicurare i 
colpevoli alla giustizia, ha annun¬ 
ciato che una taglia di un milione 
è stata posta a questo scopo, e ha 
rivolto un appello a tutti i partiti 
perchè collaborino a fax piena luce 
sul sanguinoso episodio. 

n d e. RIVERA «I « detto sod¬ 
disfatto. Il socialista PERROTTI ha 
risposto smentendo le falsità con¬ 
tenute nella versione del ministro 
e mettendo soprattutto in rilievo 
(Concinna In La pagina La colonna) 


ni, in seguito alla conquista di 250 
mila giornate lavorative a carico di 
Torlonia. Non era in corso alcuna 
agitazione, la calma più assoluta 
regnava nel paese. 

Tuttavia, quattro carabinieri etin 
maresciallo si recavano in Comune, 
e ne uscivano poco dopo, allon¬ 
tanando coi calci del moschetto i 
contadini che si trovavano li presso. 

I carabinieri si portavano poi su 
un lato della piazza, e si aveva la 
impressione che tornassero in ca¬ 
serma. 

Invece senza che »i contadini si 
fossero mossi in nessun modo, i ca¬ 
rabinieri aprivano il fuoco. I con¬ 
tadini si gettavano in terra. Ed ec¬ 
co che dal lato opposto della piaz¬ 
za altri colpi di arma da fuoco 
venivano esplosi da alcuni fascisti- 
La sparatoria si prolungava per 
qualche minuto. Antonio Paris, ca¬ 
deva in una pozza di sangue; cosi 
Berardicurti, così i dodici feriti 

Non c’era scampo, quella dome¬ 
nica sera. I segni dei proiettili so¬ 
no ovunque, nella piazza, e dimo¬ 
strano, con chiarezza estrema, co¬ 
me vi sia stato un vero « pro¬ 
prio fuoco incrociato, con inten¬ 
zione di uccidere. Seguendo • la 
direzione dei > cinque fori che 
si trovano accanto al sangue di 
Agostino Paris, abbiamo chiesto: 
«Che cosa i quella casa?». E’ il cir¬ 
colo dei signori », ci hanno detto. 

II circolo dei signori è chiuso, 
adesso, e le sue finestre sono sbar- 
ràtè. I signori noti SÌ -fahnp vedére 
nella piazza e non si fanno stadere 
neanche i carabinieri, ma dentro 
la loro Stazione, quando vi siamo 
entrati, li abbiamo visti stesi per 
terra su un mucchio di paglia 
Erano parecchi, dormivano col fu¬ 
cile tra le braccia, dentro la ca¬ 
serma quasi bloccata dai cavalli di 
frisia. Sono venuti fin da Chieti, 
perché quelli di Celano sembra¬ 
vano pochi e sembravano pochi 
anche quelli di Avezzano. 

Qui a Celano i carabinieri sen¬ 
tono di avere Una buona percen¬ 
tuale di ■ responsabilità, anche te 
fanno burrascose riunioni con un 
colonnello di Chieti, e rigettano 
tutta la colpa, sui fascisti. I fasci¬ 
sti hanno sparato, non c'è dubbio, 
e quasi certamente sono essi i di¬ 
retti assassini. Ma avrebbero spa¬ 
rato se i carabinieri fossero stati 
calmi? L’on. Amiconi, uno dei 
parlamentari che conducono una 
inchiesta sui luoghi, ci ha chiarito 
la situazione: 

La smentita di Amiconi 

« So die un comunicato gover¬ 
nativo ha detto che io avrei sca¬ 
gionato i carabinieri da ogni re¬ 
sponsabilità. Ciò è falso. Io ho 
consegnato all’Autorità, assieme al- 
l’on. Spallone, un elenco dettaglia¬ 
to di testimonianze che indicano 
un gruppo di fascisti come coloro 
che spararono sulla folla, ma ciò 
non toglie che i carabinieri spa¬ 
rarono per primi ». 

Dovunque, dai capannelli, si 
odono le voci cadenzate di quelli 
che leggono l’edizione . straordina¬ 


ria de -l’Unità m agli altri operai»non sono neppure amici». 


analfabeti che stanno a sentire con 
gli occhi spalancati. Il segretario 
della Sezione del PCI, Canselmi, 
un giovane abruzzese dall’aspetto 
energico, sta in mezzo al crocchio 
più grande e legge con calma II 
racconto dei fatti. Legge come. lui 
stesso sia stato fatto segno ai ri¬ 
petuto tiro di una pistola, che non 
l’ha colpito. Egli continua a com¬ 
piere il suo dovere. 

La lotta continua 

Questi uomini, gli uomini di 
Celano e del Fucino, e le terre 
su cui essi vivono e lottano, sono 
oggi all’ordine del giorno. Doma¬ 
ni, in questo p aesetto si daranno 
convegno i rappresentanti del po¬ 
polo di tutta Italia, I parlamentari 
dell’Opposizione, che già afflui¬ 
scono ad Avezzano per partecipare 
ai funerali dei due Caduti del 
Primo Maggio 1950. 

A Celano le donne in lutto, » di¬ 
soccupati che non riescono a vivere 
nelle baracche, attendono gli uomi¬ 
ni dell’Opposizione per stringere 
loro silenziosamente la mano, per 
chiedere loro un nuovo impegno di 
lotta. Ma la giornata di domani i 
decisiva anche per un altro verso. 


Celano è il nuovo episodio luttuoso 
della grande lotta per ottenere che 
Torlonia rispetti l’accordo delle 
250 mila giornate lavorative. La 
situazione è tesa. Domani dovrebbe 
iniziare il primo turno di quelle 
giornate, e fino a questa sera gli 
uomini - di Torlonia e quelli dei 
« sindacati liberi > hanno fatto di 
tutto per sabotare l’opera delle 
commissioni incaricate di stabilire 
l’elenco dei nomi dei braccianti 

A Trasacco, a Luco, negli altri 
14 comuni della provincia, le com¬ 
missioni lavorano tra questi osta¬ 
coli. 

Già oggi il principe ha sentito 
con molta chiarezza che cosa si¬ 
gnifichi la forza dei braccianti e 
quali siano le loro alleanze. Tutto 
l’Abruzzo è sceso in sciopero gene¬ 
rale. Quando siamo giunti ad Avez¬ 
zano Io sciopero era compattissimo: 
<> Chiuso per lutto », era scritto sui 
negozi. Il Fucino non vuole Torlonia 
e lo grida a piena voce da tutti i 
muri, dalle mille scritte dei mani¬ 
festi listati a lutto; e lo chiederan¬ 
no domani, convenuti a Celano da 
tutti i paesi assieme at parlamen¬ 
tari dell’Opposizione, i braccianti 
del Fucino. =. 

TOMMASO CHIARETTI 


LA RISPOSTA POPOLARE 


Le • classi lavoratrici, a in pri¬ 
mo luogo la classe operaia, hanno 
manifestato subito spontaneamente 
la loro protesta e il loro sdegno 
profondi per il nuovo orrendo ec¬ 
cidio di Celano. 

A Torino la Camera del Lavoro 
ha proclamato ieri lo sciopero ge¬ 
nerale di quattro ore a partire dal¬ 
le 14. Tutta la vita produttiva del¬ 
la città si è arrestata di colpo. 

In tutte le fabbriche dì Milano 
e provincia gli operai e gli impie¬ 
gati hanno sospeso il lavoro riu¬ 
nendosi in affollatissime assemblee. 
A Sesto S. Giovanni la sospensione 
del lavoro ha avuto la durata di 
un’ora. ' 

Scioperi parziali, assemblee, co¬ 
mizi e manifestazioni si sono avuti 
anche a Genova, Bologna, Padova, 
Ravenna, Brescia, Venezia e in tut¬ 
te le province emiliane. Anche a 
Trieste le organizzazioni sindacali 
e democratiche hanno immediata¬ 
mente levato la loro vibrata pro¬ 
testa. 


A Pistoia si è unita alla prote¬ 
sta operaia contro la politica go¬ 
vernativa degli eccidi la Direzione 
della «S. Giorgio». Vivissimo il 
fermento a Terni. A Campobasso 
hanno scioperato gli edili. A Roma, 
nei luoghi di lavoro, sonò state te¬ 
nute assemblee e si sono votati 
energici : ordini del giorno. 

La Federbracelanti nazionale ha 
inviato ti suo commosso saluto alle 
vittime, che vengono ad aggiunger¬ 
si ai 75 contadini Caduti dalla Li¬ 
berazione ad oggi. : La Federbrac- 
ciantì ha denunciato in un suo co¬ 
municato alla pubblica opinione 
che l’eccidio di Celano « trae ori¬ 
gine dalla preordinata e sistemati¬ 
ca azione delle autorità predispo¬ 
ste all’attuazione della legge sul 
collocamento, tendente a trasfor¬ 
mare tale legge in strumento di 
divisione e di odio tra i lavorato¬ 
ri, nell’interesse esclusivo dei pro¬ 
prietari terrieri ». La Federbrav- 
clanti ha chiesto infine l’arresto e 
la punizione dei responsabili. 


IL DIBATTITO A PALAZZO MADAMA 84U TRIESTE 



alla “politica autolesionista lf di De Gasperi 


L'illustre statista chiede al governo di rivedere il sistema 
Labriola invita a uscire dal Patto atlantico - De Nicola 


delle sue alleanze 
presente in aula 




Nella seduta : di ieri al Senato, 
dopo una solenne commemorazio¬ 
ne della figura di Eugenio Chiesa, 
la cui salma è stata riportata in 
Patria da Parigi domenica scorsa, 
ha preso la parola il s*n. Vittorio 
Emanuele Orlando per svolgere la 
prima delle annunciate interpel¬ 
lanze • sul problema di Trieste. 
Tribune del pubblico e settori 
dell'Assemblea apparivano gremi¬ 
tissimi: tra 1 senatori è stata da 
tutti notata la insolita presenza 
del primo Presidente della Repub. 
blica italiana, Enrico De Nicola. 
In un lungo discorso durato due 
ore e mezzo, tra la vivissima at¬ 
tenzione di tutti i settori e del Go¬ 
verno al completo, il sen. Orlando 
ha fatto risaltare gli aspetti più 
umilianti della politica estera di 
rinuncia e di acquiescenza del Go¬ 
verno di fronte al problema di 
Trieste, concludendo nell’invito a 
De Gasperi a rivedere tutto fi si¬ 
stema delle alleanze, die lo legano 
a coloro che « si dicono alleati, ma 


Dopo aver criticato « l’illusione ; 
del Governo di fare una politica 
mondiale „o europea, mentre la 
realtà richiama a ben altri, do¬ 
lorosi confronti», l’oratore ho ri¬ 
cordato come in un primo momen¬ 
to egli stesso chiese dei chiari¬ 
menti al Governo sul significato 
del Patto Atlantico, credendo di 
intravedere in esso una possibilità 
dì revisione del Trattato di Pace. 
«Successivamente seppi invece — 
ha affermato con forza il sen. Or¬ 
lando — chr l’adesione a quel pat¬ 
to significava un ulteriore sacrifi¬ 
cio, perchè continuavamo ad esse¬ 
re in uno stato di menomazione». 

L’oratore ha quindi giudicato 
impolitica l’argomentazione del 
Governo secondo cui la colpa del¬ 
l’attuale situazione sarebbe sic et 
simpliciter da attribuirsi all’eredi¬ 
tà del fascismo. «La politica è 
azione: — ha affermato il vecchio 
statista — provvede perchè il bene 
sia un meglio, perchè fi male sia 
meno male, n politico non risale 
alla causa remota per giustificare la 


SCANDALOSA CONC LUSIONE DEL PROCESSO AL TR IBUNALE MILITARE 

il tradiip re oraziani in lineria ira un annoi 

La condanna a 19 anni assicura praticamente la scarcerazione del “maresciallo» repub¬ 
blichino - “C*.il processo dell’Anno Santo!» dichiara il giurista clericale Carnelutti 


Alle 22,05 di Ieri sera, dopo un¬ 
dici ore di camera di consiglio, fi 
Tribunale Militare presieduto dal 
generale Beuardo e composto dai 
generali Santacroce, Pelligra, Ge- 
lieh e De Castiglione, ha emesso la 
sentenza contro il fellone Rodolfo 
GrazianL » , 

Il massacratore di indigeni e di 
partigiani è stato aaeolto per «in- 
sufflcenza di prove » dal reato di 
impiego di forze annate nella 
guerra antipartigiana e gli cono 
state concesse le attenuanti generi¬ 
che per il « fine nobile * del suo 
atteggiamento, nonché l’attenuante 
specifica per « atti di valore ». La 
condanna è risultata cosi scanda¬ 
losamente mite: 19 anni, da cui 
vanno tolti 13 anni e 18 mesi per 
vari condoni. Detratta dalla pena 
residua la detenzione preventiva, ai 
scopre che Oraziani tra eoli quat¬ 
tordici mesi sarà rimesso in libertà. 
’ La sentenza è stata accolta dal 
traditore con malcelata emozione e 
i difensori hanno già espresso la 
intenzione di ricorrere contro di 
essa al Tribunale Supremo Mili¬ 
tare. . 

Prima che ì giudici si riunissero 
in Camera di Consiglio per ela¬ 
borare la sentenza, il prof. Carne- 
lutti aveva concluso in mattinata 
la sua chilometrica arringa com¬ 
piacendosi di sottolineare il cllme 
filofascista in cui si è svolto il 


processo. «A Norimberga — egli 
aveva detto — i nemici giudica¬ 
rono -1 nemici. A Parigi Peiain 
venne giudicato - troppo presto. 
Roma ha saputo attendere un am¬ 
biente come questo». Ma quale 
Roma? H difensore non aveva vo¬ 
luto lasciare dubbi: la Roma de: 
Cesari e dei Papi, la Roma del¬ 
l’Anno Santo. . 

, Carnelutti aveva anche fatto la 
apologia del machiavellismo dete¬ 
riore e del doppio-giochismo che 
hanno sempre marchiato d’infamia 
le classi dirigenti nostrane dichia¬ 
rando; « L’Italia dopo l’8 settembre 
si divise in due. Guai a noi se ciò 
non fosse avvenuto. L’Italia aveva 
bisogno che 1 suoi figli si combat¬ 
tessero l’un l’altro dalla parte di 
Graziani coma da quella di Ba¬ 
doglio ». 

Anche Graziani aveva tenuto, 
nella sua dichiarazione finale, lo 
stesso linguaggio da doppio-giochi- 
sta accomunando insieme «quelli 
che combatterono da una parte e 
dall’altra della trincea scavala con 
l’8 settembre ». Dopo avere as¬ 
sunto la responsabilità solo « nei 
limiti delle specifiche • funzioni di 
capo di S. M. Generale, di ministro 
e di comandante dell'armata di 
Liguria » aveva • aggiunto: « Oggi 
forse nelle stesse circostanze farei 
altrettanto». Ed ecco un altro pez¬ 
zo del suo pistolotto, cui Graziani 
aveva precedentemente fatto pre. 


cedere la limitazione delle pro¬ 
prie responsabilità. «Nulla rinnego 
della mia azione nel fascismo per 
18 anni in Africa ed in Italia. Nulla 
rinnego della mia azione nella 
repubblica sociale. Rivolgo il mio 


saiuto a tutti I combattenti repub¬ 
blichini, anche a quelli che soffrono 
in prigione ». 

Graziani sapeva evidentemente 
di farla franca anche con queste 
roboanti dichiarazioni. 


Sentenze dell*Anno Santo 


Brevi considerazioni su questa 
ignobile farsa. Tutti sentiamo che 
non si tratta di un « errore giudi¬ 
ziario ». di debolezza umana o di 
una sentenza infelice che dia luo¬ 
go alle consuete polemiche e di¬ 
scussioni. Nella sua brutalità la con¬ 
clusione del processo Graziani po¬ 
ne di fronte atta coscienza di tutti 
gli antifascisti una domanda peren¬ 
toria: fino a che punto le forze che 
dominano lo Stato si sono spinte 
nella loro azione di sovvertimento 
e di restaurazione? 

La risposta i semplice perchè è 
già stata data con chiarezza esem¬ 
plare dal principale difensore del¬ 
l'imputato. Questo processo — ha 
detto il Carnelutti — i il contraltare 
di quello di Norimberga, è il pro¬ 
cesso dell’Anm • Santo e delta Roma 
papale. Lasciamo stare il papa, per 
il momento, e limitiamoci a racco¬ 
gliere questa dichiarazione per quel¬ 
lo che essa in realtà significa: non 
solo il regime clericale che governa 
rItalia non ha nulla in comune con 
la grandiosi lotta dot popoli caw- 


tro la barbarie nazista e fascista, 
ma pretende addirittura di sovver¬ 
tirne le basi morali, giuridiche e 
politiche che arevano trovato nel¬ 
l’impegno assunto dai governi de¬ 
mocratici di tutto il mondo di pu¬ 
nire ( criminali di guerra pteno «t- 
conoscimento. 

Questa è la strada che squalifica 
l’Italia; cosi si arriva ben presto 
alla preclusione di ogni prospettiva 
di progresso e di pacifica conviven¬ 
za per il nostro Paese, al tradimen¬ 
ti degli interessi nazionali, alla re 
staurazione del fascismo. 

Siamo arrivati al punto in cui cer¬ 
ti generali sembrano voler dimenti¬ 
care persino il loro antico orgtgiio 
di casta, che impone la punizione 
inesorabile dei vili, pur di m stare 
in linea » con lo spirito dei « nuo¬ 
vi tempi » d’Anno Santo. Lo tenga¬ 
no presente, gli antifascisti della Re¬ 
sistenza. Toccherà ancora una volta 
ad essi difendere Vonore deVFescr- 
ato a della bandiere italiane. 


sua inazione ». E qui tra l’ilarità 
dell’assemblea, il sen. Orlando ba 
detto: «Se qualcuno ritiene che fi 
Governo attuale sia una disgrazia 
non si può dire che la colpa è del 
fascismo. Se io m| associassi in¬ 
vece ai suoi laudatori, dovrei an¬ 
che dire che il merito di questo 
Governo è dei fascismo». Orlando 
ha quindi invitato fi Governo ad 
assumersi la piena responsabilità 
delle sue azioni ed a formulare 
una protesta che assuma il signi¬ 
ficato di un vero e proprio gesto di 
ribellione nel confronti deH’atteg- 
giamento di trascuratezza con cui 
gli «alleati» trattano l’Italia. Il vec¬ 
chio parlamentare qui ha ricordato 
la posizione assunta dalla stampa 
responsabile americana all’indomani 
delle violenze e barbarie commesse 
dai titini nella zona B. L’invito 
della stampa americana era so¬ 
stanzialmente questo; «Gli italiani 
ci lascino fare la nostra politica, 
si rassegnino, non ci facciano ri¬ 
dere con le loro proteste». 

L’oratore ha esaminato quindi 
brevemente fi valore della dichia¬ 
razione tripartita del 20 marzo del 
1948 ed ha rilevato come, essendo 
stata fatta alla vigilia delle ele¬ 
zioni, essa debba ritenersi come 
una vera e propria promessa im¬ 
pegnativa legata al risultato delle 
elezioni. «Se qui fossimo in ma¬ 
teria di diritto privato — ha detto 
Orlando — e fossero validi i ca¬ 
noni del diritto romano, sa lei, 
on. presidente del Consiglio, che 
le elezioni del 18 aprile potrebbe¬ 
ro essere annullate? ». (Sbigotti¬ 
mento della maggioranza democri¬ 
stiana, che tenta con grida isteri¬ 
che di dominare la voce dell’ora¬ 
tore). Ma Orlando continua con 
tono divertito: «Scusatemi la pa¬ 
rentesi privatistica, ma è noto che 
se un contratto è fatto sotto un 
presupposto, e questo presupposto 
viene a mancare anche fi contrat¬ 
to cade ». 

Passando alle conclusioni del 
suo brillante discorso, fi sen. Or¬ 
lando ha esaminato le varie solu¬ 
zioni possibili per un’efficace azio¬ 
ne italiana sulla questione di 
Trieste: egli ha escluso la possibi¬ 
lità di una denuncia afi’ONU, non 
ritenendo allo stato attuale l’ONU 
capace di svolgere una seria azio¬ 
ne. Non si è dichiarato d’accordo 
con la proposta sovietica, per la 
applicazione del Trattato di Pace 
perchè venga ricostituita, con la 
nomina del Governatore e l’allon- 
lanamento delle truppe straniere, 
l'integrità del Territorio Libero. 
Egli ha riconosciuto tuttavia che 
tale soluzione va - guadagnando 
sempre più le simpatie degl: istria¬ 
ni. L’ora torà ha affermato pure la 
inutilità di una denuncia del Trat¬ 
tato di Pace e infine ha invitato 
il Governo, come unica soluzione 
possibile, a rivedere fi sistema 
delle sue alleanze, uscendo da una 
politica di puro autolesionismo. 

Dopo una breve sospensione del¬ 
ta seduta 11 senatore indipendente 
LABRIOLA ha evolto la sua inter¬ 
pellanza diretta a] Presidente del 
Consiglio « per sapere ae — In viste 


dell’atteggiamento degl} anglo-ame- 
ricani e dei francesi nella questio- ; 
ne dei TerritoriQ Libero di Trieste 
e del loro mancato impegno di 
restituire l'italiana Trieste alUTta- 
lia — non 6ia - il caso di avvi¬ 
sare che ITtalia intende ritirarsi 
dal Patto Atlantico ». Dopo aver 
dichiarato che il caso di Trieste è 
solo un episodio di quegli abban¬ 
doni e di quelle rinunce ai quali 
Sforza ci ha abituati e che il go¬ 
verno italiano ha aderito al Patto 
Atlantico solo per combattere il 
comuniSmo, Labriola ha affrontato 
il punto centrale delia 6ua argo¬ 
mentazione. Non esiste — egli ha 
sostenuto — soltanto l’alternativa 
Patto Atlantico o alleanza con 
l’U.R.S.S. E* possibile invece difen¬ 
dere i nostri interessi stracciando 
il Patto Atlantico e non alleandosi 
con l’Unione Sovietica, ma procla¬ 
mando la neutralità. In caso di 
guerra — egli ha concluso — nè gli 
Stati Uniti nè l’U. R. S. S. avrebbe¬ 
ro bisogno di occupare fi nostro 
Paese. 

Per ultimo ha preso la parola il 
sen. JACINI. Egli aveva presen¬ 
tato una terza interpellanza al 
Governo, sul problema triestino, 
ma in realtà ha limitato il proprio 
compito a una difesa d’ufficio delle 
posizioni governative, polemizzan¬ 
do direttamente con quanto aveva¬ 
no asserito i due precedenti oratori. 
Per questa irregolarità il conte 
Tacini è stato richiamato anche dal 
Presidente. 

In sosta"^ e^lf ha detto solo 
questo: o -■it- avere fiducia nella 
dichfarazic- c* tripartita del *48. Gli 
istriani non pensino a un plebi¬ 
scito: ai accontentino del ricono¬ 
scimento alleato sull’italianità di 
Trieste. 

La risposta dell'on. D« Gasperi 
alle varie interpellanze è stata 
quindi rinviata — date l’ora tarda 
— a domani pomeriggio. . . 


Sforza si appresta 
a cedere la zona B? 

PARIGI, 2 (G B.). — Un dispac¬ 
cio Reuter da Roma diffuso a Pa¬ 
rigi rivela prossima l’apertura di 
trattative dirette tra fi governo 
italiano e • jugoslavo fu Trieste. 
Scrive la Reuter: «Si considera a 
Roma che fi governo deve innanzi 
tutto preparare l’opinione pubblica 
nel paese alla cessione di parte del 
territorio di Trieste alla Jugosla¬ 
via. ...Belgrado potrà forse accon¬ 
sentire a che la Zona A, occupata 
dagli anglo-americani, sia ridata 
all’Italia. Ma si dice anche che il 
maresciallo Tito desidera forse che 
gli apglo-americani continuino ad 
occupare la Zona A di Trieste per¬ 
chè la loro presenza rafforzerebbe 
la sua posizione ne! riguardi dei 
vicini orientali « settentrionali del¬ 
la Jugoslavia». - 
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Tutta la cittadinanza 
si. strinae solidale 


- LA PROTESTA DEII AVORATORI ROMANI CONTRO I RIG URGITI SQUADRISTI Inaugurata lfà MaCÌlli L ’ 0MAGGl ° Pl R 0MA ALl ° scbitto be scomparso 

Il lavoro SOSDOSO dallo 11.30 alle 12 ril " iriìlì iel llll,il “ l Commosse onoranze 

. . M Domenica scorsa, al Valle, s! è m m * • 

1 ^ inaugurata l’Università de) Lavora- ^*a 1^ 00 « -» I v • ^ 

per I eccidio consumato;noi Fucinos^g-jag A rra ncesc o jovme 

® - ha tenuto la prolusione al corso sul- I II forapagno Longo, personalità della eiiltara e rappresentanze dei 

, la Costituzione Italiana soffermando- . . . . • 

Amile i 111 reatini rionali sospenderanno la vendi a - lassi fermi dade 15,30 alle 15,45 ment} u fonda s mentlu r “he Costituisco- • a ' , ® ra i ori seguono la salma - Il saluto di Alleata allo scomparso 

' no la base della Costituzione. La ~.~ m 

► - - - - - c » n -°i lufl S c 22„i* Ieri alle ore 17 si sono svolti i tendo infine non soltanto loro amico 

Il servizio auiolìiotranviario vorrà interrotto dalle oro 11,30 allo 11.45 Jspitfi.sffire.5srss ro^o»««uSs. a A“" 
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attorno alle famiglie 
dei braccianti uccisi 


L'OMAGGIO DI ROMA ALLO SCRITTORE SCOMPARSO 


inaugurata l'Università de) Lavora¬ 
tore. 

Alla presenza di numeroso pubbli¬ 
co il sen, Umberto Terracini, pre¬ 
sentato dal Segretario della Camera 
del Lavoro dott. Ubaldo Moroncsl, 
ha tenuto la prolusione al corso sul¬ 
la Costituzione Italiana soffermando¬ 
si a lungo sullo spirito e sui linea¬ 
menti fondamentali che costituisco¬ 
no la base della Costituzione. La 
manifestazione si è conclusa con la 


VITTIM E DEL F REDDO 1 

La temperatura quasi invernale 
delle ultime settimane ha provo¬ 
cato una ecatombe di tarme. Le 
poche sopravvissute * verranno 
sterminate dal KILLING D.D.T. 
potenziato. 
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Imminente ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
IMPERIALE-MODERNO 
CAPRANICHETTA 


dalla Commissione per l’energia ato- Proveniva dalla sua abitazione, sì Idi lotta — ha continuato li compagno 


Delegazioni di lavoratori 

per il convegno di G. Vecchia 

La manifestazione che avrebbe do- 


• La notizia del nuovo eilerato ec- Caduti che si svolgeranno nella castone speciale che sarà rUasciata avrà luogo . domenica prossima, 
•cidio compiuto domenica a Celano, giornata di oggi. • - * di volta in volta. Nel manifesto eo- maggio. 

ha profondamente indignato tutti La Segreteria della C.d.L. ha ho dettate anche norme per la con- Slamo in grado di comunicare cr 

i lavoratori romani Durante la inviato lettere alla Associazione lezione della crema ed è sancito [ a 0 n ^"àSo. dov e a \é dele|azmni 3 

giornata di ieri dai vari luoghi di dei Commercianti, alla CSIL e al- l assoluto divieto deUa vendita am- tutto Je categorle delia città e del 

lavoro della citta e della prov.n- le Associazioni degli artigiani per bulante della crema stessa. * paesi della provincia di Roma, por- 

eia sono giunti alla Camera del invitarle ad unirsi alla manifesta- » - ■ teranno li loro saluto ai portuali < ' 

Lavoro vibranti ordini dei giorno zione di lutto e di protesta per il ni ' ' J* I " ‘ . ' • Civitavecchia. ■ 

braccianti 3 I '?““ , . nl0 del du ? "‘LTcommSlonn^'Stlva dalla 081808110111 DI 1880181011 ^SSSTÌL’3 

Dracuanti La commissione esecutiva delia B , tadlnanza di Civitavecchia e a tut 

L lavoratori romani * chiedono la Confederterra Provinciale, appresa il B(lIIU(lllfl(l J! ft Ua.aliia ! convenuti In un grande comlz 

esemplare punizione dei responsa- j a luttuosa notizia, mentre protesta pg| || 5011(85(10 DI U. TuCCnla all'aperto. - . < .« ■ - <- 

bili del doppio omicidio e del feri- contro il Governo che permette _ |— ■ — . • 

mento dei dodici contadini. In mol- agli agrari la organizzazione di _ Domini ìUi 17 ad lauli dilla Sedo- 

fissimi luoghi di lavoro le Com- squadracele assoldate nell’intento lt b» Toni» Pirlim contiqno di lotti gli 

missioni interne hanno riunito le di difendere l loro egoistici inte- * ®■•«,«•*“«»« • *•} ««poaitbil. 

maestranze in assemblea per ri fé- ressi invita tutti i lavoratori agri- de , portuaU ln d ? f P „f della race. I ‘ 

lire ai lavoratori aui tragici fatti coli a partecipare alla manifesta- " 1 

del Fucino zione nazionale di protesta e di ■■■.....:--=.=.=====.rr 1 —: 

Alle 18. presso la C.ci.L. si è nu- cordoglio sospendendo il lavoro per nnoL'iun i c r v'i> iii it% 7 A mcrD a i r 

nito il Consiglio Generale delle mezz’ora ORRkIMDA SIRAGL IN UNA MISERA CAF 

Leghe e dei Sindacati il quale, do- Anche 11 sindacato autisti pub- * . . . ..— —.- — ■ ■ ■ 1 ■ 

po la relazione del compagno Bran- blici, inquadrato nell’organizzazio- m m ® •■ ■ ■ 

dani, segretario responsabile, e.-a- ne degli autoferrotramvicri, invita lAQOOfipifQ rx ||||à||gb|f| In | 

minata la situazione, ha deciso di tutti i propri iscritti, ad associarsi Wlffl^^rll-I n fi 111 i■ 1111 * |Q ! 

uniformarsi alle deliberazioni pre- alla manifestazione sospendendo li 

6 e dall'Esecutivo della CGIL per lavoro dalle 15.3 alle 15,45 . ■ • ‘ • 

quanto riguarda la grande manife- - fi ffflllfl IfllPOnl ontlllinill #1 

indetta in tutta Italia per la gior- Inaugurata la Mostra w ullU VBuCEll COnirBlI 3 

de a ffe Lejhl'e ^efsiidacat^a 1 de? della Ricostruzione Polacca - . ~r~ t 

liberato quanto segue: - ■ Li OD)iCÌdi)| UQ COLltfldtDO dì 1)1*60(211 

1) sospensione generale del la- Ieri alle ore 19 è stata inaugurata. . /i nnn Ki„i nn | il 


'id n i(jnfiìWi//f K |itlj< T: 


0ÙLoXtodCL 

William A. 

WELLMAN 


pX pKXÙ « S'orni p d o51 „ -— Tra I, p r o n .mà che hanno volpto ^' 1 'S w , TÌS!iu‘ , ;SS l 

o'vìu^e'iii ’ 0 ! “ UU " > al dl • CorS ° P pr assistenti e"”* re tTr”m S '°Z' r S„« »> S-fMMlM.U. 1 . • dettati d. pa.Ut- 

Nel pomeriggio U compagno UM- (1 pi lp COloHIP II D Tu „ . ^.,® n ® * tà, che solo nelle Ale del Purtlto Co- 

BERTO TERRACINI parlerà »n» cU- , _ ' *. * *. U compagno Sereni, il compagno m unlsta egli sentiva dl poter lottare 

tadlnanza dl Civitavecchia e a tutti -, fl0nQ i» iserizioni al enr- Alleata, Mario Ferrara, G. B. Angio- coerentemente per la libertà • il pro- 

! convenuti In un grande comizio BQ d , p re p ar azione per 11 personale 11 prof. Jemolo, il compagno gresso contro l’ingiustizia • l’oppres- 

| all’aperto._._^ _ dirigente delle colonie __ .... — 



Le iscrizioni sono aperte a tutti: 

Domini illt 17 zìi lauli dilli Sezie- per informazioni e per la presenta¬ 
si Poni» Padani canugno di lutti gli zione delle domande rivolgersi pres¬ 
identi medi toanaiiti • dei rtspoasibih so jl Comitato Provinciale dell’Unio- 

di Sei. pir il liiaro in gii itndenti. ne Donne Italiane, Via IV Novem- 

— bre, 144. 
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Inaugurata la Mostra 
della Ricostruzione Polacca 

Ieri alle ore 19 è stata inaugurata. 


ORRENDA STRAGE IN UNA MISERA CAPANNA A VELLETRI 

Massacra a fucilale la donna amala 

> 

e due vecchi contrari al matrimonio 


L’omicida, un contadino di trentanni, si è costituito 
a! Carabinieri con 11 fucile ancora stretto in pu<?no 
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IL PROCESSO Dl MARSCIANO 


Prelevati dalle case 
e fucilati in una cava 


K, .* • 


La compagna Dina Bertoni Jovino segue il feretro 


voro dalle 11,30 alle 12 dl questa nei locali della Sezione Ludovlsi in ai Uara DI U ieri COn II 1UCH0 HlICOra SirClU) 111 pU^DU 

mattina In tutti 1 luoghi di lavoro. Corso d’Italia 94 una M“tra sulla --—.. 

n hi nel • r*n «lell nua- Ricostruzione della Polonia organlz- 

II le*r e T illustreranno i motivi e c^ ta ln Oro 23 del Primo Maggio, a Velie- l’assassino finiva poi per presentarsi caso una lista dl nomi come a Pog- 

li jIii?„ i^ilhlA Stampa dell Ambasciata di Polonia tr , j, fcsteg g iame , lti flnU i, on- ad un amico. Paolmo Ricci, a: qua £io Bustone, a Leonessa ed in tutti 

la natura della protesta e le r ' ch ® a Roma. mai anche 1 ritardatari stanno rlcn- le chiedeva consiglio. Quest'ultimo le gli altri luoghi dei massacri. Chi 

ste che il Consiglio delle Leghe ha II compagno prof. Ambrogio Do- trando a casa Le trattorie, le oste- convinceva a presentarsi e lo accoro forniva ai carnefici queste liste? 11 

deliberato di avanzare alla Autori- nini ha illustrato le conquiste e ie rJe gl ch i lldono> Tra po CO tulte j e pannava alla caserma del Carabi- prefetto Di Marsctano potrebbe ri- 

tà e che consistono: nella esempla- P«*P« * tlv *'l e o 1 ^ 1 ^ 0 l 0 " , 1 tu?ale S uara- case «ranno immerse nel silenzio nierl. spendere a queste domande Risie¬ 
re punizione dei responsabili dello g onand ói e C on la triste realtà mar- Due uomlr| L de I quali armato di me col tenente Esposito. 

ercìdio- nella destituzione del co- p »<1 Li a idi oua (uc i le da caccia, stanno attraversan- |L PROCESSO Ol MARSCIANO Marino Serafini ebbe uccisa a Cu- 

eccidio, nella destituzione uci co shaUizzata del Paesi posti al dl qua dQ 1(abitato diretu verso la caser- ___ mulata la madre ottantenne su lndi- 

mandanle la locale stazione dei ca- d^lla cosiddetta « cortina ». ma dei carabinieri. Tra dl essi, non _ . .... cazione della Cesaretti: la criminale 

rablnien per aver aperto il fuoco Erano presenti autorità dirrtoma- una parola Hanno i- a Ha di avere da Drolniflltl flcilln • nnn indicò Ja povera vecchia come co- 

contro la folla: nella trasfosmazlo- g rivammT am P° co «esaurito un argomento di di- 1 T610 VuTI 03116 G3S6 munista. Le gesta della Cesaretti os- 

ne del feudo Torlonia in Azienda ^ tam a tt^ :%v C fso intSt^nU pa^I scusslone. Guardano avanti, con i vi- 1 UUIIU UUOU £umono> nel qiiadrò d eiia tragedia, 

amministrata tome Ente Autono- nelii fotografici quadri prospetti. *1 malinconici. I loro scarponi chio- X lin :| ft àJ \ n .. n A i loro r contorni sempre piu precisi La compagna D ’, na Bertoni Jovino segue il feretro 

aL^“£i: russ? ssssr^ssssis: " o1 e ' ucl ' a * 1 ,n una cava S^*l vIHCEtì» — P , r m nu»™ ^„ tr *. 

~ -=7=F-« - r ? rìJ asa, 

Torlonia* ■' 1 ” sommesso Poi bruscamente si de- escussione dei testi scampati alle - lonci, Alberto Moravia, Elsa Mu- compagno Alleata — egli 6 i batteva 

Jarta-svisr s 11 “» s ^arSSauw ^ «•* Ss afe sH>as ì£^S,S“-2;S 

or * 1Z * . . , . . Con recente manifesto a firma del battente ruota cigolando su cardini. lo **. . . /-aro.ti Verso ‘ le is.io di ieri, mentre da „ , * ° J. ,, * sere per lui l’eatrema grande gioia 

3) sospensione del servizio auto- 8lndaco R e b ec chini l’Ufficio d'igiene L’uomo col fucile si fa avanti. Ha c h e imprigionatole portato & Rieti’ due agenti veniva tradotto in stato dl Basfiani > Piccone Stella. Giuseppe de „ a 6Ua Vlta _ accanto a quella dt 
fìlutranviario dalle 11,30 alle ore dcl comune di Roma, accortosi che la voce bassa stanca, come uno Ohe ricor^come nel carcere ai sapesse termo al Commissariato di P-S. Sau Dessi, Giacomo e Renata De aver gcntto, con «Terre del Saora- 

11*13. ormai comincia a far caldo, ha cer- ha molto gridato. «Sono Romolo Jà due glorn , prlma dell’eccidio che Lorenzo, Il trentatreenne Umberto Benedetti, Giorgio Caproni, il prol. mento», il racconto ch'egli da anni 

Il Consiglio delle Leghe ha deli- calo di porre un ar* 1 ™- aUa possi- JL7 ^° nS,°» C d 1 moltl dei prigionieri dovevano essere Schicchi, domiciliato in Piazza Mon- Sapegno, Arnaldo Boccelli, Gian- sognava dl scrivere aulì* lotte dei 

innitrs o’i inviare una de- bllità di infezioni derivanti dalia Taceva all amore con Giovanna D: f„-Uati tecuccoli 4 riusciva ad aDDroflttare * . ___ 

if n r o t ^«L n °^, e |avoratori a Pelano vendita di crema di latte e di gelati Ciclo. Be’, l’ho ammazzata e ho am- SulPattività criminale della Ce«a- di un attimo di disattenzione del suoi franco Contini, il compagno Ingrao contadini meridionali per la 7 1 ™ 

ner Z Dartecioare alle esequie dei' l l generl dl ’ ,aÉ , tlc , c61 la n m'rUatnr°i na E‘ P he* non'me^rharirio^ofu^ retti depone 11 già menzionato Ma- angeli custodi, in via dei Redi. Lo e il compagno Terenzi in rappre- ^j-^^urante n recente convégno del- 

per partecipare aue eseq 1 c da poco scrupo ioal manipolatori. E maledetti che non me 1 hanno voluta rlano Garetti di Morrò Sabino. Sciocchi veniva inseguito dai due «pntanza de «lTTnità». Fra le corone f ia *_ durante il recente contegno del 

—^^>—— stato severamente vietato, cosi, il far sposare». r tp df>sc hi arrivarono a Morro Sa- e da due carabinieri. Il mare- n u ro rmelle h»ì fnmi Resistenza, tanti suol amici scrlv 

' Oggi tilt là i itqanH Caaiteli gir t« commercio ( e,, 1 ’ imp / e 'f, 0 ’ t . p ' r rt , qaal " Qui accade rimprevisto,. Ti carabi- l ubr |jf ch [ gll)dati d alla Cesa- sclallo di PB. Castellacelo, che si ^ iSvfàta dall’ANPI tori e artisti e uomini di cultura, puf 

p*ca * 8 B 8 caBTocati ia Vii 1 17 Neum- siasi uso. diretto Vali rettI • con ognl *° rta dI violenze trovava a passare per Via Redi, si , lna ’HellVriitrvr# Finnudi una degli P art ® politica diversa dalla sua. 

b:a 144 (priua la atda dill’O 0.1. ma di 1»«« I l° n cre ^ 8 ,*lL e P ^r° le Penetrarono nelle case arrestando univa neirinsegulmento, sparando Un ® dell editore Einaud , una g un it| nella comune affermazione del 

Appio, Mauini, Tuswlana. Lalino-Melro- stabilimenti attrezzati a ta * « P » Gira al largo, dice, tu hai bevuto tutti gll uom i n i vennero portati due colpi di pistola in aria. Impau- f micl e compagni piu cari, una di v . ftlorft storico e permanente degli 
aia. Ptnali. Prati. Mantnard*. Monti Sa- e debitamente autorizzati e control- troppo ». L’altro insiste, chiede di a Lco e nessa . v rito 1o schicchi si fermava, ingag- Luigi Russo, una deU’UDI, una , „ , Resist e nza Con '\ Q 

larie. Fieoinio. Cai... Manta Sacro Ludo- lati dalla competente autorità sani- parlare al comandante, maresciallo n giorno dopo ^ deglI arr „tatl. R{an do colluttazione con gii agenti dell’Unità, ■ un cuscino di fiori in- Ij*!!" sDirito unlt^lÓ — hr dettoli 

?iji, Pasta Pariaat, S. Saba-Ardtatiaa; i tar^la. Chi vo " à , «tfhfii Blso * na fra cui il fratello del teste, furono dell'ordine. Veniva più tardi aeeom- viato dalla redazione di «Noi Don- rnrnn(U -i!, Alleata concludendo ri 

ComittH itali affici stilili • comuntli; tare cretna pastorizzata in •taoill- bretella, senza stivali, il maresciallo f uc i] a ti in una cava Damato al PMIcllnlco eli veni- joiu vnrinTinn* Tfi conipagno Alleata concluaenao Ti- 

comitati itili Facoltà naitersitarie. menti situati tuori ^el^Co® 1 Interroga svogliaiamente il Mancioc- j tedeschi avevano anche in questo vano medicate varie concisioni pnrnn* rimi Uanrn di vo5 ^ Iaino ° 8 KU quanti starno qui — 
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IMMINENTE AL 

SUPERCINEMA 

METROPOLITAN 

QUIRINETTA 


CORHEL . 

IWIIDE 

MAURE EH V 

OHflR 

Cl EHM 

LANGAN 

HHEH 

WflLKER 


ore 12; Con recente manifesto a firma del battente ruota cigolando su cardini. 0 ‘j . Mariano Garetti Verso le 15.40 < 

3 ) sospensione del servizio auto- 8lndaco Rebecchini l’Ufficio d'igiene L'uomo col fucile si fa avanti. Ha cl f.° nortafo a R?et 1 due agenti veniva 

filntraDViario dalle 11,30 alle ore dcl Comune di Roma, accortosi che l h a a v ^.^ aS53 ’ ld fi ^ ca ’ < ^ u ™ c ^ HcordTcome nel carcere si sapessi termo al Commi* 
1L . J * .. . . or m a l comincia a far caldo, ha cer- hs molto «f 1 **?,*®;. già due giorni prima dell’eccidio che Lorenzo, « treni 



£ 


INCERTEZZA 


TIÌI HXK 0L011 


rogatario procede, ll suo viso si fa 
più attento, le sue domande Incalza¬ 
no. finché esplode in una vivace 
esclamazione. Poco dopo, l’assassino, 
disarmata del fucile, viene chiuso in 
camera di sicurezza, giiardato a vi¬ 
sto, perchè ai teme che, depresso, 
disperato com’è, possa commettere 
qualche sciocchezza. E una pattuglia, 
guidata dal maresciallo stesso, corre 
verso 11 luogo del delitto. E’ tutta 
vero, purtroppo. Una spa-'entosa tra¬ 
gedia, un massacro. Le indagini lo 
hanno ricostruito ln tutti 1 partico¬ 
lari. 


ne... e uno della redazione di *Ri- voWamo pgg^ quant i siftmo qui — IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIin 

nascita », due corone del Banco di j n t e ii e ttuali e lavoratori, euol colle- <wìt - Prima » ni 

Roma, un altra del Sindacato Scrit- lavoro e suol compagni dt 

tori ecc. partito — l'estremo saluto a Frane»- TCT' 7T /\. TX/fT TX/fT A 

Quando 11 feretro si è mosso, 6CO jovine, scrittore • antifascieta, •A'vlL ivJl 

Dreceduto dalla bandiera tricolore n h« i« rncnnui ni «r-rittor» « di AB ,>w __ 


lfltl fiFRA IN f AMPIIÌOGLIO ^la^ri h «^e^ofo e d?ooTtssSs V in? TRAGEDIA DI VIA CALATAFI1HI Quando il feretro si è mosso, ^ Jovln#t 8Crlt tore a antifascista, 

IERI SERA IN UAMIMUUllLIU SSSffci - dal ] a balera, tricolore che la aua coerenza dl scrutare . di 

--- camera di sicurezza, guardato a vi--, - , » #li , . - -, _ dellIANPI e da due bandiere ros- antlfasclsU aveva voluto affermare 

_ sto, perchè si teme che, depresso, VA^AIIIIA 1 T A ITI 111 €IV*1 AAl liAl*HOI*Ì ** d V. ,a S« zl o n e ael PCI di Forte entrando nelle file del partito dalla 

ItirAiMM inla la npfP^ilà «sCLUiiutt i iduiiiidn uei roinan ftsssrsasr “* c -*“- 

adii V alalia ■ W guidata dai maresciallo stesso, corre a carro, che si è avviato lentamente Infine, compagni • amici, perso- 

a - . Z e ™° ll nmVStllP min minaPPlA I PUPRTÙ verso n Corso Vittorio Emanuele, nalità • lavoratori si «ono stretti in- 

Hl mi Itiaillì lior lo hflFflfltP SS U rda7al ^ Il ylOfUllB IIOII lllllluttlU 1 UUvIllv Seguivano U feretro i fratelli del tor no a Dina Bertoni Jovine of- 

Ul 1111 IlioIIU licr 115 MWiy «115 ricostruito ta tatù 1 parùco- 81 -nostro caro compagno accanto a frendole unvivotributodisoli- 

M ■ ** ** I ■ ^ Url . _ __ _ Dina Bertone Jovme dal volta dol- darietà. La salma si i quindi av- 

--- n Mandocchi. contadino trentenne. I l 'allenatore flOfl VOlfiVA CSSCrfi Arrestato e ffrl» c * e e un lunghissimo corteo viata al Veraho, salutata ancora 

..... « « • n - r ,:i rB |j-i *1 era Innamorato dl una ragazza di S di amici, di estimatori dello scom- una volta dai pugni chiusi levati e 

Approvali i migllOrHinentl economici ai capitolini « anni, Giovanna «cio. Una ra- ^ s j sarebbe ucciso - Ci scrive un lettore parso S di doratori..Operai leva- dal volt} commossi degli operai « 

li Comune ha assunte la (tesitene dei dormilori STS - f® "JS*SSSa * 1 fflSSS 


Secondo i familiari del Fornarì 
il giovane non minacciò l’agente 





| avuta una bambina, Rosalba, da un 1 1 ;1 

uomo poi scomparso dalla circola- Perdura vivissima — e non soltantoI vano dalia finestra (al secondo piano ,un ®° 11 p TCOTBO 


ta vicini allo scrittore cosi imma- 


tijócpciep 

tati 

J GOy OECOMBlf I 

santa beili i 
*AM£ VALLÈE I 


j££t, 

VATI 


Si è riunito ieri in CampIdogUo il *® 50c ‘*'°co^wwe parole Ìl P consfg?ie! importava. Uomo dl temperamento conosciuto — l’eco della tragedia di parenti del giovane. Mario Pomari corteo funebre si è fermato. Il Sm- Nella mattinata anche il compa- ^g§»TT e 'WLLtfc M 

Consiglio comunale. All Inizio della che. con TOmmosse parole, u consigiie passj0fia , e #ocoso . wnM pregiudizi, eabato. che costò la vita all'ex alle- non minacciò 1 agente Pasqua con 11 daco di Guardialfiera, il paese mo- mo Togliatti si era recato a visitare faH JÉMI «4 ^aaar M 

Sta.rs’KfnS; icoi?i?di iJtfSss * «- rrsLS??« s“s™, d „ e “i rt ^ s; ^,ru v s^ifs,A ««-»^ ->=!■ *compagno Francesco 

chiede delucidazioni suiroccupazione lano. augurandosi genere r , Qn j ^ miseria e di sofferenze !n derannò ll FOrnarTflrtà ricoverato aUa a ^ a 8°* a * dicendo che se lo avessero ccsco Jo\ine ha per primo portato Jovine. I 41 moglie dello scrittore, 1 W 

abusiva di una parte dell'area del Cir- non abbiano mai P Iu a ripeterei viveva Da tempo infatti la don- Minta-, R«lin*taUft*-d(? a seguito dl al* arrotata si sarebbe ucciso. In lui, in Un commosso saluto al nostro com- nèll’impossibilità dt farlo perso- Kg f Ww* 

c* Massimo da parte dell’inipresa Ca- Sono poi stati approvati numerosi 1 ridotta ta uno squallido SnUesta?onl ta^-qUU brlo quell'attimo ritornò tutto 11 complesso pagno, ricordando il grande affetto nalmente, ringrazia attraverso Et 

«aluce. In quest, giorni fl.ralmetrtte. P. r «^ d ‘ ,ne " t LJi la ° r ^ , r^ tugurio, insieme con due vecchi, il m ent ale neem stato dimeno 11 16 dI terrore proprio dei turbati di men- che lo scrittore h a sempre posto nel „ l’Unità: quanti hanno voluto par- ^ J/ 

dopo varie peripezie ««udWarle. I im- salone sessantenne Dante Marini e la qua- JJrileT In sitato olle ®: non voleva che lo prendessero che narrare nelle Sue opere le soffe- deipare al suo dolore. 

^a*. C «Iom^rare e lTo™™o de'lta gHoTamenTe^’SSrtSdSU. da «**«»« P.olta. ^miliari, libavano ai- " nZe d ** C ? ntadini del ^ 

stessa sembra che non sia oneroso per Comune con decorrenza dal 1 faccende domestiche Sembra inoltre jonatore d * 1Ia , s . qu .^ d 5f Diversa — e qui risulta la responsabi- ^EU*^ 0 *T compagno Alleata AM8CI DB « L'IINSTA' » * Jj L M 

il Comune soltanto perchè il terreno 1949 e la assunzione da parte del Co- scende domat ene. _ lorossa — avrebbe compito il 15^naf* Htà dell'intervento della P. S- — sa- «Non in questa estremo saluto x htt , Hrta * e u, e», il J 0^ I • ) VTj_a« 

« stato concesso ad un a futura Mostra mune della gestione del dormitori pub- ? a i JS“ecchLViSttSdo 8° «nt 1 nove anni ^-nel pome rlg- rebbe sta . a la sua reazione a degli in- alla sua salma _ ha detto il compa- , lT . . . (Seta*.* • Ml’JUa- 

del Lavoro Italiano all Estero che si b.lct H ,' hi » D»r sua- 8*9! d L**^? to I I ? t f t . te '* fermicri, a dei vigilL L'agente Pas- eno Alleata — è possibile fare un dirose «si» cwrotaM «<ri alle 15 »tm•» 

è accollata le spese anche rotative ad -’ “ degnare un pò dl soldi. L’analogia d' V2 ~ » n,In . u « la ^f 75 * 00 * del i’ a !' e5 }- ritratto completo della personalità di mtlr# Pr«p*jis4* M »«ti« Oterttl*. per 

Muore sui rapido k tsrsa vrtt&stftezts SLofi': rr, c ;rrrr,r« “ 'sssv ; =i *. w. 

terpellar.za dei consiglieri Laplcclrella, nrnv „ n ipn1p rl/1 Nannll nresslonsnte Ne”’b*n ca»ò e nell'al- Affari fece finta dl acconsentire, ma gridò che avrebbe sparato II inalato ™ an l: ^ e, *° 1,1111 faran ^>o t,0 4 «*r2 1v«>ia airtefi ma «late ristiate a jr.«- Bg rv aJ W . «H 

AngeUill, e A’esslo il problema delle prO\CniCIltC Clcl IvnpOII ores. oeis . - d ~ ad - y i ori - mo-a’e un * volta dinanzi al portone di casa, continuò ad avanzare con un sorriso ricordando la sua opera di scrittore. ^ jj 7 lt jj r ;«eetttei Settori alte era - T lF « IhH 

borgate toma a dominare la dfccus- / —- ’l.,, TdS al numero 21 dl via Catetafir.il. si di sfila sulle labbra. Il Pasqua sparò da «Signora Ava» all'ancora Inedito ^ ' m'*. » f *1» 

«Ione, e nel suo aspetto generale e nei j n uno scompartimento dt I. class» del -«uosta, ^ 0 . 0 . p p precipitò a telefonare al Commlssa- Il primo colpo, poi altri ancora, ucci- «Teme del Sacramento», sulla cui 

luol molteplici e quasi lnesauribi.l r«p.do R5a. vena 1» 30.59 di Ieri, nel au • etrident! ragioni riato dl PS. Viminale. Verso le 17.40 dondolo. pagine egli si è affaticato fino agli ••IIIHIIHIllllllll 11111I1IIIIII lllll 1 1! |||||||||||||||||||||||||||||||j|||||||»||||i|| 

problemi particolari Si è cosi potuto trmtto L,,in«.Roaa. veniva colto da pa- * due • P«F^JVa" due agenti si presentavano dinanzi Sulla scorta di queste indicazioni - {,lt lm , giorni della sua vita e che per ■ fi il A ... 

vedere il d c. Ange’.ilH Insistere sulla n,itst cardiaca il signor Carlo Nicolai. »e* . , ra ra?a 2 7 \, J alla macchina nella quale sedeva Ma- che escludono la minaccia a mano ar- fort una egli ha avuto la gioia di po-l H im IÉk DOMANI in « Prima visione , 

necessità di un piano organico rial- «starlo capo delle FcttoV.c dello Stato. J? e ^L», r .„ E 1 e L-f (Stimi ti’ rio Pomari ingiungendogli dl non mata da parte del Fomari - le Inda- 5™™Jfna"a cnmolutó moorin In ■ IWH lift w; „l 

tacciandosi ad una «ua Interpellanza qualche «nno collocato a riposo, da- Il contadino. E negl uium resistenza. Poi 1 colpi di pistola gini potrebbero essere estese, con una ter <»Psegnare, c ompi uto, proprio ìp gq § V «S ^Aft «.\f assoluta di Roma al 

presentata ll 4 gennaio 1949! La stessa mtair.ato nella nostra città in V.a Ter- erano riUK, «. ^ osi dal Ingènte Vincenzo Pasqua Inchiesta che tenese presenti le questo scorcio estremo della sua esi-1 IM. ■ ■■ ^ ff ita im ft A* 

vigenza di una soltizione organica ha tebnec'o. I :,M^n ar rn ; ?™Slo mo'ISPe che "raggiùngeva il srimonianze stenza. nelle man! del suo editore. V , A OTTAVIANO. 5 «|OA IL,1L»IE1F5]I A 


Aliiore sul rapido 
proveniente da Nap 


f a f.«- 
alte er* 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltltllll 


imW stanriàrrento annuo di tre mi- _ orowissmente la tragedia. Armatasi regeme — in seguito aue &!0T 

ta-di ^£0 SS le borale l^piccteeUa. I carabinieri deUa Stazione Augu- del suo Metta. H ccartadtao si è re del Fornar che cercava di colpirlo snuo! 
oltre a numerosi prob’cml «increti e steo hanno Ieri mattina tratto in calo nella cApsr.ua e vi ha compiu- con 1 un colte ita da dorrenlce IWn^ 

nartfentart de’> sinco’c borsate si è arresto al Viale Pineta II disoccupato to l'orrenda strage. Erano le o.e . Ne. riportare la tragedia aomen.ca sabju 
fatto interprete dèlfo ’ stato S d’animo, Ernesto Gtancola. responsabile del ri rea. Dopo aver vezato a lungo, co mattina, insistevamo II07E. 

Eafeff-JXS’ssra ai " na ™ , rrisrsr»«,r. !rt , 

Stili tSfiSt.SST'lSti* 1 * I _ . _ _ ._. _ . „il ““ 1 "£S „2flS5 %'• 


^ ... servate intatte la schiettezza arguta, 

nltà deli intervengo del poi ot. a HIMW-EDr ]« semplicità • la profondità degli DDVT7I PII!» DACCI 

Stì^ dtl r«Te"ta ^l Pomari. r W“ ,. W « Tlll,: 1930 ' affetti, attraverso 1 qual, egli era »r- PREZZI PIU BASSI 

« «»’*. nrrtno*itn ti lettole Claudio ,r. , . . rivato ad intendere le sofferenze e 1 ■ 

Maseenti ci ^ fatto pervenire ieri r*.te-ir»U * T * 16 W ewa! *- * tT,,T * problemi del nostro popolo, dlven- VEND8TA ANCHE A RATE 

merito 1 "»*^' una "legge*^el^lontano t!! * 18 IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII||||||||||||IIIIIItllllll|f||||illlllllllll||||||||lllllll|||||l 

19041 secondo la quale è cezessarla * Mital I»rpd:' «Ite II. owm. fi !»»#r» te — ^ _ 

un’ordinanza dei commlsearUto d» , 3r M W • M • Mi m 

PS per 11 ricovero di un individuo juutantrMTlri: i«». wmm. f. 1»». Mm # mfM)wWMW 


ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIU’ BASSI 


Tl aindaco Rebecchini ha natural¬ 
mente riconosciuto ampiamente la esi¬ 
genza del piano organico ed in pro¬ 
posito b> vantato, come realizzazione 
In atto, la formazione di una Direzio¬ 
na Speciale, affidata al dott. Celi Ini 
ed alle dirette dipendenze del Gabi¬ 
netto del Sindaco, che si interesserà 
esclusivamente delle borgate, a'.la qua¬ 
le competente Direzione ha caldamen¬ 
te Invitato tutti I Cor.sicUerl Comuna¬ 
li, a cominciare dal collega di partito 
Angelllli, a presentare gll elenchi di 
richieste, le proposte, le segnalazioni 


PICCOLA CRONACA 


TITO GOBBI 
NELLY CORDAI» 
GINO SINIMBER6M 
, GIULIO NERI 
MODETARArrm.'VM 


Qivvno di festa 

iti è un attore che non ha tem- una giornata nell’incantato paesel¬ 
la perdere con le chiacchiere, lo di FoRatoville. L’eroe delle ev¬ 
ie Charlot, come Buster Kea- venture è Tati, che corre appresso 
e Harold Lloyd al tempo in cui a se stesso prima che agli altri, a 
deva più per i fatti che per le cavallo dl una bicicletta indenta¬ 
le. Ed erano favole e favolette niata, distribuendo la comicità ln 
non ti invitavano a sorridere, raccomandata con ricevuta di ri- 


la otaria' del cinque miliardi, che, * 75 *sh « w™ ** 

come è ovvio, non sono inesauribili, 11 «atenwout* « »i u m 

ed appoggiandosi alla famosa, e giu- «Mw» 1949. |ir«tr» 

•ta. delibera dl «tanziare la somma ni* TISI1IU - « Ttea fiUa» «I DdtelGte» 


manda elementi addestrati alla tevni- FEDERAZIONE GIOVANILE 
c« psichiatrica che permette di con- MiamBM’ 


Ita mhm a marni h «rii. .1 «* Psichiatrica che permette di con¬ 
ti PI0C011 IlliTCTl - h ««ffdte >1 quotare sema violenza alcuna la fl- 
«? 7 *n* *er te «alta l»l Ori*o?«te àucia ael ma fofo. afmeno per quel ta 

bSaUsi il W K-p-i iRtantL n metter In In 


I 

r -V? J.i v 

& x 


dinatore, ma evidentemente questo pe .-iior» te liew «(arate. . . ... rola d occuperemo prossimamente Ì. C1 ) * 1 «'■ut’’ w 1715 * 1!! ‘ risata, per forza, anche se entra- La comicità dl Tati è scoppiata 

non può essere che 1 Inizio, ed In ta. gotLITTiXO OEXOCliflCO - 5»K: aazcfcl S1 ®®’ ri* ià fi di**» lj ° scrivente — considerata la natu- l |h , ]irj . , r ., 4 „ nre »eakr ! fi vi al cinematografo con la testa a Parigi, come in tutto 11 mondo, 

AlSriS tìi »“*>•■« ». ... I. 0.0. "S S. “ ■SrirStfi.liS’ n ™ ' plen. H «uà,. in un lógore tì un. immenso ri- 

nitw'qu.nto si rlducroe a!la P torni,- w M Imunsi tswltftli ItrU. Disusi s!!s (fissi Ì, U Jl m Lrt"domfn’iI11 FatalrnrTu^ct ,11# " »"»• Tfltl * !" «Giorno dì fest. * ri- ssta. A Venezia l’altro anno du- 

Itane di un nuovo ufficio e basta PE61U - òjgi «Ite «r» 15.W) te Pian* , n , „i Ia ,ef* 3. ««te fi • •»*« *9 '* P° rta a,la modernità un genere rante la Mostra Cinematografica, 

Diremo di più Non vorremmo che Pelanti » miiu all'ate pi^Utt i d . g u «i„,i iella «««te fi r.«lte« <«1 f r»- tinnenti addestrati alla «eciu- rrn»àZIONE GIOVANILE che «m brara dimenticato, arcaico rallegrò la critica prima degli apet- 

ta «tarla dei cinque miliardi, che. ng* JJ-g mSSLSTJT* ^^ cfi d jSrmetfe di ~n- FEDERAZIONE GIOVANILE che è> invece , tuttora vivo • ne- Ut0l | che rimasero disorientati e 

come è ovvio SSuTSm* m “ W* 14 ^ CC0Ll IMàTCTl -te «sffirtte al QM ,«t are senza violenza alcuna la fl- , . , romB1 cessarlo, se non indispensabile al- divertiti davanti a «Giorno di fa- 

«d appoggiandosi alla famosa, e giu- «uw» i« 3 . . *r«tr» «??eH» *er te «lite f«l f «*«ap«te ducla ael malato. almeno per quei to riotew fu ?roj»«jwf:«tl rt« àutn 1# autentica comicità cinemato- «ta * come dinanzi ad uno soetta- 

ata, delibera di stanziare ,a somma FILM TISIIIU - » Tfn PtUa » «I Dtite Gte» tbiUu il Rtwitlt W T-ttiiln » h ...-i istanti necessari a metterlo In over Iiq, *ji! è «•tetete « émii alte - n «-- , . j, ij-u 1 .. in -3 Ap i a ; 

prevalentemente per ta borgate, si foa- V.mri. • P«i«tr. W ; , l’.to fl ti.iaia» ali. . ha offerto 8150 di ^nuo^^ l di non 18 te) te Fnf , f . ... . .. _ colo Pieno di preziosìaslma ongi- 

•« trovata un buon pretesi© per met- 1 , 4 ^, « «] Mo 4 »r«:u-s«; • U4ri fi hteieltt- lire lanUiir» altro «rnteill «flerte «Ite «««tr» ntinrer , r p o n feerie ne con aceri- • 1* m P- W temi ^«r 1 i«« «ite « Glorila di festa» è W fllm nalttà. 

tem 11 rallentatore ad altre opere an- tt , tl p; lr , ; . P.rit. 1 » «fjr» hiaiea • ti rsfi.te». n o meno «fi 18 te rrfm««ao rico di mille inalili ed iadtepea- Tatl è un attore che prende a 

ion^l Roma Due"^ a vo!ti n abb r R toH: * D,r ’ a!c » 4 *««»•• al toh!... BOZZE - l «spaiti Alla mteat Ontani». \mpulstZ? potranno mìqZi farsi am- G!ftTO>r “ W,i S °*° e pugni la logica. La sua comicità 

mo infltU wntlTo questa giuiuficazta. * ^i 9 ’ * 11 * I *, s » « ,,f Bnnw» Br»d,»Ill • lte«»ea Valtam «o« ri.:-. mtU2ar e. ma certo si troveranno In Brt? . M Irm fi a», alta 18 te T*t fanno ridere. Sono assurde e faa- J d , CO cc ìvUi bontà . pu r 

n» sulle labbra del sindaco e del suol Oij^ta te ri» S. Stefu» fèl Ca«* stii, te aitrimnata ' ta if. attuazioni troppo lontane da quell* R«vp Iti Imi» fai htaiìeri tilt «ta 18 ta no ridere. Sono innocenti e fanno far _i «i.eere «arebbe rana 

fedeli stiantar!: « SÌ era data msIcu ^ 0»«eUal urterà *»l te»a: . Pre aM«g la fai D0«riri% U pii ri« deJId l0ro , roftssione ». Palm,.«a ridere. Prevalevi a non riderà, se <*i torvi un piacere sarebbe capt¬ 
ar tane di fare questa con quel fondi • Pr«r tth ’ p». «n ril-n.. f.J* Mtaiut.«.i 4* .It.iu». Nel fral ,e mp0 . nel campo delle in- ..uniea.i vi è mitrile, nardando Tati, po- ce di partire con la sua vecchia 

Mi”.* d "'“ dl p " ” irs-rsi-ar* con.ult. r. 0N Zv, «sw.*jsss?A anss^i, *252** «..-«rciah jgg 

333 ?risJSM&s&?Xi -rssn-t^-t ssax* &.*&■aar a“& ai-aa g lsa a . 'jrsrajsr* " 


RIUNIONI SINDACALI 


vi è possibile, gaardaitdo Tati, pc- ce di partire con la sua vecchia 


versioni?quelte^eUtegen. Illani'trirtl '. li OD. fri!» W«nd«e|JjJj® ’« a *»' c,, ì c ® Jf 1 4 Veglio 

:e e una seconda, fornita I Pr^sr. «'* » ristorate fcigean li «riateld*H® n ® fon rioni. , P* r luna e, quel che è peggio» 

1 dal Ternari dm aaN*’lsmfcwrte «Ni olla lt,m 1 Làvvantura «1 «volge ari gire di ci arrivsrebbe. 
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NEL SEGNO DELL’UNITA’DEI POPOLI E DELLA LOTTA PER LA PACE 
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alle feste del Primo Maggio in tutta l’Italia 


LA CELEBRA ZIONE DEL 1. MAGG IO A BIELLA 

Appello di Toqlialli allunili! 

contro ratiqrawatn minaccia iti guerra 

Olire sessantamiia persone ascoltano il discorso del Segretario del 
PU • "Siamo torti abbastanza da impedire un ritorno al fascismo.. 
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BIELLA, 2 — La presenza del 
compagno Paimiro Togliatti ha 
conferito una particolare solennità 
alla manifestazione per il Primo 
Maggio a Biella. Quella di ieri è 
stata senza dubbio una delle più 
grandi manifestazioni che si siano 
viste a Biella dai giorni delia Libe¬ 
razione. Da tutte le valli della 
Valsesia decine di migliaia di la¬ 
voratori sono affluiti dalla prima 
mattina con ogni mezzo, con mi¬ 
gliaia di bandiere, di cartelli, orga¬ 
nizzati in gruppi folcloristici. Una 
enorme fiumana di popolo ha per- 
corso le vie pavesate a festa fra 
due fitte alj di cittadini. Dal bal¬ 
cone de] Municipio hanno assistito 
alla meravigliosa parata il com¬ 
pagno Togliatti, il Sindaco Coda, 

I dirigenti politici e sindacali dei 
lavoratori di Biella, i parlamentari 
Negarville. Montagnana, Leone, 
Moscatelli, Moranino, Platone e 
Carpano. 

Oltre 60 mila persone si sono 
quindi raccolte in Piazza «22 Mar¬ 
tiri ». Altre migliaia di persane 
gremivano le strade adiacenti. 

Il comizio è stato aperto dal Se¬ 
gretario socialista della C.d.L. Di 
Poi Quindi, dopo brevi parole 
dell’on. Carpano a nome . della 
Federazione - socialista bieliese, si 
è avvicinato al microfono il com¬ 
pagno Togliatti. 

Ma prima che il compagno To¬ 
gliatti potesse prendere la parola 
ci sono voluti circa dieci minuti 
tanto gli applausi entusiastici deila 
folla si prolungavano. Iniziando 

II suo discorso Togliatti ha portato 
l’adesione cordiale del P.C.I. alla 
manifestazione e si è rallegrato 
con i lavoratori biellesi per la me- 
tavigliosa e imponente assemblea. 
Togliatti ha a questo proposito 
sottolineato l'importanza di queste 
riunioni di lavoratori e il fatto che 
il popolo unito levi la sua voce 
proprio nel momento in cui il 

■governo si stacca sempre più dalle 
masse popolari e amministra la 
nazione contro la loro volontà e 
contro il loro interesse. L’attuale 
governo per questo non può essere 
chiamato governo del popolo ita¬ 
liano Le sue azioni sono dettate 
esclusivamente dagli interessi del¬ 
le classi privilegiate e quando il 
popolo reclama i suoi diritti al 
pane, al lavoro e alla libertà questo 
governo non sa fare altro che orga¬ 
nizzare le forze armate per man¬ 
darle contro la popolazione. «Non 
può essere chiamato governo del 
popolo italiano — ha affermato 
Togliatti — un gruppo di uomini 
che dopo ogni eccidio di lavora¬ 
tori non ha saputo trovare una 
sola parola di deplorazione per 
il sangue versato e che ha risposto 
all'appello delle donne italiane, le 
quali chiedevano che le forze del¬ 
l’ordine pubblico non fossero do¬ 
tate di armi automatiche in servizio 
di ordine pubblico, annunciando 
che lo stesso armamento della po¬ 
lizia sarà ancora aumentato. 

« Come può esser chiamato go¬ 
verno del popolo italiano — ha 
aggiunto l'oratore — il governo del 
partito che non è stato capace il 
. 25 aprile, mentre tutto il popolo 
! sì riuniva per ■ celebrare le gesta 
i eroiche della Resistenza italiana, 

| di mandare il proprio presidente 
[ a partecipare alla grande assem- 
i blea di Roma per il quinto anni- 
I versarlo della Liberazione italiana 
| dallo straniero? ». Perchè De Ga- 
speri si è rifiutato di partecioare 
a quella manifestazione? Evidente¬ 
mente per il disagio che avrebbe 
potuto provare il presidente tro¬ 
vandosi su una tribuna a fianco 
di uomini come Nenm o Togliatti. 
Certamente tale disagio De Ga- 
speri non lo proverebbe se tro¬ 
vasse al suo fianco un maresciallo 
Graziani! Egli sarebbe stato a suo 
agio vicino ad uno degli esponenti 
del tradimento della nazione ita¬ 
liana mentre oggi, a cinque anni 
tifila Liberazione, egli manda le 
forze armate contro il popolo che 
chiede libertà e lavoro, contro i 


partiti che furono alla testa della 
gloriosa lotta di Liberazione, ì 
quali oggi vengono minacciati di 
esser posti fuori dalla legalità del- , 
!a Repubblica che essi hanno edi- , 
Acato. 

Proseguendo nel suo discorso 
Togliatti ha messo in rilievo la 
necessità che le forze popolari si 
■tganiz/ino e manifestino la loro 
volontà perchè il Paese sia final¬ 
mente diretto da uomini che sap¬ 
piano governare nell’interesse del 
lavoro, della libertà e della pace 
Soprattutto — ha aggiunto l’oratore 
— il popolo italiano chiede due 
cose: lavoro e pace. Per questo il 
Partito comunista italiano ha fatto 
sue le rivendicazioni che la CGIL 
ha posto con il Piano del Lavoro 
che apre la possibilità di lavoro 
per tutti e combatte la piaga della 
disoccupazione e vuole impedire 
che si accentui lo sfruttamento dei 
lavoratori. Per far questo però 
occorrono alla testa della Nazione 
uomini ' che vogliano veramente 
amministrare i beni del Paese nel¬ 
l'interesse di tutti. 

Venendo a parlare della seconda 
rivendicazione fondamentale — la 
difesa della pace, richiesta urgente 
ed angosciosa di tutti i popoli — 
Togliatti ha escluso che i due cam¬ 
pi in cui è diviso il mondo debbano 
necessariamente venire alle armi 
td ha ricordato che dalla capitale 
dell’Unione Sovietica non ci si 
«tanca mai di ripetere che tale 
ineluttabilità non esiste. Una li¬ 
bera e pacifica emulazione tra i 
sistemi del mondo socialista e del 
mondo in cui le forze del lavoro 
non sono ancora al potere notrebbe 
mostrare quale dei due costruirà 
più rapidamente. Contro questo at¬ 
teggiamento pacifico dcll’U.R.S.S 
stanno le gravi parole pronunciate 
dal Presidente degli Stati Uniti 
giorni or sono. Il fatto che Truman 
«abbia esplicitamente detto che 11 
suo paese deve prepararsi alla 
guerra e deve armare tutta l’Eu¬ 
ropa occidentale per distruggere i 
regimi socialisti e i partiti socialisti 
e comunisti dei paesi non ancora 
socialisti, lo smaschera come capo 
di un gruppo di uomini che - pur 
di mantenere il loro potere privi¬ 
legiato sono disposti a gettare la 
umanità neirabis'o di un nuovo 
sterminio 

„ In questa situazione — ha 
esclamato Togliatti è necessario 
che tutti i popoli levino niù oos‘- 
sente la loro voce m difesa dèlia 
pace. La questione più immediata 
e che tocca tutti, uomini e donne 
di qualsiasi idea o Partito, è la 
minaccia terribile della bomba 
atomica che potrebbe portare lo 
sterminio nel mondo. E’ necessario 
mettere da parte le divergenze 
sulla politica estera per trovarsi 
tutti d’accordo nel condannare 
chiunque faccia uso per primo 
della bomba atomica. I romunisti 
sì dichiarano disposti a collaborare 
còn tutti per raggiungere auerio 
obiettivo. Tutti i nonoli della terra 
devono prendere impegno di met¬ 
tere al bardo come criminale di 
guerra ■ auel governo, qualunoue 
esso fosse, il ouale ricorresse per 
primo all’impiego dell’arma ato¬ 
mica. Una rivendicazione cosi 
sacrosanta non dovrebbe essere 
osteggiati daf sacerdoti della reli¬ 
gione cattolica »». 

II compagno Togliatti ha quindi 
rivolto un appello a quelli che 
«temporaneamente sono trascinati 
alla discordia contro i fratelli di 
lavoro», dicendo che nelle grandi 
schiere dei lavoratori che chiedono 
pace e lavoro vi è posto anche per 
loro. Con lo stesso spirito si è ri¬ 
volto agli intellettuali, ai professio¬ 
nisti ed agli uomini della cultura, 
con molti de! quali j dirigenti del¬ 
la classe operala si sono trovati 
uniti pochi giorni or sono al Con¬ 
vegno di Venezia per condannare i 
tentativi di ritorno del fascismo. 
Occorre che sempre più vasti stra¬ 
ti di cittadini comprendano i peri¬ 


coli che minacciano la società ita¬ 
liana, prima che essi divengano ir¬ 
reparabili: la reazione e la guerra 
che sembrano ormai una malattia 
organica dei ceti privilegiati ita¬ 
liani. 

« Noi ci sentiamo forti — ha 
concluso Togliatti — e diciamo ai 
gruppi privilegiati italiani e alle 
classi dirigenti che noi siamo in 
grado di impedire che essi ancora 
una volta facciano regnare sulla 
Italia la reazione e siamo in grado 
di impedire che essi spingano l’Ita¬ 
lia ancora una volta nell’abisso 
della guerra ». 

La fine del discorso del com¬ 
pagno Togliatti, che era stato 
spesso interrotto da applausi entu¬ 
siastici, è stata seguita da una 
interminabile ovazione. 
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MOSCA — Una visione della sfilata nella Piazza Rossa (Telefoto) I solco di Lenin 


la FESTA DEL LAVORO NELL'UNIONE SOVIETICA ■ 

< K . 

Stalin sulla Piazza Rossa 

assiste alla parata del 1° faggio 

Otto ore di sfilata - La parala militare - La festa 
notturna a Mosca e nelle principali città dell'UHRS 

MOSCA, 2. — Per oltre otto La parata militare è stata aper- spettacoli, rigurgitavano di nub- 
ore io popolazione di Mosca ha ta dagli allievi ufficiali dell’Ac- hlico. 

sfilato ieri, durante il grande cor- cademia Militare seguiti da re- Due ordini del giorno del mi- 

teo con il quale x lavoratori han- pani di .fucilieri di marina, in nistro dell’Esercito e del ministra 

tio festeggiato il primo maggio. testa ai quali marciavano i ues- della Manna souieiica sono s'ari 
davanti a Stalin e ai principali siili dei reparti dell'Esercito Ros- lanciati rispettivamente ai soldati 
dirigenti del partito bolscevico e so che hanno liberato diecine di e ai marinai in occasione del pri- 

dcl governo sovietico. città europee oppiasse dal terrò- mo maggio. 

La manifestazione, che si è re nazista. Seguivano reparti di Anche il generale Scetemuiko, 

svolta come gli altri anni sulla tutte le armi, batterie d’artiglie- capo di Stato maggiore dclTEser- 

Piazza Rossa, è stata averta alle ria. squadroni di ravallegpen, cito, che aveva passato tu rasse- 
10 del mattino dalla parata mi - marinai , unità motorizzate equi- gna i reparti ri ella guarnigione di 
litare. Dopo che il cavo di stato pappiate con armi di nuovo tipo. Mosca, ha rivolto ìa paiola alle 
maggiore generale deWesercito reparti di carri amati e di guar- truppe. Dopo aver ricordato cho 

sovietico aveva passato in rosse- die frontiera. Il passaggio di l'Esercito , la «Marina, l’Aviazione 

gna le truppe schierate sulla reparto era salutato dai fra- e l’intero paese sovietico co le- 
' piazza ed aveva rivolto ad esso aerosi applausi dell a folla. Si- brano il 1. maggio coscienti del'a 

, \ brevi parole, i reparti hanno co- multane ameni e alla sfilata delle propria forra. Pronti a difendere 

‘minorato a sfilare dinanzi al Alati- unità terrestri hanno sorvolato la la Patria contro qualunque ap- 


IMPRESSIONANTE MOBILITAZIONE DI POPOLO ATTORNO ALLA C.G.l.L. 

I 

Il grande discorso di Di Vittorio 
a cen tomila lavoratori r omani 

Lotta per la pace, Piano del Lavoro, riforma agraria al centro del comizio 
del 1. Maggio in P. dei Popolo - Solidale saiuto alle masse lavoratrici triestine 


Piazza Rossa aeroplani da boni- pressore, montando la guardia 
bardamento, da assalto e da alla pace e alla sicurezza 'Ri¬ 
caccio. l’U.R.S.S., il generale Shetemenco 

Alle 11 lo stendardo della città ha messo in rilievo come i panali 
di Mosca ha aperto il corteo dei sovietici avanzino sicuri sulla via 
lavoratori e dei cittadini. Più di del comuniSmo, permettendo cosi 
un milione di persone hanno sfi- un continuo miglioramento del 
lato c^si sulla Piazza Rossa prc- tenore di vita delle masse nono- 
ceduti dalla gioventù sovietica, lari. mentre nei paesi cavitali- 
da 1200 alfieri c^ia 25 mila spor- stiri si aggravano continuamente 
tivi. 1 lavoratori di dodici'quar- le condizioni di vita dei lavora - 
fieri della capitale, con migliaia tori, sui quali gravano privazioni 
di bandiere rosse, recavano i ri- e disagi sempre crescenti, ed ha 
tratti di Lenin c Stalin, dei più concluso affermando che le oro- 
famosi stakanovisti, depii innova- vocazioni militari, la formazione 
tori della scienza e della tecnica, di blocchi aggressivi, la crcazio- 
Sulla marea della folla spicca- ne di piazzaforti militari ai con¬ 
vano i ritratti dei dirigenti dei fini dell’ U.R.S S.. non incutono, 
partiti comunisti c dei governanti paura all’Unione Sovietica, 
dei paesi di democrazia popolare Durante la grandiosa sfilata, ha 
Particolarmente applauditi dalla parlato anche il prof. Vavilov. 
enorme folla che assisteva al cor- Presidente dell’ Arrademm delle 
reo sono stati i ritratti di Mao Tse Scienze dell’U.R S.S , il quale ha 


festoni, dalle bandiere iridate che smo cerca oggi di fronteggiare la di6ti che ebbero la terra da Fer-| Sono questi, in breve, i propo- { parchi e le strade dove erano sviluppo nar ifìrn del nne-v 

tutti i cortei innalzano in gran nu- crisi e la depressione economomi- dmando II di Borbone come pre- siti della grande C.G.l.L. Sono a mg S { striscioni con le parole __ 1 ’ 

mero si comprende subito che il ca organizzando una terza, più mio per aver fatto arrestare e fu- propositi di lavoro, di pace, di j> 0r( jj n p DCr h pr j mo maggio 

popolo di Roma intende dare a terribile e distruttiva guerra cilare i fratelli Bandiera. A questa benessere, di concordia nazionale. v ' SJm/i m fjifi ai AARtl a ll 

questa celebrazione del 1. Maggio In questa situazione 1 lavoratori pseudo riforma opponiamo la ve- Ma per realizzate questi obbiet- \airtanae ai tamponine . ~ vii ullUlUol UUIIHZl 

il carattere di una grande mani- italiani assumono solennemente Io ra riforma che dia la terra a tut- tivi. bisogna rafforzare sempre più che adomavano t ritratti at Le- 

reptazione per la pace. impegno d’onore di lottare con ti i contadini che ne sono privi, la nostra C.G.l.L. nin c Stalin o incidevano nel buio Hq 1*60^11110 9 N Yf|P|f 

Alle 10,40, mentre nella piazza tutte le loro forze e con il più i n questo Primo Maggio riven- ■ Avanti dunque per una CG.I.L. frasi di omaggio a Stalin. 1 UUI MIIU u 1 ** 

inondata di sole i lavoratori for- grande coraggio contro i prepara- dich'amo la riforma industriale, sempre più grande e più forte! In serata la Piazza Rossa e via 

mano una compatta marea di te- tivi di guerra, per salvare a tutti per intaccare j privilegi dei mo- Un applauso fragoroso e prolun- Gorki erano particolarmente af - 1 !a\ oratori di tutto li mondo o*n- 

ste (si calcola che la folla abbia ì costi Ir pace. r.opol: che, I come nel settore de; gato scoppia nella grande piazza f 0 ii ate mentre in tutta la città no festeggiato quest'anno II I Mftg- 

superato le centomila persone) il Di Vittorio esamina quindi la -oncimt chimici, provocano la I lavoratori che per oltre due ore . ... ’ » . cinti ornani~ ^ lo con manifestazioni partieoìar- 

compagno Brandani, segretario situazione in cui si trovano a lo - contrazione della produzione del hanno ascoltato il comizio, si av- on '. c > esie erano sia ri organi*- mente imponenti, 

o'ella C. d. L. di Roma, dichiara tare le masse popola-i italiane, grano alio scopo di realizzale piu viano alle loro case mentre la ,,ct palazzi della cultura o A Pechino la manifestazione ‘ui- 

aperto il comizio L’asservimento del governo aila a j ti profitti. Ci impegniamo a lot- banda dell'ATAC suona gli inni nei circoli; i teatri, che avevano la piazza « dei cancelii del ri vj«o 

Un lungo applauso si propaga politica americana ha tradito gli jg per impedire la smobilitazione del lavoro e della Repubblica. messo in scena i loro migliori celeste » è durata più di cinque ere. 


nella piazza. II compagno Di Vit- .nteressi nazionali del nostro Pae- 
torio, segretario generale della se. Ne e csemnio eloquente la 
C-GI.L., si avvicina al microfono sorte torcala al Territorio Libero 
e inizia il suo discorso. Subito la di Trieste, promesso tome premio 
folla si fa muta: con voce altera- elettorale al popolo italiano e di¬ 
ta dalla .commozione, l’oratore an- ventato oggi premio per Tinram*? 
nuncia che domentea sera, in un tradimento della c r icca titina. Noi 
paese della provincia di Aquila è salutiamo i lavoratori di Trieste 
scorso ancora una volta sangue di e, sicuri di interpretare il semi- 
lavoratori. In questo momento — mento del nostro popolo, dicia- 
dtee Di Vittorio — mentre elevia- mo: basta con questa vergogna di 
mo la nostra vibrata protesta, ri- considerare masse umane come 
vendichiamo per il popolo Italia- mandrie di peroro che si possano 
no la libertà di sostenere e di- vendere all'uno come all'auro pa- 


L<‘ manifestazioni nelle altre città 

imponenti comizi a Torino e Genova - 150 mila persone a Milano 
Grandiose parate a Bologna e Palermo • Pellegrinaggio a Portelli 


alla prc-?nza di Mao Tse Dun, di 
Un C ao Ci di C.u Te C.u Eu Lai 
e altri dirigenti. Durante la sfilata 
cui hanno p'irtfelpato più d 300 000 
; persone, la\tazlone popolare ha «mi¬ 
nato Il cielo sulla piazza. 

A Varsavia 300 mila persone han¬ 
no sfilato davanti a Bterut, Cyran- 
J klevicz. RoKoreovski e altri mCT.brl 
j del gocerr.o. Albi rnnnitcstazlone ha 
t fatto seguito una parata militare. 
I A Pr.ig.i Goti va.d r i , ro-.urciato 


vendichiamo per il popolo Italia- mandrie di pecore che si possano | ,,n discor-o alla enorme folla del 

no la libertà di sostenere e di- vendere all’uno come all'auro pà- U PrifAo Maggio è stato celebra*}ha partecipato un numero tmpouen-jtadini hanno partecipato a un co-* ia\oiaton riuniti In piazza Viri.iv. 

fendere i propri diritti senza e- drone Noi vogliamo l'applicazio- to quest’anno in tutta Italia v*oD|te di lavoratori e di cittadini geno-tmiz.o svoltosi al termine di un lm-j A Budapest più di 600 mila per- 

sporsi a spargimenti di sangue, ne del trattato di pace, vogliamo una serie di manifestazioni popolari. tesi. jponente corteo. - 'sono con olla testa 11 personale t’-*«* 

La folla contiene il suo sdegno l’allontandmento delle truppe 6tra- che nor. hanno precedenti nella sto- In tutta TEratlta la festa del Lavo-! Altre grandiose manifestazioni si le officine Csepel hanno sfilato .la¬ 
profondo accogliendo l’appello del niere da quelle t*rre ri» delie celebrazioni della Festa deliro è stata oelebrata con una serie sono svolte in tutto 11 meridione ed vanti a RaKoM per oltre 6 ore. E’ 

dirigente' proletario a non turba- La politica economica dèi govtt* Lavo ‘° 3Voltesi dalla Liberazione ad di imponenti manifesUzioni e di gran j In particolare nel barese, dove «batata la manifestazione più „-r»n 
re la potente manifestazione di no ha dato i risultati che aveva- no! i ro Paes «- . diose parate de le forze del Uvorojcalcola che abbiano_ preso *>*'dtp'a che abbia mni visto la rapi¬ 


re la potente manifestazione di no ha dato i risulta*.: che aveva- r 1 . . . “»* ** Sri ^ «Vm » , t 

forze sane e oroduttive che si svol mo DrevMo e Denunciato* la di- A Milano. Piazza del Duomo é sta- evoltesi In tutti i centri de..a re- le varie manifestazioni circa joO tale ungherese 

ee - come soUo nea Di V«torio SJcSone li a«ravà oiù di la occupata fin dall'Inizio della ma- gione. mila persone, a Lecce, dove nono-, a Berlino si sono svolte due ma- 

- all’unìS>no con le fo7ze del la- Se mlfionl d»^cittadini 'sono oer- nlfestazlone da circa 150 mila la- Anche il quadro delle manifesta- «ante le intimidazioni della polizia nifestazioni. luna del sindaca.! u- 

v-nm Hr tnit il nmnHn manpntompnip i. alt«*t* voratori, mentre decine di cortei, che 1 rioni svòltesi in Toscana ai presenta ba avuto ,u' > .t piu gronde cor.en j nitari dei settore orientale e i nt.a 

toro di tutto « mondo senza 'Oro, alt.! Jono sntKlat j a lungo per tutti fidi una entità straordinaria. jche abbia mai sfilato per la città a r.tìetti dag.' sc’sa'or'et- de! «rttcri 

Con questo richiamo al slgnlfi- quattro m.Toni lavorano solo par- quartierl deUa cJUÀ continuati! «A Firenze, il vice segretario d.-llai Brindisi, a Catanzaro ed a Fozgla occidentali. Mentre alla seconda ma- 

eato unitario nella gloriosa gioT- ziaimeme, ... ad affluire nella vasta piazza per CGIL. Vittorio Foa ha parlato a un dove un lungo corteo di lavoratori nlfcf'tazlore hanno partecipato po- 

nata del 1. Maggio I oratore af- La C.G.l.L. ha proposto :1 «Ù 0 lutta la dura ta del comizio che è s^a- numero enorme di cittadini che ave- ha attraversato per alcune ore la che migliaia di persone, la prima 

ifronta I temi centrali del suo di- piano costruttivo che esiste ogg: tQ tenuto dal compagno BitossL vano completamente gremito Plaz- città. iha visto un'enorme affluenza ti 'a- 

Iscorso. Egli invia un saluto a tut- in Italia, il Piano dei Lavoro, il . T nr i n . ,, n - -»«««« minti «nn.rv » « n mp» • le -rie adiacenti. Anche in Sicilia, dove ancor .-ivo voratori da tutti i «e - tor: dei'a cit- 


A Torino, una massa quasi ana.o-lea S. Croce e le vie adiacenti. 


Anche in Sicilia, dove ancor .'ivo voratori da tutti i «e tor: dei'R cit- 


^ tÌ *» v ' 0ratorì di Roma e a Italia piano della rinascita nazionle, il ^ dJ lavoratori ha sfilato per oltre Altre imponenti manifestazioni si permane nel cuore di tutti 1 ,avo- tà Si calcola che un milione di 

II Primo Magg o e il gionio ' n piano la cui applicazione permet- quattro ore tra una selva di veasil* sono svolte a Siena, dove ha parla- ratorf 11 ricordo del tragico eccidioj persore fos^e r’un.To al cuatoarten 

cui dobbiamo fare il bilancio de- terebbe di occupare gran parte de. :j roe6 ; e trlco.on per !e v.e citta- to l'on. Montelaticl. e Pisa e a H- di Portella della Ginestra, le ma-l-.per ascoltare 11 discorso di Dìt»*r, 
gli sforzi compiuti- E noi oggi poa- disoccupati, di aumentare la prò- tj a gjj applausi entusiasti della, stole devo una folla di oltre 20 mi- Testazlont hanno assunto un c i rat- 1 presidente de! comitato berlinese dei 
siamo costatare che, nonostante le duzione, .il reddito nazionale popolazion*. . . • Ila persone ai è accalcata in PiazzaJtere e una ampiezza eccezionali. (sindacati unitari 

difficoltà e i sacrifici affrontati dai creando le condizioni per una eie- A Genova, dove hanno parlato «Idei Duomo al termine di una bei- • Le celebrazioni del Primo Maggio' A New York, nonostante il fona 
lavoratori la grande causa della vazione notevole del tenore di vi- compagno Pigna, segretario nella llsstma parata svoltasi attraverso le hanno avuto inizio 11 30 aprile con concentramento di polizia, decwa 

emancipazione proletaria e urna- ta delle masse popolari del nostro c.d L. genovese e il compagno socia- vie della città. un imponente commosso peiiegrl- di migliaia di lavoratori hanno i»or- 

na, il moto delle forze che vo- Paese. Ebbene, il-governo respiri- Usta Cacciatore segretario della CGTL. Anche dalla Campania s! «gna- naggio sul luogo dell'eccidio o-ga- teelpato alla affiata, svoltasi lotto 

gliono liberare l’umanità o’alla ge questo piano perchè ha paura u Primo maggio è stato celebrato con lano grandi manifestazioni di la- nizzato dalla Camera del Lavoro Jl la parola d'ordine della lotta per ,a 

barbarie dello sfruttamento, dalla di >'ntaccare i privilegi dei Isti- un comizio senza precedenti ai quale voratori. A Napoli, oltre 50 mila cit- Palermo. pace. 
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GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


— La seconda ragione, signor 
cavaliere — replicò Ketty, fatta 
ardita anzitutto dal bacio e poi 
dall’espressione degli occhi del 
giovane — è che in amore ognu¬ 
no è per sè. 

Allora soltanto d’Artagnan ri¬ 
cordò le occhiate languide di 
Ketty, quegli Incontri nell’anti- 
eamera, sulla scala, nel corridoio, 
quello sfiorargli la mano ogni 
volta che lo incontrava, quel so¬ 
spiri soffocati: ma tutto assorbito 
dal desiderio di piacere alla gran 
dama, aveva sdegnato la servet¬ 
ta; chi va a caccia dell’aquila, 
non bada al passerotto. 

Però questa volta il nostro 
Guascone vide, con una sola oc¬ 
chiata, tutto il vantaggio che po¬ 
teva venirgli da quell’amore che 


Ketty gli aveva testé confessato 
con tanta ingenuità o con tanta 
sfrontatezza: intercettare le let¬ 
tere indirizzate al conte di War- 
des, avere un complice nel cam¬ 
po nemico, poter entrare quando 
gli piacesse nella stanza di Ket¬ 
ty, attigua a quella della padro¬ 
na. Quel perfido, come si vede, 
già sacrificava ai suoi progetti 
la povera ragazza, per ottenere 
milady con l’amore o con la 
forza. 

— Ebbene, mia cara Ketty, 
vuol che ti dia una prova di 
quell’amore di cui dubiti? 

— Di quale amore? — doman¬ 
dò la giovane. 

— Di quello che sono prontis¬ 
simo a sentire per te. 

— E qual’à questa prova? 


- — Vuoi che questa sera io pas¬ 
si con te il tempo che di solito 
passo con la tua padrona? 

— Oh, si! — disse Ketty bat¬ 
tendo le mani. — Ben volentieri! 

— Ebbene, mia cara ragazza — 
disse d’Artagnan, installandosi in 
una poltrona — vieni qui e ti 
dirò che sei la più graziosa ser¬ 
vetta ch’io abbia mai visto! 

E glielo disse tanto e tanto be¬ 
ne, che ia povera ragazza, la 
quale non domandava di meglio 
che credergli, lo credette... Tutta¬ 
via, con grande stupore di d’Ar¬ 
tagnan, la graziosa Ketty si di¬ 
fendeva con una certa risolutezza. 

Il tempo passa presto quando 
passa tra attacchi e difese. 

Suonò mezzanotte, e quasi nel¬ 
lo stesso momento si senti suo¬ 
nare il campanello dalla cantera 
di milady. 

— Gran Dio! — esclamò Ket¬ 
ty — ecco la mia padrona che mi 
chiama! Vattene, vattene subito! 

D’Artagnan si alzò, prese il 
cappello come se avesse inten¬ 
zione d’obbedire, poi, aprendo vi¬ 
vamente la porta di un grande 
armadio Invece di aprire quella 
della scala, si rannicchiò là den¬ 
tro, in mezzo alle vesti e agli 
accappatoi di milady. 

— Che fate? — chiese Ketty. 

D’Artagnan, eh* aveva avuto 


cura di impadronirsi della chia- con voce acre. — Dormite forse, 
ve, si chiuse dentro l’armadio che non siete pronta a venire 
senza rispondere. quando suono? 

— Ebbene? — gridò milady D’Artagnan senti aprirsi con 
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— Che fate? — esclamò Ketty t orbato. « Le vedi bene » — ri¬ 
sposa D’Arlafnaa, il anale e’era di «U infilato BaU’armadio. 


| violenza l’uscio di comunica¬ 
zione. 

— Eccomi, milady, eccomi! — 
gridò Ketty lanciandosi incontro 
alla padrona. 

Tutt’e due entrarono nella ca¬ 
mera di quest'ultinia, e siccome 
l’uscio di comunicazione restò 
aperto, d’Artagnan potè sentire, 
per qualche momento ancora, 
milady che sgridava la camerie¬ 
ra; infine ella si placò, e la con¬ 
versazione cadde su di lui men¬ 
tre Ketty acconciava la padrona 
per la notte. 

— Ebbene — disse milady — 
questa sera non si è visto il no¬ 
stro Guascone. 

— Come, madama — disse Ket¬ 
ty — non è venuto? 

— Oh, no, sarà stato trattenu¬ 
to dal signor di Tréville o dal 
signor des Essarts; me ne inten¬ 
do di queste cose, Ketty, e il 
Guascone l’ho nel pugno. 

— Che cosa farete di lui, ma¬ 
dama? 

— Quel che ne farò? Sta tran¬ 
quilla, Ketty, fra quell’uomo e 
me c’è una cosa che egli ignora... 
Egli è stato sul punto di farmi 
perdere il mio credito presso Sua 
Eminenza... Oh, mi vendicherò! 

— Io credevo che madama lo 
amasse. 

— To amarlo? Lo detesto! Uno 
sciocco che tiene fra le sue mani 
la vita di lord di Wtnter e non 
lo uccide, facendomi cosi perdere 


trcccntomila lire di rendita! | 

— E’ vero — disse Ketty —j 
vostro figlio era il solo erede di 
suo zio, e fino alla sua maggiore] 
età voi avreste avuto l'usufrutto 
della sua ricchezza. 

D’Artagnan rabbrividì fin nella 
midolla delle ossa, sentendo quel¬ 
la soave creatura rimproverargli, 
con quella voce stridente che con 
tanta fatica dissimulava nella 
conversazione, di nón aver ucciso 
un uomo che egli aveva visto 
colmarla di cortesie. 

— Anzi — continuò milady — 
mi sarei già vendicata di lui, se 
il cardinale, non so perchè, non 
mi avesse raccomandato di ri¬ 
sparmiarlo. 

— Oh, si, ma Sua Eminenza, 
madama, non ha risparmiato af¬ 
fatto quella donnetta che egli 
amava. 

—- Ah, la mereiai* di via degli 
Affossatori: non ne ha egli di¬ 
menticata perfino resistenza? Bel¬ 
la vendetta, in fede mia. 

Un sudor freddo imperlava la 
fronte di d’Artagnan: quella don¬ 
na era dunque un mostro. 

Si mise ad ascoltare con at- 
*en7ione anche maggiore, ma di- 
-eraz aiamente l’acconciatura per 
la notte era finita. 

— Sta bene — disse milady — 
tornate in camera vostra, e do¬ 
mani cercate di avere finalmente 
una risposta a quella lettera che 
vi ho dato. • 


— Per il signor di Wardes? — 

— Certo, per il signor di War¬ 
des. 

— Ecco uno — disse Ketty — 
che mi ha proprio l’aria di es¬ 
sere più fortunato di quel povero 
signor d'Artagnan. 

— Uscite, Ketty — disse mi- 
lady — non mi piacciono i com¬ 
menti 

D’Artagnan senti l’uscio che si 
chiudeva, poi il rumore dei duo 
chiavistelli indicante che milady 
si rinserrava nella sua stanza; 
da parte sua. ma più piano eh» 
potè, Ketty diede alla serratura 
un giro di chiave; d’Artagnan 
allora apri l’armadio. 

— Oh, mio Dio — disse sotto¬ 
voce Ketty — che cosa avete? 
Come siete pallido. 

— Abominevole creatura! — 
mormorò d'Artagnan. 

— Silenzio, silenzio! Uscite! — 
disse Ketty. — Non c’è che un 
iramezzo fra la mia stanza e quel¬ 
la di milady; si sente dallhma 
quel che vien detto nell’altra. 

— Appunto per questo non 
uscirò — disse d’Artagnan. 

— Come? — fece Ketty arros¬ 
sendo. 

— O, almeno, uscirò... più tar¬ 
di. — E attirò Ketty a sè: non 
c'era più modo di resistere; la 
resistenza produce tanto chiasso! 
Cosi Ketly cedette. 

, (Continua). 
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di LIBERO BIGIARETTI 


! Francesco Jovine è morto do- Talmente cordiale, disposto alla \'- 
taenica mattina 30 aprile, alle confidenza, dedito all’amicizia. 

?.45. A noi amici, a noi compa- Difatti siamo molti, oggi, che ci fj.'7' ' 
gni, a noi colleghi, accorsi nella sentiamo ‘ percossi quasi > quanto fypl - 
Bua casa, la morte ci ' si è rao- Dina sua moglie, quanto Vittorio, fgj£$L-■» ' 
Btrata più » che < mai ingiuriosa, suo fratello. » - » , ’ ìÈj$y 

quasi inesplicabile; al di là, vo- Almeno ha chiuso gli occhi , 

glio dire, della nostra capacità placato, giacché ha potuto con- r;..'’', /» 
di far rientrare questa perdita, durre a termine il suo romanzo, '-'JvV ,, 
per la quale ci sentiamo diinez- di cui ci ha tanto parlato, di cui 0iù£$t 
zati, tra le probabilità della sorte ci ha letto tante pagine con la 
umana. Proprio il cuore del no- sua passione di meridionale e di 
stro amico s’è schiantato, il suo artista. Era rientrato ieri sera da 
cuore generoso ’e disordinato. Venezia, dove il male aveva ag- 
Senza che nè lui nè noi lo sapes- Spedito e, per così dire, avvertito. 

Rimo, il suo cuore era in disor- ^ ,sse a Dina, alla sua, alla nostra BK^^ 

. cara Dina: < bono felice di 

dine certo per la troppo gene- avCf potuto far ritorno a casa >. 

rosa accelerazione dei suoi battiti, gj jujgg a letto stanco ma sereno: 

Un cuore che aveva dato e ri- pensava, mentre si accingeva ad 

chiesto amore a tutti: alla sua attraversare la sua ultima notte, 'témmmmdg 

Dina, ai parenti, al suo paese, agli che durante la giornata le agili 

amici, ni lettori, ai compagni, alla dita di un linotipista, di un com- gMM 

letteratura, al Partito. Ne abbia- P a S no tipografo avevano com- 

„ r .. i „„ _ • 4 r i„i posto, lettera dopo lettera, le 

mo approfittato un po tutti, del ^ arole j. c Terre l de , Sacramen . „ , 

buo gran cuore; ed eccoci tre- to> . |ma forte opera letteraria, il 

mendamente puniti dinanzi al suo p rezzo di una vita. 
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I DOPO IL CO MITATO CENTRAL E DEL P.C.l. 

\ ■ II, FIMO DEL Lim ili) 
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| Il Piano del Lavoro proposto dal*|é una «crisi» tradizionale, nè co-1lizzato. Il finanziamento ha perciò 
la C.G.I.L., dopo il rifiuto del ,Go* munque un ' fenomeno occasionale e importanza e valore decisivo solo 
verno e delle classi padronali, di- transitorio, ma è in larga parte do- per la fase iniziale. Le fonti pos- 
viene ora motivo di agitazione e di vuta alla attuale struttura della no- sono essere diverse: riserve valuta* 
{ lotta per le organizzazioni sindacali stra economia. Invero, sono fattori rie ( ed auree, ‘ fondo-lire, risparmio 
, e politiche dei lavoratori. Il perdu-l di depressione l’arretratezza quasi monetario tesaurizzato, tributi, espan- 
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LIBERO BIGIARETTI 


Francesco Jovine 
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51 min onoro ora in ilisnr- Disse a Dina, alla sua, alla nostra IBHf ' BP *S, ^ --w cui soffre il popolo italiano; im- attività economica. Perciò il Piano miti sopra indicati, riaffermando che 

Rimo, suo cuore era cara Dina; t gono felice di :* pone in modo sempre più urgente del Lavoro, con la bonifica e la ri* e sso non è un progetto di pianifica¬ 
tane certo per la troppo gene* aver potuto f ar ritorno a casa >. / / , Jà ì ,a esigenza di una nuova politica forma agraria; la nazionalizzazione z i 0 ne socialista, nè un utopistico ten- 

rosa accelerazione dei suoi battiti, gj m j se a | e t{ 0 stanco ma sereno: , ■■■—J / , * che ’ * ns P irando!,i a,Ic necessitò ed ai dell’industria elettrica e la cosmi- tativo di «organizzazione» dell’eco. 

Un cuore che aveva dato e ri- pensata, mentre si accingeva ad * — ■>■•-*. * ^ bisogni delle classi del lavoro e della zione di nuovi impianti; lo sviluppo nomia capitalista. Il Piano significa 

chiesto amore a tutti: alla sua attraversare la sua ultima notte, ^ . ' produzione, crei condizioni e possi- delle costruzioni edilizie, tende pp- una nuova politica economica, de- 

Dina, ai parenti, al suo paese, agli che durante la giornata le agili , ' bilità di maggiore lavoro e di piu punto a dare impulso a tutta l’at- moerutica e nazionale, che tende a 

amici ni lettori ai compagni, alla dita di un linotipista, di un com- -<l.. » ' ^9^*^ • a ^ to SV *1 U PP° delle sane forze prò- tività protiuttiva ed a superare il realizzare il massimo di pioduzione 

letteratura, al Partito. Ne abbia- P a S no tipografo avevano com- OP y d . UKÌV ^ ■} |- aeSe * , A , < \ uesta esi S enza ma f ^ 5 ^. a della depressione. e di occupazione possibile nell’attuale 

^ rl „i posto, lettera dopo lettera, le v ^ ris P on de u Piano del Lavoro. Il Piano del Lavoro non c un esterna economico, 

ino appr a p * parole di c Terre del Sacramen- ” - jmt' tàÈP Nella concezione e impostazione programma generico di lavori pub- Contro il Piano del Lavoro si è 

buo gran cuore; ea eccoci r - to>; Hna f or j e 0 p era letteraria, il del Piano è implicito un particolare blici che tende ad occupare tempo- decisamente dichiarata la grande bor- 

mendamente puniti dinanzi al suo prezzo di una vita. giudizio sul carattere della nrru^^r 1,1 <*^rrn numero di di- ohesia terriera e industriale* i cui 

■volto composto e senza colore. Ci LIBERO BIGIARETTI Francesco Jovine depressione ecenaraL«, ia quale non soccupati, nu un piano di «investi- p riV uei»i di -r—c» legati proprio 

sembrava inesauribile il suo gran- menti produttivi » che tende a creare a q uc j res jd a j feudali ed a quelle 

de cuore, che per quarantaseHe ..mini iniiiiiiiiiiiiniMmmiiiHiiuiiuiim le possibilità di una maggior occu- posizioni di monopolio che il Piano 

anni ha scandito il ritmo ampio pozione permanente di lavoratori. ten j e ac j eliminare nell'interesse del- 

.,. , . - - di bontà di DAI RICORDI DI RAFFAELE VIVIANI tutta la economia del paese. Infatti,L'ione è stata sostanzialmente assunta 

di giuste passioni, di bontà, di ..... .. l’aumento della produzione significa anc } le d a j‘ Governo, il che rivela e 

nobilissimo lavoro. Adesso e ta- _ aumento dell’occupazione, quindi dei con ferma quali interessi ed egoismi 

Cile scorgere segni premonitori del A consumi e della capacità di acquisto c ] asse s ; ano predominanti nella 

BUO destino nell’ansia febbrile, m W. t mercato ne l suo complesso. Di sua politica. Per rafforzare tale pre¬ 
sidia fretto con cui aveva voluto ^ mfeì * m&l UH w ■ P 9 conseguenza aumentano le importa- dominio si è costituito un blocco agra- 

a o"ni costo, senza risparmio, ul- V ■/ S K U S MrU H U M H MrU f 1 -?- 0 - 1 ” U0 T C ] pOSSl -' rio-industriale che rifiuta qualsiasi 

«mare il suo nuovo romanzo. Lo +W M BL K WJMj ■/ Mj Qgi ■ U U H W W W Wm/ hA *c Per ,C c . s P orl . a210, j;’ cì , ìe . s " riforma o 

limare l! suo nuovo r W W W H WW WW WWW WW W WW gm fi c a nuovo impulso alla produzio- vato spirito fascista minaccia aperta 

ha ultimato, ha spedito ^ ne e nuove possibdità di lavoro. E reazione contro le forze dcmocrati- 

tore il manoscritto che gli e to- m SM m # necessario perciò che le nostre espor- c \^ c e Jc c | ass ; I avora trÌcÌ. In tale 

stato anni di lavoro, di appren- S M Mm / fl A/m M A tazionl s5an0 h \> CTe dl , espandersi con s i, uaz ; one è necessario impegnare 

sioni, di pazienza, di apphcazio- # ■ M i'ipf If M M ■ ■ M ■/ M MM m tutu i paesi; di qui l’esigenza di b- una i oua politica per la realizzazione 

jie massacrante, e subito dopo è MW M m llll QW m #/ lffl|>Vf IIJIV \ cfar " , n dai ^’ nc0 | ì n cd «mpedimenti del Piano del Lavoro. A tale lotta 

ilìnrto E’ facile dire che lui, il mi 1| MWm W WS W MJ W W« che il Piano Marshall pone ai nostri j| p art i to Comunista darà tutto il 

caro Ciccio, c sentiva» di WS ■ , scambi con i paesi dell Europa Onen- suo appoggio. 

nostro caro C , o- -------- tale. Ed e pure necessario mantenere La lotta per U Piano deve legarsi 

dover finire opera P / . , la nostra indipendenza economica, a „ e Jotle pcr , e r J vcn dicazio n Ì im- 

perite t„«i Vico Finale n. 23: una stanzetta ut tre - Sogni tra le scene e le B o££jLt‘^ 

n”ni"'M,.ciosi ,!dii 0 »m°viiaiiia. quinte - Come le voci dei venditori entrarono nelle mie commedie l'joSc'Tnm ir”u°z;ò"TdTin"- al,r r «;rarm,l'LL ra p^ 

nella sua salute; « “ JJJ ^_ressi stranieri; il che significherebbe obiettivi parziali deve divenire agi- 

risparmmrgli neppure te ìnsuiuu pcr ,| nostro pacje distruzione di taz ; one e j otta per j| pj ano . salari 

tarie offese della nostra sventa- Lfl mifl crfsa al viCQ Finale 23f a mUTQ c> tra ^ eamera da ba- c’è rimasto quell’antico desiderio cesi Auric, Baudrier, Honegger, ricchezza, più alti costi di produ- t: • : cb ; usura di* fabbriche’ 

tezza. al Borgo Sant’Antonio Abate era gno, in un altro la cucina con due di poter assaggiare questa o quel- Ibert, Ronald Manuel, Sauguet, 3 ,; one> p ;ù basso tenore di vita del .• ’ r ' 

v nn r i CSC e di far combacia- formata da un'unica stanzetta al fornelli a carbone, senza tiraggio, la cosa da mangiare, tante volte Thiriet; gl inglesi Hopkins, Rastho- j italiano. „ “ ' ° „ ‘ 

’ N - "nniJÒ momento, il mio do- secondo piano. Vi andammo ad in un terzo una piccola dispensa, sognata nell’infanzia; e che per re, Frankel, Walton; i registi René P C il ^finanziamento .1 Piano ri- r °’- ccc ” "f 11 " dustr,a: collocamento 
re, in ,ff a ^. dovere del mio abitare nel 1901, dopo lt< morte di che spesso era dispensata daUe mancanza di soldi mi rimaneva ciair e Jean Gremillon, Dalla eiustamente il problema finan- e !m P°j? ,bd ? dl man P doperà, mi- 

loro di amico d ®,, - SDÌe . mio padre, mia madre, tnia so- provviste. solo nell udito e mai nello sto- Franca; gli italiani C. Gallone, G. P - •_ ® J * " fondamento economico! __* •_ i - ^-» ^ ,* , .»• 


■volto composto e senza colore. Ci 
sembrava inesauribile il suo gran¬ 
de cuore, che per quarantaseMe 
anni ha scandito il ritmo ampio 
e caloroso di un’esistenza piena 
di giuste passioni, di bontà, di 
nobilissimo lavoro. Adesso è. fa¬ 
cile scorgere segni premonitori del 
buo destino nell’ansia febbrile, 
nella fretto con cui aveva voluto 
a ogni costo, senza risparmio, ul¬ 
timare il suo nuovo romanzo. Lo 
ha ultimato, ha spedito all’edi¬ 
tore il manoscritto che gli è co¬ 
stato anni di lavoro, di appren¬ 
sioni, di pazienza, di applicazio¬ 
ne massacrante, e subito dopo è 
morto. E’ facile dire che lui, il 
nostro caro Ciccio, < sentiva » di 
dover finire l’opera prima dell’o¬ 
ra ultima della sua vita; è ditti; 
cile invece spiegare perche tutti 
noi siamo .stati tanto grossolana¬ 
mente fiduciosi nella sua vitalità, 
nella sua salute; al punto di non 
risparmiargli neppure le involon¬ 
tarie offese della nostra sventa¬ 
tezza. 


DAI RIC ORDI DI RAFFAELE VIVIANI 

9 it|ansla amara 

al Storno di S. Antonio 

Vico Finale n. 23 : una stanzetta in tre - Sogni tra le scene e le 
quinte - Come le voci dei venditori entrarono nelle mie commedie 


-v : n cnie- mi ° paure, mia maare, mia so- provviste. 

mestiere, che esigerono 1 reZ/a ed io. Bisognava restringer - In questa stanza dove enlram- 

gassi, ricapitolassi per ilio F sj E pt^ stretti di cosi, non era mo senza mobilia e dove poi en- 

segno, ai lettori del a«o giornale, poss j bl f e j nos tri cuori dalle tan- trò con i primi guadagni il letto 

il cammino percorso na A ' ra ” ce " te strette avute erano diventati a doppia lamiera, con i paesaggi 


S e °i° Roma,“su a'Madonua del fratria «atra,', che .1 povero «uauo „r«„di team, prandi me... 
ga, t nouia, rt j lie uomo con la pazienza tfun certo- in scena, U pnrn 0 attore, la prt- 0prn n7tpnr „ twrrhè aitando 

Riposo. ^ i sono, tra q «no aveva fabbricato per tanti ma donna, il direttore che s’alza ho dovuto far riprodurre Questi 

date, vicende e opere dello scnt- rfnni con j e Bue proprie roani, per correggere una battuta, la confidi alcuni dei miei attori, 
tore Jovine di cui si parlerà, di per fittarlo alle compagnie che commedia che fila spedita verso il ho dovuto molto faticare per met- 
cui vorrei parlare io stesso, piu agivano in quei teatri del none, finale accompagnata dai consensi tere a reg i S tro le loro sensibi- 
tardi. Adesso posso ricordare sol- Unica stanza, dunque, dopo la del pubblico numerosissimo. Ma tità d’interpreti• trovavo sempre 
tanto che il suo itinerario ha toc- disgrazia. Vi si accedeva da un in tanto la fame batteva alld por- che non ^te vo trasmettere ad 


fremito 


ta. su nna volta yenauio un ja- la mia stassa sofferenza e 

scio di ferri tolti alla . ringhiera naturalezza ; e i poveri comici lo 

del balconcello. Il robivecchi mi capivano e se ne sentivano mor- 

caF-rlR/-; In misprin ein- - “ r j -- ' diede tredici soldi, che cambiai tiflcati. E allora, con una pazien- 

7 lfnnSnnp fi; ma ^hia e slanciata, doveva sem- in pane; sotto i denti aveva la 2a da certosino. i 0 facevo ripetere 

vanne, la passione letteraria, 1 li- pre curvare la schiena per pds- durezza del metallo arrugginito e uno voce p iù e più volte, dicen- 

bri. Eccoli tutti, 1 suoi libri, e al- sare. La scalinata, i cui gradini davanti agli occhi mi sembrava dola io sempre da capo e in ma¬ 
cinìi di essi sono un acquisto defi- non avevano lo spazio di una nero, terribilmente nero. Il mio niera diversa, per trovare una 

nitivo della nostra letteratura: Un pedata di t ma scarpa 38. si sno- buon padrone ài casa aggiunse al- tonalità più somigliante a quella 

uòmo provvisorio, 1934; Ladro di davet a tese lunghissime per rag- l'ira di non aver la pigione, la dell’attore che l’avrebbe dovuta 

galline, 1940; Signora Ava, 1942; giungere i piani. sgradevole sorpresa di vedere ta dire. E per questa ragione molti 

II pastore seDollo, 1946; L’impero ringhiera manomessa. ■' comici lasciarono la mia com- . 

in provincia 1946- Tutti i miei Finestra Sili VlCOlO Intanto fin dal mattino saliva- pa gnia: perchè contro la mia 

ninnati tQló- p infìnp Terrp dpi '—- 710 le voci _g ioiose àct venditori di stessa volontà si rendevano conto \ 

V nmmnnin Àp impirn Ira nnche C hi * aI »va aveva bisogno di cs- frutta e di ogni altro ben di Dio: cbc sarebbe stato impossibile J 

Sacramento che uscirà tra poche ^ controllatÌ33ÌTn0t non passava la manna, la Provviden- imitarmi. j 

settimane... sporcarsi i gomiti alle pareti am- za- Da tutte le finestre era un RAFFAELE VIVIANI 

Jovine ba conosciuto e amato muffite e senza intonaco. Qualche affaccendarsi, un correre, uno ————————— 

! poverissimi contadini della sua inquilino si divertiva a scrivere sporgersi, un gridare... ' AL MAGGIO FIORENTINO 

terra, i cafoni senza pane, gli ar- sui muri volgarità inaudite, al- Che sfoggio di * » oc ] **> «** s ° _ _ . -. g . 

SSrf5Sfh*?£Srs« ‘la musica e il cinema,, 

del Sud che non hanno altra spe joIano ed ingenuo realismo; mercianti girovaghi, col sole di - 

ronza se non quella di emigrare spesso la mano di qualche padre Napoli nell’anima. E nell’aria in FIRENZE, 2. — Il VII Congresso 

(come dovette fare suo padre), d( famiglia, con figlie da marito, festa odori, profumi, essenze na- internazionale di mu£ica che, sotto 

di-andare lontano a vendere la cancellava gli affreschi. turali mi stordivano con il loro i a presidenza di Ildebrando Piz- 

«nt.ifp npr .in npzzo di La mia stanza aveva un bai- fascino, con la loro musica di zetti, sì svolgerà a Firenze dal 13 


sgradevole sorpresa di vedere la dire. E per questa ragione molti 
ringhiera manomessa. •' comici lasciarono ta mia com- . I 

Intanto fin dal mattino saliva- pagnia: perchè contro la mia ! 


no le voci gioiose dei venditori di stessa volontà si rendevano conto | 
frutta e di ogni altro ben di Dio: c fj e sarebbe stato impossibile } 
passava la manna, la Provviden- imitarmi. ! 


di-andare lontano a vendere la cancellava gli affreschi. turali mi stordivano con il loro i a presidenza di Ildebrando Piz- 

-nmnria salute ner un nezzo di La mia stanza aveva un bai- fascino, con la loro musica di zetti, sì svolgerà a Firenze dal 13 

P P ì. P 5 concello che affacciava sut vicolo, sensazioni ghiotte. Mi affacciavo, a j 19 maggio, nel quadro del Mag- 

pane; ha conosciuto ia meniocre piccoltf finestrella da cui sì vedevo calare j panieri dalle altre gio musicale fiorentino, avrà come 

esistenza del piccolo borghese, ve deva il cielo, aperta in alto, finestre, da tutte le finestre c temar « La musica e il cinemato- 

dell’insegnante, che «i stringe al tanto che per accedervi dovevo ritirarli colmi dopo la trattazione grafo ». 

suo decoro con disperazione d’af- salire sul mio letto. Il letto? Un argutissima per risparmiare qual- Tra le personalità che parteci- 
ha mnn^rinfn il dnrf» la materasso appoggiato su due cas- che soldo. Noi non calavamo mai perenno ai lavori del Congresso, 

famato, ha conosciuto il duro la- fCeiM!; residui L Gli it nostro panierino. sono i compositori Italiani Bacchi, 

▼oro . intellettuale insidiato gior- accessor i dell’abitazione erano ri- Per questo sono state da me ri- Cicognini, Dallapiccola, Masetti, Pe¬ 
no per giorno dalla brutale avi- cavati così: in un piccolo stipetto prodotte le voci di Napoli; in esse trassi. Rota, Veretti, Vlad; i fran¬ 


co. De Santis, L. EiomerT aT Lattuada; ziario / 1 f i‘. ndamcnto . '™?™° cretizzazione dei Consorzi di bonifi- 

/i on f{ .Intmlnti gli inglesi David Lean e Carol e produttivo- Si tratta cioè di tro ca CCCj ne ]j c campagne, sono tutte 

LuDll CIGSOiail Reed. Fra i direttori di orchestra var c modo di riportare nel prò- q Ues t| on j c b c sì legano al Piano del 

Quei canti sono riapparsi nelle P r «?nti F. Previtali. Muir cesso produttivo il risparmio reale Lavoro . La lotta ; n difesa dcgli 

iuerse mie commedie, destando ^athieson ed Hermann Scherchen. esistente, ma tuttora inerte e muti- tcress j dc j l aV oratori si identifica 
mmirdzione e consensi, ma li il . sempre più con la lotta per il rin¬ 

novamento e il progresso nazionale, 
e può, mobilitare c legare alle classi 
lavoratrici le piò diverse classi so¬ 
ciali. 

A tale sviluppo positivo e costrut¬ 
tivo dell’attività sindacale devono es¬ 
sere interessate direttamente le mas¬ 
se lavoratrici delle città e delle 
campagne con le « Conferenze di 
produzione » e la preparazione di 
1 Piani di produzione », da agitare 
e dibattere nel paese per creare un 
movimento di opinione pubblica fa¬ 
vorevole alla realizzazione del Pia¬ 
no del Lavoro. In questa attività 
assumono particolare importanza i 
« Consigli di gestione » e i « Comi¬ 
tati per la terra », la cui attività 
deve svolgersi in stretta connessione 
con l’azione dei Sindacati. 

Il Piano del Lavoro è un program¬ 
ma organico che esprime un deter¬ 
minato indirizzo di politica econo¬ 
mica. L’attuazione di qualche sua 
parziale rivendicazione non significa 
realizzazione del Piano. D’altra par¬ 
te, il Piano non supera i limiti del¬ 
l’attuale sistema economico c può in 
esso avere piena attuazione. Sarebbe 
perciò un errore considerarlo come 
motivo di pura propaganda: esso 
risponde ad una esigenza nazionale 
immediata ed attuale. 

II Piano del Lavoro è un appello 
alla solidarietà nazionale, è una of¬ 
ferta di collaborazione dei lavora- 

Tra le personalità che parteci- PARIGI — Jean Louis Barrault, il celebre attore francese di *° r ' a tulte ^ <dass ' disposte a com 

ranno ai lavori del Congresso, prosa, del quale si conoscono in Italia alcuni film, è stato recen- piere uno sforzo comune per cimi¬ 
no i compositori Italiani Bucchi. temente invitato da alcuni ammiratori a lasciare un calco in narc * c rmserie P IU ? ravi c ? are un 


RAFFAELE VIVIANI 


FIORENTINO 



gesso della sua mano. Ecco Barrault sorridente mentre ammira [minimo di sollievo alle grandi masse 


stupito le proprie impronte. 


popolari. 


TO NUMERO DI BRANDE INTERESSE 


Il n. 3 

di ^Kinasoita.* 


Il numero dl marzo di « Rina¬ 
scita » è molto ricco e vario; ognu¬ 
no vi potrà trovare un argomento 
che lo appassioni. Il "lungo studio 
di Roberto Battaglia * sulI'Ariosto 
susciterà senza dubbio interesse e 
discussioni vive tra 1 letterati e 
gli artisti, e non solo per l’origi¬ 
nalità dell'analisi del mondo fer¬ 
rarese e della poesia arioste6ca, 
ma perchè affronta coiaggiosamen- 
te questioni di « fondo ». di meto¬ 
do, in polemica con la critica idea¬ 
listica. L’uomo di scuola leggerà 
con attenzione il materiale inedi¬ 
to che Dina Jovine-Bertonl cì dà 
sulla scuola del popolo nel primo 
periodo del 1 Risorgimento; lo stu¬ 
dioso di stona troverà notizie e 
orientamenti preziosi nella tanto 
necessaria «messn <a minto» di 
Togliatti, m polemica con Salve- 
mini. a proposito della formazio¬ 
ne del governo di unità nazionale 
nella primavera del ’44 E, d’altra 
parte, il più umile bracciante ri¬ 
troverà le ragioni della sua lotta 
[leggendo o facendosi leggere le 
bellissime pagine del Bollett no 
della Sezione comunista di Mon¬ 
tescaglioso, che vogliamo sottoli¬ 
neare in particolar modo. 

Ma, in questo numero, oltre ad 
aigomenti politici e culturali dl 
largo e vario intei esse, vi è, per 
cosi dire, un « nucleo » assai omo¬ 
geneo. Nel quattro articoli centra¬ 
li sono affrontati, m senso essen¬ 
zialmente costruttivo e non di sem¬ 
plice polemica antlgovernativa. al¬ 
cuni problemi fondamentali della 
produzione e della struttura eco¬ 
nomica italiana: 11 finanziamento 
del piano del lavoro (Steve), la 
elaborazione del piano in Liguria 
(Pessi), la legge per la Sila (Spez¬ 
zano), la demagogica politica dei 
« miliardi » per il Mezzogiorno, 
sempre promessi e mal stanziati o 
perlomeno mal utilmente ed effi¬ 
cacemente impiegati (Alleata). 
Vorremmo suggerite In modo par¬ 
ticolare la lettura dell’articolo di 
Passi, non solo come studio, ma 
come indicazione di un lavoro po¬ 
litico-culturale di massa che do¬ 
vrà essere sviluppato: per com¬ 
prendere come operai e contadini 
possano impossessarsi dei proble¬ 
mi economici anche più difficili, 
combattere t monopoli efficace¬ 
mente anche sul terreno più ar¬ 
duo: quello della tecnica e della 
organizzazione della produzione. 

Non sembri strano l’aver dato 
il primo posto a questi studi, 
quando, nello slesso numero, vi è 
una prima parte, politica, di alt.s- 
simo livello e valore 11 fatto è 
che non basta leggere l’edito: iale 
dl Togliatti o il corsivo di Rode- 
rigo di Castiglla, e chiudere poi 
la rivista: occorre affrontare, an¬ 
che se questo può costare una cer¬ 
ta fatica, lo studio attento dei 
problemi che si è detto, per com¬ 
prendere meglio le impostazioni 
politiche- Come dice Togliatti nel¬ 
l’editoriale, governo anticomunista 
significa necessariamente governo 
della « resistenza accanita dei pri¬ 
vilegiati », e occorre penetrare di 
più i modi di questa resistenza sul 
terreno della produzione di quan¬ 
to finora molti lavoratori non fac¬ 
ciano. L’aspetto politico di questa 
resistenza dei privilegiati è piu 
immediatamente chiaro : politica 
liberticida, favo-eggiamento del 
neo-fascismo e dello « squadrismo 
di Staio », Ma anrhe In questo 
campo « Rinascita » dà un notevo¬ 
le contributo di documentazione e 
approfondimento nell’ultimo nume¬ 
ro, con lo studio di Vezio Crisa- 
fulli: « il governo democristiano 
contro la Costituzione repubblica¬ 
na », con gli articoli di France- 
schelli sui 172(1) procedimenti pe¬ 
nali contro deputati di opposizio¬ 
ne e di Bragantini sul nco-fa- 
scismo. 

I. 1 . r. 

ALLA CASA DELLA CULTURA 

Una conferenza 

sul Convegno di Venezia 

A cura dell’Associazione per la 
difesa della Scuola Nazionale oggi 
alle ore 18,30 nei locali della Ca-a 
della Cultura in via S. Stefano de) 
Cacco 18 la prof. Maria Venturini 
e il prof. Lucio Lombardo Radice 
riferiranno 6 ul Convegno di Vene¬ 
zia « Cultura e resistenza ». 


dità di coloro • che reggono il 
<mercato». Tutte le storture, le 
contraddizioni della < società ma¬ 
ledetta», Jovine le ha sperimen¬ 
tate, patite in sè e negli altri. 
Basta accennare a queste cose per 
dichiarare le c motivazioni » del¬ 
la sua appartenenza al Partito 
Comunista. 


DslT "Impero in provincU”. una 
delle ultime opere di Francesco Jo¬ 
vine, abbiamo tratto questo brano 
dl grande efficacia narrativa. In 
esso rivive la tragica avventura di 
Spagna, così come fu sentita e 
vissuta nel Molise, dalle Ignare po¬ 
polar ioni contadine. 

3 hiunque vuole andare alla 







m 








I lettori de TUnità, di Vie Nuo- 1, * uerra di S P?* na . ***« Capisce che deve partire se lo do; Guardiate era ha dato sempre} scroscia un altro applauso e An- la strada. 

; i aV nr«fnrì di offni regione Tivato don ™" uan ‘{ 11 prendono, ma vorrebbe sapere la un largo contributo; allora lui s’è gelo calzolaio grida una frase spalle e gli 

>e, t lavoratori ai ogni regione n : or _ d « Torino: stasera alle novett , . wi» i„„ do «or accArft ranilo 1 —— T 


ve, ì lavoratori ai ogni regione niore di tarino; «tasera 
italiana, tra i quali tante volte alla sezione». 


ragione; ha ietto 6 u un giornale persuaso. 

che in Spagna c’è la guerra tta i n segretario politico dice: 


troppo lunga per essere capita dal- — 
l’uditorio plaudente.* vere. 


trada. Angelo lo prese alle — Tutti sono padri di famiglia; 
e e gli disse in un orecchio: tutti quelli che abbiamo presi han- 
Lescia fare a me; non tì muo- no figli. 

— Sicché, — fece Angelo striz- 


di FRANCESCO JOVINE 


- * * » - ». * sparge i wit-vi» » “‘“oo- — mivucio puv ‘aie una dVCSSC DCDSdtO 0 nOÌ. Li VOStTSI dVC1 uipuu uciiìboiuiu muchi/ mui aìi^ciu LdiLtiidio uduu ui puiiid — micuuc lui uiucuiu, f/uuc* 

pagno, oltre che uno dei mignon trae gii uomini sugli usci, le donne opera buona, levarsi 1 debiti e premura, diciamo, ci conferma * vev a pensato di dire, si con- fila e disse-, — Ci sono io. sti dargli il tuo posto. > - 

Bcrittori di oggi. Nelle stanze del- a n e finestre, « provoca la gazzarra ubbidire al re. nella fiducia che ’i nostri bisogni vinse - della chiarezza della iu« Poi aggiunse fieramente tutto di Michele ascoltava i due apatico 

la sua casa, ieri i volti di Togliatti dei bimbi. Per strada incontrano dei com- non e fugg 0 no alle alte gerarchie, esposizione e della intelligenza de- un fiato: e perplesso- sapeva che Angelo fa- 

e di Longo esprimevano lo stes- f * un a V* gI T„!^!L C>r *’« *«on° m Jf si ^ di- L’arciprete approva con un «or- «« ascoltatori. - Angelo Lafratta, classe 1907; ceva tutto apposta e non capiva 

Jnlftr» Jpì tnrra» 7 ìe»; del nnar ®’* n * recc * an ® “*, nes _J? * “** v * s * militi, altri portano come rj So aper t a adulazione, si mette Si mise a sedere tra un uragano ventidue mesi da permanente, perchè dicessero tante chiacchiere. 

BO dolore elei terrazzieri aei quar RoPa , ba dice al marito: Iu t j a camicia aere. j e man i sul petto e dice a voce di grida festose. campagna di Abissmia, medaglia — Beh, — fece Angelo, — per 

nere Amelio, di Torte ooccea, che — Devi andare. Prima di entrare fanno gruppo bassa con il consueto tono vibrato: Il caposquadra che Io aveva di bronzo. l’amicizia; a me piace fare del be- 

entravano, numerosi e sconosciuti. Michele è abbattuto ea «sitarne. davan y all’ingresso della sezione. ^___ne. Io non parto, prendete lui. 

Jn punta di piedi, con gli occhi ~ V ^ r *L^ ri ^ 0n Uno * r1da: *“ Per don Primiano — E’ piccolo, — fece il capo- 

*&&£&& di. Francesco jovine ss -»- 

ogni tendenza, che piangono la- cangili ^ulroflo di ^dte. 1 quel robusto grido in cui c’è an-- —-—-—- — Va bene, — fece il caposqua- 

nrico e il probo lavoratore intcl- Michele «t muove e scende in < ì* 1 * ^ e .^1.21!f!ìfl e — Questa è terra generosa per accompagnato trasse di tasca un Poi s-, avvicinò di nuovo a Mi- ùra; e annotò il nome di Michele, 

lettualc. Si è prodighi di lodi ver- piazza; ri trova Angelo il calzolaio ^ n a t 0 ?ii c j lo Hemp,e di momenta - i soldati di Cristo e per tutte le foglio, una matita e disse: chele e gli fece: Usciti ritrovarono in Piazza Vin- 

«r* i defunti* anche coloro che lo che veniva • chiamarlo. nea tan *' . „ cause sante. — Chi vuol partire faccia *jn — Non te ne andare: aspettiamo cenzo Sciamto e alcuni altri che 

80 1 aeinnu, ancne cuioro cne io ^ ^ lQ &vftvo delto lo quando Le due stanzette della sezione Don Primiano fa cenno • un mi- paaso avanti. che abbiano sfollato. Adesso vedi partivano: stavano discorrendo. 

hanno Fatto soffrire, in vita, spen- , Q dJco coea ^ matto p sono illuminate; dal vano dell’in- nte che lasci entrare; e tutti i con- Una ventina di contadini si pre- che faccio. Michele era contento di essere 

-dono volentieri un elogio per il e jj pepe. Se non la so non parlo, gresso ai vede un tavolo nella tadini e gli artieri entrano con- ripltarono verso il tavolo. Erano Quando tutti furono andati via come gli altri e di dover pensare 

morto E così a parlare delle vir- ma quando parto ci puoi giurare, stanza In fondo; e seduto di fronte tenti, spingendosi, accavallandosi tutti giovani o appena maturi, adu- sussurrò qualcosa all’orecchio di anche lui alla partenza. 

♦f» Ai Ir»vini» itrlr><«n nnn — Non mi prendono — ripete al tavolo don Primiano che parla per essere in prima fila. sti e membruti e con Io sguardo. Michele e si avvicinò al tavolo — Vedi, — diceva Vincenzo 

ni umane ai jovine, «uesso uno Miche j fc con don Pasquale Mmadeo . arci- n seniore si alza e fa cenno di ora che non gridavano più, velato dove il Caposquadra stava metten- Sciarrito, — le Madonne della Spa- 

dt noi, suoi amici, prova qnast _«pj prendono; d parto io con prete» tacere a un gruppo che canta « GIo- dl opaca e antica tristezza. do in bella l’elenco. gna saranno tante, saranno vestite 

scrupolo, o pudore, o timore che don Primiano. Don Pasquale dice: vinezza» con voci discordanti e — Ti chiami? Il caposquadra alzò la testa e Io diversamente, ma la Madonna è 

•i supponga ancora una volta che — E tu non vieni? — Guardialfltra è paese di gente con i versi sbagliati; poi dà un — Giovanni Sella. guardò con un sorriso furbesco, sempre una e uno è Cristo. Quan¬ 
ta ««.rnl#» «nno » hnnn mercato e — Io* Io no; non ho debiti lo; In gamba; vedrete che tutti vor- colpo marziale al cinturone che — Soldato da permanente’’ — Dunque, — incominciò Angelo do bruciano un Cristo in Spagna 

ir puruic umili « , -i-.‘ Vi : adeeso ho il capitale per la auola ranno partire. sfugge troppo volentieri al giro — Trenta mesi. — questo è il mio amico che vor- arde pure quello che è nella cap¬ 
ti spacciano con taciuta. Ma e e j e forme e apro bottega mia. -Don Primiano aggiunge: della pancia e.incomincia a par- —Va bene. rebbe partire... ' pella deL Redentore. Sempre uno 

vero che Francesco Jovine è sta- Michele non risponde; parla poco — Già, il signor console mi ha lare. — Cario Sfanutl. — Ma non c’è più posto, — fece è Cristo e sempre uno è fi Re; 


nea forza- 


■j i • • • ; » 1TUU1CIC. -- - * — - - - -- ~ •• «Vi» fi» 

di noi, suoi amici, prova quasi — ^ ^ ptrlo io con prete. tacere a un gruppo che canta « GIo- di opaca e antica tristezza, 

scrupolo^ o pudore, o timore che don Primiano. Don Pasquale dice: vinezza » con voci discordanti e — Ti chiami? 

•i supponga ancora una volta che — E tu non vieni? — Guardialfltra è paese di gente con i versi sbagliati; poi dà un — Giovanni Sella. 

a v nrm morcnin e — Io* Io no; non ho debiti lo; In gamba; vedrete che tutti vor- colpo marziale al cinturone che — Soldato da permanente’’ 
le parole sono a nnon mercato e adMSo hQ per u 8 U 0 i a raTto0 partire. sfugge troppo volentieri al giro - Trenta mesi. 

si spacciano con lacuna. Ma e e j e forme e apro bottega mia. Don Primiano aggiunge: della pancia e.incomincia a per- —Va bene, 

vero che Francesco Jovine è sta- Michele non risponde; parta poco — Già, il signor console mi ha lare. — Cario Sfanutl. 


— Carlo Sfanutl. 


to uno degli uomini più buoni di perchè ha l’abitudine di pensare, detto: ri vogliono ancora trenta — Camerati; ancore una volta — Giacomo Menna l’altro, — dovevano essere trenta uno comanda le Spagna e uno co- 

ima vene radimi* licita- è ce Pensa pensa e poi finisce col fare uomini per completare la seconda nel giro di pochi mesi siete chia- Miritele non era riuscito a pas- e trenta sono- - manda ITtalia e uno comanda 

una generazione incattivita, c >c- ^ fwmo gll a , trJ p, Tc f,à i centuria. Dove li trovo? Lui mi mati a dar prova del vostro spirito sare avanti; ora stava facendo un — Come si fa? — Lui vorrebbe l’America. Tante persone ma tutti 

} ro che è stato un nomo ingenua- TO0 | pensieri eono una matassa dice: andate a Montelongo. Ma io volontaristico, — scroscia un ap- debole tentativo di introdursi tra partire perchè è padre di famìglia sono re; tu ammazzi un re; è come 

Va ente fiducioso, cioè paro, nata* groppo aggrovigliata rido , dico: ^ A Guardialflera va- plauso, *— il Duca ha detto, f— la siepe del corpi che gU sbarrava ed è pieno di debiti. ce tu volessi ammazzarli tutti. 


— In America non c’è Re, fesso, 
— disse Angelo. 

— C’è uno che comanda con 
tanta gente che l’aiuta a "coman¬ 
dare e tanta gente che lavora e lo 
rispetta? 

— Certo. 

— Allora c’è il Re. 

Michele si mise a ridere all’im¬ 
provviso, poi si spaventò per il mi¬ 
naccioso sguardo di Pietro Sciar¬ 
rito c tacque. 

— Non dite fesserie, — aggiunse 
Angelo. — Neanche in Spagna c'è 
più fi re. 

— Apposta ci andiamo noi; ci 
mettiamo il nostro e ci freghiamo 
pure la Spagna. 

Angelo non rispose. Il caposqua¬ 
dra non glielo aveva detto ma po¬ 
teva esseere vero. Lui, furbo, sape¬ 
va che non tutti 1 segreti si dico¬ 
no. Si tenti umiliato di non poter 
rispondere nulla; ma fu un attimo. 

Riprese subito: 

— Voi credete di partire e di 
andare subito in Spagna? Lo ve¬ 
dete come siete stupidi. Che cre¬ 
dete che i comandanti son bambini 
e dicono: manderemo i nostri sol¬ 
dati a combattere in Spagna. Mac¬ 
ché, dicono - imbarcatevi, siete spe¬ 
dizione oltremare. Chi indovina * 
con tanti mari che ci sono dove 
va una nave? Invece una notte 
suona la radio e la nave va in 
Spagna e si > sbarca di notte. Gli 
spagnoli si trovano le camicie nere 
addosso; da dove vengono? Ma chi 
lo sa? spuntano dalla terra come 
funghi; nessuno li ha mandati e 
ci sono e mettono paura a tutti., 

—- Chi-te l’ha detto, — doman-’ 
dano In coro. 

— Lo so, — risponde Michele 
categoricamente. — Solo quando 
tornate si può dire dove siete stati. 

— E se uno non torna? -- fece’ 
Vincenzo Sciarrito. 

— Lo dicono gli altri: gli altri 
raccontano... 

FRANCESCO JOVINE 


























c. 


Pag: 5 -'*VMW*y^^r_ 




-tfTTlVT* 




JI| ^' -#< ^' '•-‘•"■■'• i: - : Mercoledì 3 manata 1950 v ' 


DAL L’INTERN O ED AL L’ES TERO 


'^4. $v- 


• * 




--—-— ■ ■ -.. ——“* • . SORPRESA SGRADIT A PER IL DIRETTIVO nd PARLAMENTARI D.C. 

Viola conferma le accuse 

* i 

contro il malcostume democristiano 

Una riunione sulla situazione delle industrie da Compiili • Primo 
alto della CÌSL:. provocatorio comunicato sui fatti di Celano 

Lo scandalo suscitato dalTon.Vio- stico. Al termine della discussione inente patt-vcht metri d’acqua. men- 
la in seno alla D. C con le accuse è stato deciso che le organizzazioni tr ® giocava nel cortile della sua «bl> 
PÀHIG1, 2 — Due successi dette aggravando la - guerra fred- sostanza, i capi d'accusa per 1 quali p| di malcostume politico e disonestà intervenute facciano pervenire en- ta2 'one Att’urlo della donna «**cor- 

forze democratiche hanno dato mag- d ® c ‘f è divenuto Indesiderabile pei '\W' amministrativa contro vari . suoi tro i prossimi 15 giorni al ministro a ???* r I giovani che riuscivano 

Dior splendore alla celebrazione j? Jp r^,a,, a , dl Bonn - costituirà gli uomini e le forze della politici Bv- colleghi e in particolare contro un il loro punto di vista sui problemi ? ,| n r ^,, *L_ P cco °. M, , ant< ? 

del Primo Maggio cui ha arriso i °®^f a i£ nt, , e ? l < , U , n ° d „ ei J lÙ g L a "? ■-. '* H C KT^H * ' ' ministro democristiano ha avuto trattati. riprendevi inala fortremoru'ne ?è 

d’altra parte una splendida giornata scienziati del mondo. Ma non basi S • -JOBÉ». * '»**£'** un interessante seguito ieri. L’on. Il Consiglio dei Ministii che ai evo provocato la perdita della fa- 

estiva, salutata con entusiasmo do- .. .P m : s urn°i C n„Ynn ^nnirA ! a ver £°® na: c ?}. 0 . r ® , c *' e n ? t ì 8 sen Viola contrariamente ■ alle aspetta- nvrebbe dovuto riunirsi oggi, è sta- velia. a Pef ta dc,la fa " 

po una settimana di autentico m- * ™ n u?? n " f? no ‘' es P° r )f abdl di un tale avvi ' *V'tive di ..insabbiamento» della que- to rinviato a venerdì prossimo es- - -- 

verno. Innanzi tutto il successo del- r . r i nr t nn f- _ • nrmntnnntn » in imepto de ** a altura trovino, it mr’ ' stione ha in mattinata recato da- sendo il governo, e in particolare |7„ ...» • * • < 

la manifestazione organizzata dalla pr . linUn\turt?n dii.nlfti ^snlrtY q ,M est ® non prima nè ultima vi S. v . ^ vanti al com itato direttivo del il Presidente del Consiglio, unpe- Ullft macellimi precipita 

C.G.T.; a Parigi, un corteo di cit- » tutto l’nttenniampntn HeMi im g ! iacc i le ui a tradl , zione borbo-, gruppi parlamentari democristiani, gnati nella discussione sulla que- „_| V i 

mauaaliàte "Tri^T'Human fiè™ P™"* SSTda/* «tellSi f Sevf segufrei Temfco cSe I^fjlKS ■■ riunito per la bisogna un volumi- riione di Trieste e sulla politica »cl T olaitO IH piena 

eguagliate », scrive L Human Ite - ... p . . . i>nn*in rii nhi *ì j! e 5 K u u ne “* Vi , M. noso incartamento a sostegno delle estera al Senato. - — 

ha sfilato per oltre cinque ore con r - tipne i mpegna t 0 , n una corsa al- fòrr^ VC combaltere con tutle le m*. ^sue accuse Pare che la precisione Con una ridicola manifestazione FERRARA. 2, — Verso le 8 30 di 

carri allegorici, cartelli, lungo la « annosa temno ver arrivare 0 f e ’*' lV’ delle prove recate dall'on. Viola seiovinistico-bandistieo-folkloristiea «‘“mane, il dot. g.—>ppp** lavano, 

rivoluzionaria via del Faubourg S. pr | m _ c u fazione' dei vartiatani ^ prof. Eugenio Medea, già prò- ' ■ v^B abbia notevolmente scosso 1 mera- (la stessa stampa borghese, malgra- medico di Ariano Poie.-ine. al stava 

Antome. (Con scarsissimi risultati ^ella vaco annulli oani loro vossi- f essore incaricato di Semeiotica Si SS 1 bri del comitato direttivo. do l’evidente compiacimento per lo dlri Bendo a bordo della sua vettura, 

De Gallile ha cercato di contrap- tca t enare un nuovo con- inslaM® nervose presso la m ‘4 C» 5-'*- Hi H ministro Campili! ha presiedu, evento, non ha potuto face a meno vera *> MasuulscagHa, quando per 

porre alla bellissima manifestazione t^, 0 , orande manifesta- ff n * vers if a “l Milano, ha dichiara- ■ ff'- to ieri mattina al Viminale una rìu- di sottolinearne il grottesco) si so- caus ® «ncora lmpreeisate. la mac« 

una riuiiione delle sue truppe d ur- z ^ Qnp ^ i er i ne era un sintomo ^ o: uomini di scienza — sen- y ~*C^^ÉKÉìtm nione per l’esame della situazione no fuse domenica mattina all’* A- L ‘hitia precipitava ne) dumo Vola¬ 
to al Bota de Boulogne). confortante da quest’ansia dei loro za e uf rare * n merito al provvedi- |r | dell’industria cui hanno partecipa- drlano » LCG1L e F1L, dando luo- no ’ ln P lp na In breve, l’auto veni- 

Se Joliot Curie è stata la persona- nemici i combattenti della pace san- ment °. n °n avendo elementi per to rappresentanti della CGIL, fra go alla nuova « confederazione ita- Va sommersa, senza che li dott. La¬ 
titò piu acclamata durante tutto il „ Q trarre con ser enità e sangue un giudizio obiettivo — si ramina- , ÌB nM cui il compagno Di Vittorio, rap- liana sindacati lavoratori». Capo Vlan ° «“‘"'i c,> ■’’’ ««‘•"■me 

corteo, dato che ogni gruppo di ma- f re( jdo la conseguente necessità di ricano, da un punto di vista ge- . -jSH ^presentanti della Confindustria e della C1SL sarà natunblmente Pa- 

ni festanti ha tenuto ad indirizzar- ingigantire rafforzare ed accelerare aerale che per ragioni estranee al Mw "* „ ' delle organizzazioni sindacali scia- store. ■ gk ■» 

gli delle dimostrazioni di affettilo- j a j n ff a UPa ] 0 n a c j ie pu fi distrug- f° ro valore scientifico uomini di HhBBÌHHH -P sioniste. Campilll ha svolto una re- Prima preoccupazione della CISL i*ff iaPlìfifì nf)5C$Cffl 

sa solidarietà, scandendo il suo no- gere fl j. ambiziosi propositi dei Q lfa fama come Joliot-Curie poS- lazione sui problemi dell’industria è stata quella di emanare un in- * «lAks EE1V* «HI 

me e chiedendo l annullamento aei- m i n f s ( r £ e fj e i generali riuniti a sano essere soggetti a provvedi- PARIGI — Federico JOliot Curie, entusiasticamente applaudito dal con particolare riguardo al settori degno e provocatorio comunicato iv • • 

i odiosa^ misura ch^e l mx^empito,^a Londra fra una settimana. menti di natura politica». lavoratori parigini, guida il grande oorteo per la festa del lavoro siderurgico, meccanico e cantieri- sulla tragedia di Celane*. Nel co- CQIlllO I fllilIII 1 liti 

mica ^anno fornito 0 alla °sfilata il GIUSEPPE BOFFA - - - -- — - - - _ municatn di P-‘~- .Vùc -y t v„ - 

eontvnlL tU rftiPnrflrnWntiP ■ UìdlldatO Parri 6Ul luogo) non 61 ac- -thpim) a o c- . 

Ed è proprio su questo terreno Qlj CPjgn7j2|tj oli o ni IL RAZZISMO DI MALAN HA INSANGUINATO LA FESTA DSL i. MAGGIO I feUuata'X^JLa^l^^da^un lato ri Comitato* internazionale della 

che va reg strato il secondo sue- UH àUBIIlIdll lldlldlll ____ e dai fascisti dSl’Lure^ Unierme Croce RoSSa ha lanciato un appel- 

ce«o, quello rappresentato dalle npl* ' Inlìof .PlIPÌP m ^ - occSòaidonedella cSì' èdare^d- lo a 62 governi sollecitandoli a 

crescenti adesioni che l’appello di PBr JOIIOT bUlie __ » A fi__ V _ ^ _B «compiere tutti i passi necessari 


LA MISSIONE DEL SEGRETARIO DELL 1 ONU IN EUROPA 

Trygve Lie annuncerà oggi 

il suo prossimo viaggio a M osca? 

Gli S. U. si preparano ad aggravare la 14 guerra fredda „ 

La grande manifestazione del Primo Maggio a Parigi 

DAL NOSTRO C0RR1SP0N0ENTE anticipo ogni eventualità di disten- giani della pace. Questi sono, nella 
PAHim ‘2 — Due successi riellp s,nne « aggravando la * guerra fred• sostanza, 1 capi d'accusa per i quali 
lofze democratiche hanno dato mag- 1° rL 00 ”^^ c, *f è ,. diven . u ‘° ” indesiderabile ” pet 

Dior splendore alla celebrazione P 1 O^rmanla di Bonn , costituirà gl uomini e le forze della politici 
del Primo Maggio cui ha arriso 1 °eo et , to PJ inci P“ le della , conferei atlantica uno dei più grand 
d’altra varte una splendida aiornata ? a dl Londra > ed anche la proposta scienziati del mondo. Ma non basi 
esula* militata con entusiasmo do- tr ancese per un alto consiglio Atlan- | a vergogna: coloro che non «i sen 
Po una settimana di autentico in- hco, nella misura m cui non potrà tono responsabili di un tale avvi 
verno. Innanzi tutto il successo del- ser , v ^ re a realizzare quell obiettivo timento della Cultura trovino, ii 
fa manifestazione organizzata dalla pr,n £ ,p „ ’ , ta ™ accantonata e la- questa non prima nè ultima vi 
CGT- a Furiai un corteo di cit- SCi ata olla studio dei soliti «esperti», giaccheria della tradizione borbo- 
ladini’— dalle’dimensioni - mai In l’atteggiamento degli fm- n ica dell'anticultura, l’esempio che 
eguagliate», scrive L’Humanité - p f r ‘ aI, ? t * americani e dei satelliti si deve seguire ed il nemico che 
ha sfilato per oltre cinque ore con d, .. Par<0 . < 81 «copre l ansia di chi si tx deve combattere con tutte le 
carri allegorici, cartelli, lungo la ,m peffnafo ,n una corsa af - forze». 

rivoluzionaria via del Faubourg S. nr { r}1 J a r f } C0 l> /7 ^!!!!! 0, TY nnrtìntYni R prof. Eugenio Medea, già pro- 
Antome. (Con scarsissimi risultati J’JYfnu nnni fessore incaricato di Semeiotica 

De Canile h a cercato dl contrap- f*"* X ^.noYZn' deR e malattie nervose presso la 

porre alla bellissima manifestazione b <<d Yin Ym.nnYd e mnnif e sta Università di Milano, ha dichiara¬ 
timi riunione delle sue truppe d’ur- "*»<>• JJ». . Ut lgrande mailifesta- tQ; wQll uomini dj sclenza _ sen , 

*•«* i e Botdogn t e) ; confortante da quest’ansia dei loro za entrare in merito al provvedi- 


tema centrale di rivendicazione. ... - .— 

Ed è proprio su questo terreno nij cPÌOI17Ì9tÌ Italiani 

che va registrato il secondo sue- Ull oulCllLltllI IldHalH 

cesso, quello rappresentato dalle 'InHnf p.ipin 

crescenti adesioni che l’appello di |JCl uUIIUI“UUI lo 
Stoccolma per la proibizione asso- ' " " 

luta dell’arma atomica e P«r la con- Lo scandaloso provvedimento 

primo governo che ne faccia uso. va tro Joliot-Curie ha destato indi- ^ ‘ * “* 9 250 mila giornate lavorative strap-1 clle 

raccogliendo in tutta la Francia, gnazione e proteste anche negli • v ■ mm m « ma • m • • pat , e al P r m c *Pe Torlonia ci sono U Comitato dichiara nel suo ap- 

ra A a s p rx- s cuuur “,m nna |pp(|i‘() infilila dalla nnlizia annlrn i nann ■u,°,ai s .r s i' r cotó3s;à"“„\to"". 

po d.olf aU.^rl dtS'.;; de?la M ? c ^'Binl’ol 'f aUmivérfiU di 1,1 U1,U l *' 1 U,,,i OUIIUIU UCIIO |IUH£|IU OUIIIIU I 110^1 I „ 0 „e della centrai. . gialld F (a « militar.. „m -d, e».» Pro,,t» 

pace ha dovuto accusare il colpo ™ n h- 8 dichiarato- à - -:- cosl spudoratamente il gioco non qualora esso pos-a collaborarc alla 

che questa campagna porta ai suoi T ’ aicniaraio. golo del governo, ma addirittura soluzione del problema esplicando 

piani. fl«Tcf 0^ mn t nSu, ^ li e, Prlt Nnhli 73 ^ U n£l grandiosa e pacifica manifestazione di 100.000 uomini di colore per rivendicare pa* m Torionia e degli squadristi dei aRlvlta piamente umanitaria, 

Il quotidiano Combat registrava usici mondiali. Premio Nobel per O I r r principe latifondista che hanno «* dedicarsi a tale compito*. L ap- 

stamane, in una corrispondenza da ^ stufo estituito dal o rità dì diritti » 11 POVfirnn Alldflfrif&llO tirpnflrfl lina lppÌAl>l7Ìniie di finn fiitloi*ianrk sparato sui contadini. Mentre il po- pello chiede anche 1 interdizione di 

Washington la preoccupazione dei Istituto francese per le ricerche ril « Uinm - 11 governo IUSClSEa BUaaintanO prepara Una leglSiaZlODe QI lipO UlUCnanO polo del Fucino piange le due nuo- ‘otti i proiettili a traiettoria non 

circoli dirigenti degli Stati Uniti: atomiche ed esonerato dalla Com- - .- — - . - .- . -.— - - -- ve vittime di una tragica politica controllabile dichiarando che essi 

gli americani — scrive il giornale missione per gli studi atomici. La «ncTon rnBDitnnuntirrr __ ai — i_ j _. dl eccidi, la CISL ee n’esce a con- «non risparmiano nè ospedali, nè 

— si inauietano sempre più per i notizia di questo grave provvedi- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stazione che la popolazione di co- che la giornata dovesse chiuderei no di coalizione guidato da Chur- dannare non si sa quali - incivili campi di prigionieri di guerra nè 

successi registrati un po’ ovunque mento ci viene dal ministro della LONDRA, 2. — Le nazioni del j°J, e tenuto neRa storia senza incidenti, quando alla sera chili. 11 Dipartimento di Stalo è in- metodi di lotta», non si ta quale civili e che la loro conseguenza 

nel mondo dagli appelli dei parti- Guerra Teitgen. Commonwealth sono minacciate da d e t Si dafrica. armate della polizia auto- fatti stanco delle difficolta che la « ricorso alla violenza», non si sa inevitabile è lo sterminio puro e 

piani della pace. E’ evidente, essi «Cosa dobbiamo dire? Cosa po- un’ondata di fascismo; dopo le leg- L eccidio è avvenuto alla fine di montate cominciarono a percorrere pol.tiea economica e finanziaria di q Ua i e uso delle armi: quasi che semplice. La legge, scritta o non 

dichiarano sottovoce, che tali cani- tranno dire gli scienziati francesi, gi australiane per porre fuori leg- una giornata m cui le dimostrazio- all impazzata le strade sparendo Cnpps crea per ì loro progetti di fossero stati i lavoratori sparale scritta — continua l’appello — è 

pagne toccano gli ambienti più di- italiani e di tutto il mondo? Vi ge il Partito Comunista, è oggi la ni s * eran ° sv ° Re . neRa .Ru ultimi gruppi dei dimo- «unificazione europea da un pun- e a uccidere! L’Esecutivo della so- impotente di fronte alla distruzio- 

sparati e che la contropropaganda sarà qualcuno — e mi auguro sia- volta del governo sudafricano a P acif t c a e ordinata: piu di 100.000 stranti nei sobborghi di Johanne- to di vista polisco ed economico ». cmidemocratica UIL ha invece rile- ne totale implicita nell’impiego di 

diventa sempre più difficile » no ben pochi —. che Insinuerà la preparare misure analoghe, a quan- - ie S r i avevano scioperato come prò. sburg e wmvaterrand. I negri fe- Si apprende questa sera che V ato come i «ripetuti episodi di armi del genere». 

Bidault personalmente ha dovuto famosa frase filistea: "Era neces- to si annuncia da Capetown. Ma il testa contro le leggi razziali di pu- cero quanto poterono per dtfen- l’Ambasciatore dell’URSS ha chiesto violenza traggano il più delle volte U presidente del Comitato, Paul 

rispondere per la prima volta alle sario, non doveva fare il comu- governo Sudafricano è già avanti J" 1: deidr* 0 non lancTÓ 11 niefrè Contro 31 >7 ce : n J ,n ‘ 8tri . delIc tre potenze origine dalla ceca incomprensione Ru egger, ha dichiarato che l’appel- 
proposte dell’appello di Stoccolma, nista Ma so anche che tutti gli sulla strada che porta al fascismo: *. a ^la i! 2i n lloì» gB Hi d loì^À le adn della nò?izfa P 1 * * occidentali di riunirsi giovedì pros- dei datori di j avoro e dal i a , en . i D è stato lanciato il 20 aprile scor- 

dtchiaranda nel suo discorso di do- uomini onesti e tutti i sinceri de- l’eccidio compiuto dalla polizia di m tutta la popolazione di colore le auto della polizia. Mrno per discutere il trattato di t ezza con cu j d governo intervie- so ma che nessuno dei «inverni rui 

menica che - il solo e vero mezzo mocratici — gli uomini di scienza Malan, nella giornata del Primo d f Re . zo ”? residenziali abitate dai U ministro dell Interno, io Sceiba pace con l’Austria. Il Foreigni Of- ne j n situazioni di grave malesse- a ’-»»* ; a n 8 - , . 

di lotta a favore della pace è il come gli operai ed i contadini — Maggio, non ha precedenti. Le ul- blan . < : b . , ‘ Questo significherebbe per del Sudafrica. dichiarava ieri sera fice ha oggi annunciato che i so- re soc j a i c ». m ° " 1 ° 3 i 110 . 13 ris Posto. 

Controllo di tutte le armi, e non sentiranno improvvisamente e pn- time notizie ufficiali danno, una ci- P 11 *' ,mi Rn e c ssere costret- che il governo di Malan non terra stituti dei ministri degli esteri del- ~ _ ~ . 1 62 Paes i a * quali è stato ìndiriz- 

solamente di quella atomica ». Que- ma di tutto un senso di vergogna fra di morti ancor più eleVàta di ’ e ad a bbandonare le loro case ed il minimo conto delle dimostrazioni le quattro grandi potenze si riuni- • za t° l’appello sono i firmatori dei 

sta è demagogia a buon mercato, assistendo ancora ad episodi di quanto non si credesse: 18,-.e 30 csser e poste in mezzo au a strada. d i protesta delle popolazioni di co- ranno giovedì prossimo, in seguito ’ Pomp la fSVGllSI ’ 'nuovi regolamenti per la guer- 
c he dovrebbe permettergli di evi- questo genere nei quali la famosa 'triti. Ma ovviamente, come tra- ^ .» lore e farà passare al piu presto al a u a richiesta sovietica, per discu- w M ra » elaborati dalla Croce Ros«a 

tare intanto una presa di posizione "ragione, di Stato” pretende giu- 'oare dalle corrispondenze da Ca- » Parlamento le leggi scellerate, tere il trattato di pace con l’Au- Ve^nCO Dr€CI0ltdr€ H nÌQOfìnO durante la conferenza tenuta a Gi- 

Più concreta sul problema. Contem- stiflcare le misure liberticide. petown, i morti sono molti di più. « A tutte le provocazioni della "Q- ucs e ^ sono simili alle p.u stna . * ^ F ^ neireltatV „ r « fin I 

poraiieamente però a Bnurelte* — «Joliot-Curie è stato uno degli I negri del Sudafrica erano ieri polizia si era resistito con la mas- pazze ,3gg * razzial > emanate da Hi- j sostduti ^ erano incontrati il wAms-nr* •> « » tv-, ; 

e questa notizia aveva a Parigi una animatori della Resistenza trance- in lutto per i loro morti, m a nello sima calma e con il massimo ordì- !: ei j a Norimberga» — commentava ventjs . a _ rile e si erano aEC i or . Giuseupe^òVt^dl amu 2 bf*perduto , ’ f regolamenti figura 

certa eco — il senatore socia Ide- se, milita nelle file del PC francese, stesso tempo orgogliosi della gran- ne» — dic e la protesta oggi ema- d deputato comunista del Parla- P BB Ia parola avendo visto precipitare li Una convenzione relativa alla pro- 

»nocratico Rollin proponeva che lo è uno dei membri più autorevoli de giornata del Primo Maggio, che nata d al movimento per la libertà meoto Sudafricano durante un co- na i al \entidue maggio. nipote ln una cisterna. Il bimbo è tezione dei civili in tempo dl 

appello di Stoccolma serva di base del Comitato mondiale dei parti- ha visto la più imponente manife- nel Transwaal — «Pareva ormai nilz; o di orotesta tenuto ieri sera CARLO DE CUGIS scivolato nel profondo pozzo, conte- guerra. 

«per nuove trattative fra l’est e _ stessa. « Queste hanno fatto sor- 

l’ovest». *~=^== = —i—n — ■:* a — 1 ssa = 1 —— 1 a ■' ll -ss. i arr’--T ====== gere spontaneo il piu grande mo- ^ —il. - -- — - ■ ---- , .. . — 

Orado^Ie^mami^re t^ ™el*presidente ALLA CONFERENZA MONDIALE DEI PERSEGUITATI POLITICI I minoranze e le maggioranzi di%ìt CONFERMATO DAL COMANDO Dl FRANCOFOKTE 

del Consiglio, l’energia dimostrata -■ — — — ■ - lore oppresse del Sudafrica». .. — 1,1 ■■ ■■ 

dal popolo francese nella lotta per B • Ma la cors a verso il nazismo ha - _ _ — » 

SSSai Bini propone a Praga una intesa SssSrs£?$i aereo che mitraglio Ruffre 

ha portato in Europa il segretario m _ __ a _ si M a ■' ra ’ dichiarando che il suo governo 9 • 

quale si trova in questo momento {Il I diplomatiche con Franco. era un caccia dell aviazione americana 

• portai »■■ •••••■ ■ «*»»■■■■««■»•«►■■•■ ••«»»»■«»■ ; Le velleità indipendenlistiche del _ 

L’alta autorità del grande orga- —————— . ■ ... . .. - - ■ Sudafrica sono state pure riaffer- 

La mozione tinaie approvata dalla conferenza - 1 rap- SS&ST OS ' < Sono * tan,e le •mentite diramate in precinta gli americani 
presentanti tltlni sono stati espulsi dalla Federazione confettano oggi di estere responsabili dell’inaudito incidente 

soluzione all’» impasse » che impe- ____________ no state accolte con preoccupazione — ■■■ -.— ■ . . - - - . .. .—. . 

disce attualmente ogni funziona- “ a Londra, dov e da tempo si cono- __ . _. ____. . _, _ . 


Diciolto morii e 30 feriti a lohannesburg 

in una feroce bailuta della polizìa contro I negri 

Una grandiosa e pacifica manifestazione di 100.000 uomini di colore per rivendicare pa* 
rità di diritti - 11 governo fascista sudafricano prepara una legislazione di tipo hitleriano 


ALLA CONFERENZA MONDIALE DEI PERSEGUITATI POLITICI 

Bini propone u Praga una intesa 
di tut ti i combattenti antifa scisti 

La mozione finale approvata dalla conferenza - I rap¬ 
presentanti ti ti ni sono stati espulsi dalla Federazione 


stessa. «Queste hanno fatto sor¬ 
gere soontaneo il più grande mo¬ 
vimento di massa mai visto fra le 
minoranze e le maggioranze di co¬ 
lore oppresse del Sudafrica ». 

Ma la cors a verso il nazismo ha 
anche altri aspetti nel Sudafrica. I 
Ieri sera Malan pronunciava un im- I 
portante discorso di politica este- * 
ra, dichiarando che il suo governo 
vuole riprendere al più presto le , 
relazioni diplomatiche con Franco. \ 

Le velleità indipendentistiche del 
Sudafrica sono state pure riaffer¬ 
mate: Malan ha fatto capire che 11 ' 
Sudafrica è stanco di essere consi¬ 
derato un «dominion del re d’In¬ 
ghilterra». Queste dichiarazioni so¬ 
no state accolte con preoccupazione 
a Londra, dove da tempo si cono- 


CARLO DE CUGIS 'eih-olato nel profondo pozzo, conte*!guerra. 


CONFERMATO DAL COMANDO Dl FRANCO FORTE 

L’aereo che mitragliò Ruffrè 

era un caccia dell’aviazione americana 

Nonostante le smentite diramate in precedenza gli americani 
confessano oggi di essere responsabili deWinaudito inciderne 


mento delVONU, per l’ostinazione DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ticomuniamo dal nostro governo e sbandava paurosamente verso il eoa- scono le intenzioni di Malan di ta- , 81 *PP renae d * Francòfono, in- zia. Come si ricorderà, nella matti- esso non voglia rivelare la verità 
americana nel rifiutare l’ammitsio- PR a GA 2 — Si è chiusa og-ò a uagU a,lri 8° verm atlantici, è oggi tro stradale, urtava contro un palo ^ liare qua lsiasi legame con la Gran "I** 29 apr . 1 l e „ u " * *f r ®° r ° mp eta sul P erJo ™eno strano in¬ 
ou/Yi%lei,raJ n P Pr3Ba ,a conferenza mternaz.onale edi 8 Juò?i Siici defla rS che erano a bordo rimanevano wtto IT hanno rivelato oggi che uno degli dopo essersi abbassato sull'abitato.I - - 

° r- A • * £ a a ‘ , . della F-I.A.P-P. (Federazione Inter- . . , Hif P <K, della resi la Jecp cor > torl a e potevano essere p ” > ^ì ,paz . , . ol h 51 aBB 'L ’ 1 ? 0 ” 0 apparecchi alle loro dipendenze è terrorizzando la popolazione. Non al Pr>nnncto al Canati* 

** attende 9 om ^ 1 } <Jue che . lo . nazionale ex Perseguitati politici). !lp nza ’ P r ,_ a , ,1 na* d °P° l,t1 raticoso lavoro di a dPel,e gia htimerose del governo coinvolto ter! nella sparatoria ebbero a lamentare vittime, nono- I lOPOStR 31 0611310 

Dop ° nmcrv-tato del generale so- 2 S f S 5 «£o ^ 2 ? la S S» del?à SSaSSSS* JSSSK.f?* ,’^ PP ^ ’ Jaerea verificatasi presso Trento. Esse stante che il fuoco fosse stato In-1 npr l'aUfUSfltO D€nSÌ0TtÌ ‘ 

^chiarimenti nella conferenza stam - vietico Gundorov ed uno de u a re- 8c a eata fasc,5mo ’ per la d,fesa delia ^ Critì oarlamentare hanno precisato che il pilota di un tenso. Nello stesso giorno un por- »*' 1 ° Um etU0 Ce,IC P eni,0ni . 

^in«» e nYnardn «irti Tennisti dì ® ista polacca Vanda Jakubowska. P Rin .‘ h _ nrormstn fra vii armimi- dopo in seguito alla frattura del ba- ^ Thunderbolt F-47 trovandosi a d«>- tavoce americano dichiarava che . ««_-»„-! R.rlìniMi.r » Fìnr» 

S- i f „® s ° t# fl j 0 a ha preso la prarola il compagno Gio- . . - - ' ' - B PJ*, , ” C 'ro c a commozione viscerale* gli La improvvisa votazione di ieri vere atterrare a causa dl un motore « Hncidente non può attribuirsi a h . . .1 . .. 

Lì,à% diriaenti MuiLtld'l vanni Scbandini .Bini., d,r«t.orc “fVrahe abar» alutf, S, « *“ 3 ptS «fa ai Comuni ha aurora una aiteito». par ...asserire r.pparecetuo neseun aereo degli S D„ poiché in £""» breeen'alo.lS.ualound. 

*,7J .il de l'ii.«d di Genova, io rappreren- l ‘\'.,l a „ r ,f e A » ™"» gravemente feriti. volta dimostrato, che Churchill non p„ m . deir.tterrffgto torrS.o. ep.rb Austri, non « sono in questo mo- *J >«*'S!?; 


giare ostacolo ai suoi progetti di ? i_ , a rr __„t n :■ r ,.' Bini ha proposto, fra gli applau- 

distensione resta la volontà deler- |) a J”. ^ A^dfnf Vnn^Hreetmre 81 dei dele J ati . un * serie di inizia- 
minata dei dirigenti statunitensi di t,ve larghe, aperte a tutti gli ex 

avvelenare ulteriormente la situa- de l^ d eU‘ANPI ° ’ PP ~ resistenti, senza distinzione di fede 

tiono internazionale ed evitare ogni lanza ° politica, razza, religione, convin- 

possibihtd di accordo con l’URSS, ' Bini ha sottolineato la necessità zione filosofica 
principio ormai basilare per la di stringere contatti internazionali Nella mozione conclusiva, la eon- 
« diplomazia totale - e ribadifa an- fra tutte le organizzazioni della-re- terenza ha deciso di aderire al mo- 
cora stamane dall’ufficioso New sistenza, ricordando l’offensiva di vimento per la preparazione del se- 
York Times. Proprio per vincere calunnie e di provocazioni condot- condo congresso mondiale della pa- 


Attentato al segretario 
della C. d. I. di Roccabianca 


fica dei popoli. 


ue i unno ui ucnuvd, Ul «cu- .. .. riitrtinzion» Hi fnHr> **»*■<« stuicmtmtu icnw. uu.v..* prima ucn anerra^giu tut/tuu, ojititu .. ... ...» -, j_|i» 

tanza dell’ANPI. |resistenti, senza distinzione di fede - ha la minima intenzione di lasciar- a vuoto tutti i colpi delle armi di mento aerei da caccia». s,,e _ a . c . P'” 510 "' della Previden 

• Bini ha sottolineato la necessità f°ù tlC fiì rellglone ’ convin ' |u . . , . , lo tranquillo: o piegarsi al governo bordo e gettò dall’aereo il carburante La notizia diramata Ieri dall’t/. p. L ** j d ,eg ,* e 

di stringere contatti internazionali °NeU» 1 ^^m n » conclusiva la con Attentato 3l S0Qr6tdriO di coalizione o rassegnarsi a nuo- in latte cho recava con eè Ccel chiariva Invece trattarsi proprio dl dci .P* n5Ì ”* 

fra tutti . « «Sito^del a rci r N c,,a mozione conclusiva, la. con- ” ve eiezioni generali in autunno, riequlllbrato l’apparecchio potè poi un aereo americano, pur lasciando nat ' de,Ia Previdenza Sociale aia 

si sten za ricordando l’offensiva di h *p d ?a 1 n^-JÌiara 7 inno nli^e della C. d. L. di R0CC9bÌ8nC9 Attlee era oggi furioso per la atterrare senza danni ln un campo oscuri molti particolari. Non si ca- can ' e ’?° un *. 1 ' rnenl1 di tremila li- 

cJlnnnt * S nroJScazfoni Smdotl Vìm * nt ° a.S? t - assenza ingiustificata di 7 de: suoi in vicinanza dl Treviso poco a sud- pisce Infatti perchè l’aereo abbia do- r * dc,,a P eas '° ae con de ; 

ir. U rtJì L-i.rnn P n. 0 [:Lpri cnnfrr. * d . e «f.« P «J. PARMA. 2 — Una bomba è stata deputati e di alcuni ministri. est della zona in cui effettuò la vuto scaricare le sue mitragliatrici rorrenza dal 1. luglio 19o0. 

la resisfenza Sulla base di auanto nnn^%^L| l i^nlfri sulh» ba«e del° lsnclat& - P« r fortuna oenza conse- Può il gabinetto Attlee continua- sparatoria e il lancio della benzina, proprio sull'abitato di un paese e , . 

avvenuto in Itelia nell’ultim? celf h zverae. contro la casa del segretario re a governare il Paese in simili L’aereo avrebbe dovuto far rotta su non cento metri più in la. in aperta RapDreSdQ ld anflSflideilfeSCa 

h^rianl del 5 .nSfo Rim ha io' intervento del compagno Gasper.- de „ a Cd L d , . nocc^anea nella ccndizicni? Questo è lo slogan at- Tripoli in un normale volo dl eser- campagna. Nè si può invocare la tesi 

emntm « hSlCTado 7à nohtica h di df* fi •Bassa, parmense Al momento del tuale dei giornali ' americani, che citazione. L'aereo era pilotato da un deil’oscuntà. dal momento che la spa- all UllIVerSlfa di PlSJ 

* PPt n °; V"g 1 KdhnmK f ’ nì- ? u • nin. p P h„ 1 crimine il segretario era assente. stanno montando, dietro la dire- capitano deil avlaziono a nome Shee- ratoria avvenne alle 9 dl mattina. - 

«tiiin V prt>hia fa«fi’cta ripifin espulsione dei titim dalla F dera- Sq1q lt€vj dannl al fabbricato si zione dell’Ambasciata americana a han ». Lo atesso tono del comunicato è PISA, 2. — Con un gravlsrimo 

UH 8 cc a . c a - zione, aprendo la porta agli ex per- de bbono lamentare Londra, la campagna per un gover- Fin qui l'Informazione dell’agen- ambiguo tanto da far pensare che Resto antidemocratico li Senato ac- 

seguitati politici Jugoslavi che so- ^ M cademlco deUUnlversltà di Pi.«a ha 

no rimasti nel campo della pace. ■ '* = saaa sa. == - ===== - 1 1 - t sss seta .= se *. ■ : asa sospeso da tutte le attività sc**..^.i- 

» 200 metri SiSii setta ri aena la responsaMiiMi su pro uocaiori 

a a B — la politica dei dirigenti fascisti di , tributo. L’azione del Senato acca- 

Hdnaijn jobJ klimAiJ»#» Belgrado, nolitica che è in contrari- demico di Pisa costituisce inoltra 


Rappresaglia anfisfudenfesca 
all' Università di Pisa 


Setta rigetta la responsabilità su provocatori 


__ seguitati politici Jugoslavi che so- cademlco dell'Università di Pisa ha 

“■ ■ ■■—■— ' ————— no r i maS fj n ei campo della pace. ■ '* sa gasa sa == ssass - 1 1 - t sss seta = se *. ■ : asa sospeso da tutte le attività sc«*..^.i- 

Precipita da 200 metri Setta ri getta la rttjjMiMMgtt su prB VBcatorl Ufi 

■ s | B a la politica dei dirigenti fascisti di , tributo. L’azione del Senato acca- 

alnomaoooAaà ■■■%#>■ /»lOk|irvi#*n Belgrado, politica che è in contrari- _ demico di Pisa costituisce inoltra 

QUlQIll^ unu QQlQ fui VII Si ViiVU dizione cogli interessi vitali della (Contloaazione dalla prima pagina) quella del ministro Scriba. Fabria- son poi gli riessi che ora hanno oggi abbia inizio alle 17, per dar una minaccia, come precedente, agii 

popolazione della Jugoslavia e che questo fatto fondamentale; il mini- ni è stato interrotto vivacemente sparato e ucciso. Ma nulla venne modo at deputati della Opporizio- * r i di tutta 5 Rafia LaSe areteri^dei 

è contro il campio della pace e del- stro ha ammesso che elementi fa- dall’Opposizione che lo ha accu- fatto. Il governo non può dunque ne di presenziare al funerali delle cu.D.I. ha invitato quindi tutti gii 

Diffidi#* nnsrn 7 firn#* Hf*i vitrili n#*r F##*!!!*#*- l a democrazia, avendo stabilito nel scisti hanno sparato sulla folla in sato di farsi difensore di Torlonia. respingere l’accusa che gli è stata vittime di Celano. studenti universitari d'Italia ad ele- 

Laiiniiic upcmziuiic UCI vigni pei icuupc paese un regime fascista, che in- concordanza con i carabinieri. La La compagna Marisa RODANO, rivolta. - . ■ - 1 1 ■ ■ vare la loro protesta. 

Fare il cadavere sulla costa amalfitana coreggia i collaborazioni rii, piazza follasi è trovata presa tra due fuo- nel prendere la parola, ha subito Falso è che l’on. Amiconi abbia Prncoiriip alla (''a mora ———————— 

rare 11 wuavcrc SUI!» COSI» amamiaim dirigenti criminali di guer- Chi, bersaglio comune ai fascisti al- mentito le menzogne di Fabrian. esciS ogni responsabm^dei tara- l rOSe & ,ie alla ^ a,1 ‘ era T ra( UHi a Yi^rbù olì RlriOfl 

- ra fascisti, mentre l’onesta parte le forze di p.s. Qui è la prova più e di Scriba per quanto riguarda ^SS: to iSS dei Sre- il dibattito Sulla Sila ' j,, ,i ’ 

SALERNO. 1 - La 18. corea zione di larghe rappresentanze del jugoslava che ha lottato eroicamen- deRa responsaba^à del go- »’ a ^ a ^euto al lavoro dei brac- bmieri 6ta nel fatto ch'eli hanno - della jttage di POftella 

ciclistica «Coppa S. Giovanni* è ciclismo meridionale e delta Cam- te contro gli aggressori fasc.sti è Ve ^ * fo^amentei; resnon ^ s P arat °. e resta tale anche se ad Alla Camera sono proseguite teri le - 

:“n“* XTdZ:! dì panla -_ S25-5LK?» s^ssjh JSSmSr^s^sa as &*^33ssj5srs s-jssrg^i sssss jss® m. ™’srsrv&st 

« il «.1 _ ..... r ' del ? *> «*»p» ?•"». w»: *H..X L* 5 SL* 2 !? AO contenuti I nomi di trenU li-,,., sU « a „ D „Sn> »«aioi. nelle elorane. elericie 1 » .neon, un.,S-| Jl • »<«» _*SR a ?ÌS. 2 ? 


•tata funestata da una mortale di- pania. geuaia in pngione, nei campi ai 

•grazia. II corridore Arm n o DI . fedele al campo della pace; che la i 

Giovannantonlo di anni 21 do Son tifili SptCU lcl7.lOnC direzione della Associazione Jugo- la 

Antimo (Napoli) mentre • forte «... _i*D l slava non prende posizione contro ai 

andatura aveva intrapreso la ripi- $1)1 delitto U| DOlOgllR il traditore Tito, che non eleva la Ri 
disrima discesa dopo In «alita di ■ sua vo:e per la difesa della miglior fo 

Capodorso, andava a battere vio- BOLOGNA. 2 — Sono passati nove parte degli Jugoslavi incarcerati 
lentemente contro un parapetto fl- f 10 ^ 1 «**» SL rl * nelle prigioni dagli sgherri di Tito; \* 

e ancora la polizia brancolo nella più che la direzione dell’Associazione nt 
Bend ®,J 10 . 1 ., nel TI vuoto in * l ? n \® a,,a «»*• nebbia Tutti 1 fennatl compre- non prende parte alla lotta per la ze 
•ua bicicletta. Il corpo del disgra- so 11 fotografo ambulante Oraziani. na r«* l* FTAPP «ì nrnnnnma ner ni 

ciato ciclista andava a cadere sullo tn l nn ? 11 p# ^* rLclusione di lali dirigenti dalla e <= 

ciano Gino Battilano cho la questu- , ..®® I c J Ufi l? n ® 01 Ian a,n senu aaua . 

•perone della costa a mare dopo ra annunciato Che rilascerà doma- federazione». 

un pauroso salto d! 00 metri; e dl ni Cade cosi un ennesimo tentativo CARMINE DE LIPSIS ^ 

11, rimbalzando precipitava oer altri di imbastire una speculacene anti- ■ 1 ■ d - 

190 metri finendo sulla costa del lomunlsta ed è sperabile che da r 'Orl II. )<k»4a «uri» A i farHi V 

mare amalfitano. -hhl.no inizio le vere indagini Ap- «" «961116 lìWIID C ^ temi di 

Nella serata I vigili del fuoco a nrendiamn ’ut«uto che ll Serrettl ribaltafTieflfO fll UH3 v 

mezzo dl un’audace cordata riusci- ' lUa not,ZJ * ^'assassinio dei!, ma- - r~r 


Iermo e scortoti da una pattuglia 
di carabinieri, sono stati tradotti al \ 
nenltenzlario dl S. Alarla dl Gradi. V 


OlOglia ,1 traditore Tito, che non eleva Ut gmranza si noma ai analizzare te verteva solo sulle proporzioni. E ^ d , ar ma da fuoco sia stato espio- ra M n,orma che figureranno nel processo per lo 

sua vo:e per la difesa delia miglior forze economiche e sociali die qui e il primo fatto da rilevare: con tro i carabinieri Manca Ro- nei nericali h* eccidio di Porteli* delia Ginestra 

passati nove parie degli Jugoslavi incarcerati stanno dietro le squadre fasciste, il fatto che manca il lavoro, che, ~ hjj c ^ )nfe _ a . ’ Dr £^^^ndiano?a protwtà d*ri che comincerà dinanz, alia nostra 

1 Castiglione nelle prigioni dagli sgherri di Tito; armano e pT eadoa ? J^fueìle* for’ Tav^ratori del ,i,à del K° verno nella connivenza monarchico CutttU che visti respin- Corle ^ Assise lunedi 12 giu gno, 

ola nello più che la direzione dell’Associazione nuli eccidi. Fmo a che queste for- tona ottenu^ dai lavoratori del fascisti e nel mancato interven- sere uno ad uno tutti gli emenda* . . 

>atl. compre- non prende parte alla lotta per la ze non saranno spezzate, 0 gm?er- Fucino non basta a soddisfare i , «mt™ dl essi dono l’eccidio menti da idi presentati ha denun- L ARRIA O delle armi u. .A. 

Ita pace; la F.I.AJ».?. si pronuncia per no porterà la responsabilità degli bisogni di quelle popolazioni. Que- 0 P ° h * - ciato 11 grado dl avvilimento cut la . .. „ 

l’esclusione di tali dirigenti dalla eccidì che consumano e del ^ è la causa profonda, economi- t Se 11 governo non vuole che que- maggioranza ho ridotto li Parlamento OC l3V0r3t0N dì rl3D0lÌ 
*J!L* q 2 e !S‘ Federazione ■ atrlBenM aa,,a fascismo che rialza la testa. C a e sociale, non solo dell’eccidio Ma accuaa ricada «u dì esso fac- ravvisando in ciò una provo della UO WfUUHUM Ul nO|JUII 

■no*t«n»attvo CARMINE DE LIPSIS A questo punto 0 discorso del di Celano ma di tutti i conflitti cessare qu«tt e provocazioni fa- tendenza * riunito de. * tresfor- arrej | a fi p$ r prOleStdtO 

iMlone onti- ■ -- d.c. FABR1ANI, indegno e vergo- che hanno insanguinato l’Italia. sciate che da tempo ai sviluppano mairi J"^™® m , eg , or *nzo ho re- -- 

che da II. . j Rnoso. ha mostrato a nudo l’animo Scriba — ba proseguito la Ro- 'n tutta la Marsica col tarilo ao- 6plnto , e pro poste dl Miceli. Alleata NAPOLI, 2 — Con metodi del tutto 

ndazini ad- UH 396H1C nWTTO C 4 lenii dei clericali. Costoro, dopo aver dano _ ha respinto con «sdegno- poggio e spesso con 1 aperto inter- e Mancini perchè le rate per 11 paga- illegali ed antidemocratici la que¬ 
ll «fervetti ul -’L.U j; ;_ provocato un richiamo dello stesso l’accusa rivolta al gttvemo. Ma vento della forza pubblica. La Ro- manto delie terre assegnate potessero '•tura di Napoli ha denunciato e «r- 

dtìii m»- R®ì riDanamemO QI una )©ep vice-presidente d.c. Leone per eg ij n0n ha risposto circa la con- dano ha quindi concluso trasfor- essere più di 30. perchè peri primi («stato 38 '•^oratori fra .1 q««" è J 


«dia serata 1 vigni nei nioco o " , ' , ,' ‘ V ^Imi I BdliamURIO VI uni fPS'B vice-presidente d.c. Leone per eE n n< j n ha risoosto circa la con- dano ha quindi conc uso trasfor- essere più dl 30. perchè per l primi restato 30 lavoratori im « . «r . 

mezzo dl un’audace cordata riuscì- »«• n«- - aiVre P IJri” alla descTiione del nfvenza a Cela^ tta f.Listi e for- mando la propria interrogazione in 5 anni . contami m. Nttn 

. vano » raggiungere 11 corpo dei ^ u?Ato „ alt Amento di vt do . , . 0 { re h de,le ^J*?** vJrs^é za .P“ b bI‘ca Questa connivenza fu interpellanza tra vivissimi =JPPlaus«. w u d , ,a « ^nStelonl più degl, esplosivi americani avvenuto 

poveretto e a portarlo «Ila vicina ,aaomta retiremz* rieuordo alio elr- tio< p «itT. «.iS“J522SnL .1 roUi ’ hanno so^^nuto la versione prima segnalata poi denunciata al Prima che la «eduta venisse »ol- , oll pagamento. sabato scorso nel porto partenopeo. 

Malori dove hanno avuto luogo cottane* in cui ri svolse ti delitto. 'notare.o dihe Provocatoria forniU dal loro col- procuratore della Repubblica di ta su richieria del compagno Gio- Nella seduta sono stati approvati vivissimo è H fermento fra I iarora- 


•olannl funerali con la partacipe-1 t* 1 o reticene 


nza naiiiirdo oli* elr- ! er ?. P®fcorreva »d un» notevole ve- rot tj hanno sostenuto la versione p r jma segnalata poi denunciata al Prlm8 che le 
.1 ri .«,!» 11 « 111 , 0 . ISSto'nrtlSL! «Ù. TV™ m, provoc.ton. torn lU dtì Imo col. grocur.tor o .dell. Ropuhblira é, ». « richi«l. 
è certo mmi eoa patta, curva <u Anuismo la aooebfcia lega che dlaoordtva perfine eon Avazzauo, cc4 n onu dai laicisti che [itti a ®ta&® €#c 


decito che la aaduta dii gii articoli da 12 a 33. 



















r 


'Pag.'6 — « LUNirA*» v ■ 3 ; 


MercòleBI 3 maggio 1950 


Ann» IV. n. 8 



W\-] 

■?•;;•&' * 1 

•• •" òl 


> ; ■ 
> &, 


CUORE E FORTUNA NON SAREBBERO BASTATI 

»... . •’ • ’*> -i 

La Roma ha battuto la “Juve 
grazie ad una tattica 

. i • --, • i ; 

' ; Eppure i giallorossi, tranne uno, erano gli stessi della gara col Como! 


«M 


SÉ 


n 


La Juv© ha perduto ed ha veduto 
Efumare quel primato d’irrealstlbilltà 
In trasferta che sembrava già acqui¬ 
sito dopo sedici prestazioni positive 
sul campi avversi. Seppure la scon¬ 
fitta riportata contro 1 giallorossi 
non Intacca le sue chancea di vit¬ 
toria finale, 11 risultato negativo di 
Soma non può non averle procurato 
un certo fastidio; veder sfumare a 
soie Ire giornate dal termine un pri¬ 
mato di prestigio quale quello del- 
l’imbattlbilltà nel campi avversi per 
tutto un campionato, non può far 
piacere a nessuno, © tanto meno ad 
una squadra altolocata come quella 
bianconera, che di tale record anda¬ 
va orgogliosa anzlchenò. e di esso si 
avvaleva per controbattere 1 suol de¬ 
nigratori. sempre pronti a rinfacciar¬ 
le quale rovescio della medaglia le 
Bue tre sconfitte casalinghe. 

La Juventus ha perduto a Roma, 
non tanto per aver giocato In tono 
minore, quanto per non aver saputo 
rispondere con una « sua » Imposta¬ 
zione tattica alla felice condotta di 
gara prestabilita da Bernardini per 

I buoi uomini. La Juventus vista a 
Roma non è stata quella delle mi¬ 
gliori giornate, ma non è stata nep¬ 
pure la squadra fiacca ed incerta che 
aveva tre domeniche prima piegato 
stentatamente la modesta Pro Pa¬ 
tria, anche con 1‘auslllo di un rigore 
discusso; che due domenica prima 
aveva corso a Palermo • un rischio 
piuttosto 6erlo di sconfitta; che solo 
euttq giorni addietro aveva battuto 
nettanti© ma senza entusiasmo un 
rassegnatissime- Padova. 

• Le Juventus, ormai trànv^iilfa p*r 

II titolo, ha giocato contro la Roma 
non certo al disotto delle sue più 
recenti prestazioni; e se non si fosse 
trovata di fronte ad una squadra 
galvanizzata dal cuore e resa più so¬ 
lida delle recenti disavventure,. mol¬ 
to probabilmente non avrebbe abbas¬ 
sato bandiera. Se l’ha abbassata, è 
dipeso dal coraggio e dall'accortezza 
dell’avversaria che — a parte un po¬ 
co di fortuna — ha saputo essa te¬ 
nera In mano le redini della partita, 
al punto che nella ripresa e soprat¬ 
tutto nel finale 1 bianconeri hanno 
dovuto tentare la via dei goal, non 
sul ' plano degli attacchi ragionati, 
basati sulla manovra di reparto, ben¬ 
sì su quello dell’attacco frontale e 
massiccio, effettuato magari con no¬ 
ve uomini, ma appunto per questo 
meno limpido, più confuso e quindi 
più facilmente rintuzzarle da una 

La classifica di Serie A 

Juventus, punti 53 (media da scu¬ 
detto +4); Milan 51 (zero); In ter 43 
(—3); Lazio 41 (—9); Fiorentina 38 
(—13); Afalanta 38 (—14); Torino 36 

• (—15) ; Como e Triestina 35 (—16) ; 
Genoa 34 (—18): Palermo 33 (—19): 
Sampdoria e Bologna 35 (—20); Pa¬ 
dova 30 (—21); Lucchese 29 (—22); 

. Pro patria 28 (—23); Roma 28 (—24); 
Bari 26 (—24); Novara 26 (—25); Ve¬ 
nezia 14 (—37). 

difesa ostinata ed in vena come 
quella romanista. 

Il cuore e la volontà del romanisti 
sono stati già sufficientemente eio- 

■ giati, eh© sottolinear© ancora gli 
aspetti sentimentali del loro succes¬ 
so non cl sembra necessario. Piut¬ 
tosto cl sembra giusto mettere in 
risalto la tattica felice del giallorossi. 

-, prestabilita ed attuata sino In fondo, 

' che è consistita nel difendersi ac- 
’ cortamente senza tuttavia rinunciare 
all’attacco verticale, operato con le 
punte di prima linea sulla base di 
lunghi land in profondità. Così la 
Roma, pur privata per tutta la ri- 
presa dell’apporto " di Pesaola, ha 

■ mantenuto il vantaggio senza mai 
dare l’Impressione di rinuntìar© • al 
secondo goal. E non è un caso che 

•proprio nel secondo tempo, che ha 
, fatto vivere al suol difensori mo¬ 
menti quasi drammatld. essa abbia 
■persino avuto occasioni da goal più 

- pericolose di quelle juventino. Dimo- 

■ strazione questa che con 11 sistema 
: d si può difendere anche contro 

■ squadre di rango, senza arrivare al 
•. parossismi della cattiveria o all’as- 
. soluta rinuncia delle velleità offen 
-aive; dimostrazione questa che la 

• vittoria della Roma è meritata, es¬ 
sendo pienamente compensato dagli 
.Incidenti a Pesaola, Contln e Mae- 

', stralli il fortunato andamento del 
-primi dieci minuti di gioco (goal 

• fulmineo di Zecca e palo di Hansen). 

a * * 

A tre giorni di distanza dalla 
; partita non vai forse la pena di 
. esaminare attentamente i singoli 
‘ protagonisti della gara. In tali oc- 
_ castoni, del resto, rimane oltremo¬ 
do difficile stabilire una graduato- 
; ria, e nella Roma di domenica non 
*i sa davvero chi porre in cima 
: alla scala dei valori individuali. La 

• vittoria sulla Juve è stata una vit¬ 
toria di tutti; di Risorti tempestivo 

a magnifico in tre interventi del 
primo tempo; di Tre Re inesorabile 
' francobollatore di Boniperti;’ di 
, 5 Venturi preciso e Instancabile da 
,:«n capo all'altro dell'incontro, gio¬ 
cato per intero senza il minimo 
errore; di Maestrelli e DellTnno- 
-* centi usciti vittoriosi nel confronto 
diretto con Hansen e Martino; di 
r Zecca autore del goal ed accorto 
’ esecutore della tattica delle con- 
l troffensive rapide; di Tontodonati 
; scattante ed incisivo come poche al- 
,tre volte; di Contin spietato guai- 
;■ diano di Muccinelli, ecc. 

In fondo, eccettuato Risorti, era¬ 
no questi gli stessi uomini che ave- 
£'ivano ceduto al Como, e che con- 
tro questo non avevano certo lot- 
> f lato con minor entusiasmo. Perchè 
.^domenica hanno strabiliato per 

- quante sette giorni prima avevano 
'V deluso? La risposta a questa do 
pj mar.da esprime forse il lato più In 

teressante di Roma-Juventus. 

Contro la Juventus i giallorosat 
hanno saputo giostrare sul terreno 
con l’accortezza necessaria, che set- 

• te giorni prima per il troppo net- 
'p. vosismo non avevano palesato. Con- 
■Ì4Ì tro la Juventus hanno giocato co 
l-f, me il loro direttore tecnico aveva 
*-* consigliato di giocare, aia indivl- 
. dualmente (ad ognuno un compito 


specifico) che collettivamente, pro¬ 
prio come contro il Como non ave¬ 
vano saputo fare.-Nella Juventus 
battuta allo Stadio abbiamo ravvi¬ 
sato qualcuno della Roma d’una 
settimana prima, specialmente nel 
tecondo tempo: la stessa incertezza 
nelle conclusioni, la stessa confu¬ 
sione in attacco, lo stesso disorien 
tamento in difesa. L’analogia fra le 
due squadre è resa ancor più evi¬ 
dente dal quasi analogo andamento 
di gioco nelle due partite (goal se¬ 
gnato quasi all’inizio, e instancabi¬ 
le pressione per tutto il resto del 
lempo). 

Calcare la mano su quest’aspetto 
di Roma-Juventus ci sembra par¬ 
ticolarmente importante oggi, che 
qualche cabalista va sostenendo una 
tesi strampalata, secondo la quale 
11 foot-ball sarebbe più un gioco 
che uno sport. Tesi che non può 
certo prendersi per buona, quando 
una delle due squadre in campo 
si chiama Juventus. 

« * * 

Ed ora, cosa farà la Roma? Si 
salverà, dicono i auoi tifosi. Si sal¬ 
verà, pensiamo anche ' noi. Ma i 
suoi atleti dovranno far molta at¬ 
tenzione a non ricadere negli er¬ 
rori del passato: dopo la fulgida 
Vittoria sul RIilan venne l’inattesa 
sconfitta di Busto Arsizio; dopo l'af¬ 
fermazione di domenica non deve 
assolutamente venire una nuova 
delusione, si chiami essa Venezia 
o Bari o Novara. Non che la squa¬ 
dra sia invincibile, adesso, per ca¬ 
rità, chè anche nel suoi elementi 
più brillanti, dom ©*»!<•«, le ingenui¬ 
tà non sono mancate; soltanto ci si 
augura che anche i giocatori più 
estrosi abbiano saputo far tesoro 
delle esperienze del passato. . 

REMO 


La Roma toma a Fregene 
e la Lazio s'allena per domenica 

Sin da Ieri mattina la Roma è for¬ 
nata a Fregene, con gli stessi sedici 
giocatori convocati la settimana scor¬ 
sa. prima della partita con la Juven¬ 
tus. A Fregene 1 glallorossi rimar¬ 
ranno sino a venerdì, e cioè sino al 
momento della partenza per Venezia. 
Per oggi pomeriggio è previsto un 
allenamento sul campo di Maccarese. 

La Lazio è rientrata da Firenze sin 
da domenica sera. Oggi verranno ri¬ 
presi gli allenamenti allo Stadio In 
vista della partita di domenica con¬ 
tro 11 Palermo. 


Oggi allo Stadio le finali 
del concorso « Calcio di rigore » 

Nel pomeriggio di oggi, allo Stadio, 
avranno luogo 1© finali del concorso 
Incom « Calcio di rigor© », al quale 
come è noto hanno partecipato tutti 
1 giocatoti di serie A. Il massimo 
punteggio (di 4400 punti) è stato ot¬ 
tenuto da Martino (Juventus). Curii 
(Padova) e Frizzi (Torino). Appunto 
questi tre giocatori disputeranno og¬ 
gi lq spareggio, per vedere a chi do¬ 
vrà toccare 11 primo premio consi-! 
stente in una Topolino. 

Il pubblico potrà ecceder© Ubera¬ 
mente allo Stadio, 


Blason, Becattlni, Furiassi; o©ntro-| 
terzini! Cattani, Tognon; mediani la¬ 
terali! Castelli, Fattori, MagU; attac¬ 
canti; Burini, Vitali, Bassetto, Bonl- 
perti, Lorenzi, Galassi, Cappello, Ca¬ 
prile. 


IL CALCIO IN TJ.R.8.S. 

La Dinamo battuta 

MOSCA, 2 — S'è Iniziato nell’Unto-1 
ne Sovietica il campionato di calcio | 
La Prima partita, svoltasi allo Sta¬ 
dio Dinamo di Mosca dinanzi a cen¬ 
tomila spettatori, ha registrato l’lnat-| 
tesa ©confitta della squadra camplo-| 
ne 1040. la Dinamo, che è stata bat¬ 
tuta dalla Torpedo per una reto » 
zero. 
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ROMA - JUVENTUS — L’inutile volo di Viola ani tiro dt Zecca ohe ha dato* la vittoria ai giallo -rossi 


ii 


LA NUOVA GRANDE IMPRESA DEL DIRETTISSIMO 


ir 


Coppi dopo aver vinto la “Freccia,, 
dà a tutti appuntamento a Varese 

Van Steenbergen non ha potuto evitare la brutta figura neppure rimanen¬ 
do a casa - Giudizi franco-belgi -Ferdy Kubler: due vittorie in due giorni 


Rik Van Siambergen, (’ biondo ra¬ 
gazzo di Girardengo, è maligno ed 
incostante come un temporale in pri¬ 
mavera: dapprima con lampi, fulmini 
e tuoni, annuncia la sua presenza, 
poi all'improvviso si ritira, dopo de- 
cide: « Ci sarò », ed infine, fatti < 
conti, non si presenta. 

Il bravo Rik, prima della * Freccia 
Vallona » deve aver ragionato così: 
« Se vado a Charleroi e. putacaso, 
il Fausto in vena di divorare chilo¬ 
metri mi fa fare brutta figura in 
casa mia, io perdo due volte. Se io 
me ne sto a casa o me ne vado in 
qualche altro posto, anche se Coppi 
taglierà per primo . (I nastro del 
traguardo di Liegi, tutti diranno: 
— Bella forza, non (fera Rikl s. 

Ma Van Steenbergen ha fatto i 
conti senza la proverbiale furberia 
del « Faustissimo ». Il quale, ' uiafo 
che gti assi, e in particolare l’Iridato. 
avevano deciso di non farsi vedere. 


ha detto: a Bisogna vincere lo stesso 
contro quésti Impani», Bloome, Wals- 
crot. Van Braiant, Storme e compa¬ 
gnia bella, e bisogna vincere da gran 
campione », E così, con il solito gio¬ 
chetto al rifornimento; salutata la 
poco simpatica compagnia di Cerami, 
Breuer, Cnaieau e Forimi, a 100 km. 
da Liegi Fausto è filato via a tutto 
gas, giungendo con più di cinque 
minuti di vantaggio sul secondo ar¬ 
rivato. 

capite? Capite che razza di tipo 
è Coppi. Vincere non era sufficiente 
per lui: contro tmpanis e Compagni, 
bisognava ottenere un bel distacco... 
Lui ci si è messo di buzzo buono e, 
come al solito, ci è riuscito. 

Cosi quest’anno Coppi ha già vinto 
due corse all'estero: la * Parigi- 
Roubaix » « la e Freccia Vallona » 
I giornali belgi e francesi parlano 
di Faustò Coppi come di un miracolo. 

il « Belgique Sport », massimo or- 




Le quote del Totocalcio 

Il monte premi è di lire 169. 603.792. 
Hanno totalizzato 11 punteggio di 
« dodici » 120 giocatori, ai qua>ll spet¬ 
tano 706.703 lire, mentTe agli « undi¬ 
ci ». che 60no 3072. toccherà la som¬ 
ma di lire 27.605 ciascuno. 


18 «azzurri» a Torino 
per l’allenamento di oggi 


Tn vista dell’Incontro dellTl mag-| 
glo a Milano fra lTtalia B e l’Inghil¬ 
terra B, la F I.G.C. ha convocato per 
stamane a Torino dlciotto giocatori, 
che prenderanno parte all’allenamen¬ 
to che si disputerà nel pomeriggio 
contro 11 Casale. 

I dlciotto convocati sono: 
port’erl: Casari e Gualazzi; teT*lnl:| 



gano del ciclismo belga, scrive: e Rite 
ha fatto le bizze e ha tradito la corsa 
d£ e*?»? * ita, ma anche se Van Steen¬ 
bergen si fosse presentato, contro un 
campione come Coppi non avrebbe 
mai potuto vincere la corsa ». 

Jacques Goddet, il direttore del- 
I’« équipe », che un paio di anni fa 
ce l'aveva con Fausto e diceva che 
il « ceppiamo » sarebbe tramontato 
prestissimo, cerca i caratteri più 
grossi nella sua tipografia per in¬ 
neggiare c all'incomparabile Coppi. 11 
più grande campione che lo storia 
del ciclismo ricordi... ». Coppi, atleta 
onesto, conscio di quanto ci si debba 
impegnare per tenere alto il nome 
di campione, ha lavorato contro le 
mezze figure coalizzate contro di lui 
come.se avesse dovuto battersi con¬ 
tro dei campionissimi, e ha puntato 
direttamente sulla grande afferma¬ 
zione, sull’assolo finale. 

E ’ per questo che t giornali del 
paese di Volt Steenbergen ammoni¬ 
scono a pensare ai calcoli fatti da 


de, ma poi — vedreteJ — salterà 
fuori... ». E « Ferdy », in due giorni, 
ha scritto due volte il suo nume, 
sulla cima della classifica di due cor¬ 
se, una svizzera e l'altra italiana. ■ 

riERO NOVELLI 


Bartali e Coppi 
avversarijah< Tour »? 

PARIGI, 2. — L’« Equipe » ha pub¬ 
blicato una dichiarazione di Alfre¬ 
do Binda, secondo cui Coppi e Bar¬ 
tali considerano decaduto raccordo 
ili Chlavarl e non Intendono stipu¬ 
lare una nuova intesa del genere per 
11 Giro di Francia di quest’anno. 

I due corridori avrebbero comu¬ 
nicato tale loro Intenzione sia al- 
l’U.V.I. che allo stesse Alfredo Bin 
da Secondo il giornale francese, 
la questione verrebbe discussa 11 6 
maggio prossimo In seno al C.D. del 
l’U.V.L, e Binda farebbe presente 
Che In slmili condizioni gli Italiani 


Rik prima della corsa e sono costrettili^ 10 soltanto quaranta proba- 
a scrivere .Coppi» a caraffe* et MS?"* Ufi* dl vincere lfl gratld ° 


COMM E BERNARDINI, campioni ed avversari del tempo passato, 
si sono ritrovati domenica ai bordi del campo, il primo nelle vesti 
di dirigente della « sua » Juventus, il secondo nelle vesti dì_ allena¬ 
tore della « sua » Roma. Alla fine dell* gara Giampiero, avvicinatosi 
a Fulvio, ha voluto strìngergli la mano per _ congratularsi ' con lui 
per la bella vittoria romanista 


a scrivere . Coppi 
bitalL - ’ 

La « Freccia Vallona », d’altra parte, 
ha rilevato che il ciclismo d’Oltralpe 
è nettamente In ribasso, e che da¬ 
vanti al nostri campioni, del tipo di 
Coppi e di Bartali, non c’è nessuno 
che possa dir la sua. 

Tra due settimane, a Varese, nella 
prova unica di campionato su strada. 
Fausto riconfermerà ancora una vol¬ 
ta la sua indiscussa superiorità: nes¬ 
sun asso che si rispetti potrà esimersi 
dal partecipare alle . Tre Valli ». Sarà 
proprio a Varese che Coppi dirà loro: 
avete'marinato la . Freccia Vallona »? 
Bene: questa volta ci siete tutti, e 
vi farò vedere io... 

• « • 

Dopo te due vittorie di Ferdy Ku¬ 
bler (Giro Ticino e G. P. industria 
a Prato) non ci è stata ancora pos¬ 
sibile parlare con Pierino Bertolazzo. 
Il direttore sportivo della . Frejus ». 
Vorremmo congratularci con lui: 
quando, dopo la « Milano-Torino », 
la . Sanremo ». (1 « Giro di Calabria », 
il « Giro dt Toscana », ecc. ecc., la 
gente diceva: < Ma cosa fa questo 
Kubler? », Bartolazzo rispondeva: « E, 
un tipo strano, fatto a modo suo. 
Ci vorrà un po’ di tempo prima che 
prenda confidenza colle nostre stra¬ 


cotta francese. 


PER INCONTRARE MANCA . 

JanniMì-Poli 

stasera a Cagliari 


Questa ©era gli appassionati ca¬ 
gliaritani assisteranno ad un incon¬ 
tro ricco di fasi emotive, dato l'ec¬ 
cellente « boccone » offerto loro dal¬ 
la solerte organizzazione « Due P. », 
che è riuscita ad accaparrarsi dopo 
non poche fatiche 11 tanto atteso 
match fra JannillI e Poli, valevole 
quale semifinale al titolo italiano dei 
pesi medi, che i appannaggio del 
campione Giovanni Manca.. 

Le premesse di questa accesa con¬ 
tesa sono date daU'ultimo Incontro 
disputato dai due atleti nel torneo 
di Bruxelles: allora 1 privilegiati di 
un si avvincente spettacolo furono 
gli sportivi belgi, e questa sera spe¬ 
riamo sia la volta degli sportivi Iso¬ 
lani. In quell'occasione 1 due anta¬ 
gonisti furono attori di un magnifico 
spettacolo, ed il pubblico, entusia¬ 
smato dalle ultime avvincenti ri¬ 
prese. segui in piedi la contesa. 

Il verdetto andò di misura a Jan- 
nllll. che con un travolgente finale 
fece pesare le sorti dell'incontro n 
suo favore. Poli, oui sta a cuore di 
riprendersi una rivincita sul quo¬ 
tato rivale, giocherà la sua carta per 
ottenere la vittoria. Userà perciò 
questa sera una tattica diversa dalla 
precedente, tanto da non lasciarsi 
sorprendere dal guizzante rabbioso 
serrate del romano, al fine di riscat¬ 
tare la «confitta di Bruxelles e per 
potersi ritrovare a tu per tu con 
il campione d'Italia. 

Battaglia aperta ed equilibrata è 
quindi quella in programma per sta¬ 
sera a Cagliari; prevarrà la brillan¬ 
te tecnica del vincitore della « Cin¬ 
tura Cerdan » o l'aggressività del- 
l’emlllano? Il pronostico è, salvo Im¬ 
previsti. In favore di JannillI; per 
il verdetto giudicherà l’oculato pa¬ 
rere del giudici. 

Negli altri incontri della serata 
il sardo Sanna si fa preferire al ro¬ 
mano Antonelli, mentre Melis — re¬ 
cente vincitore del polese Breccia 
— dovrà vedersela con Costa. 

B. V. 


Mario 1860 


«L’ASSIS TENZA SOCIALE» 

Artiooli di: Giovanna Barcel¬ 
lona, Sergio Marturano, Antonio 
Motta, Qtorglo - Olardlnt, Mario 
Adamo, Guido Sootarl, Stefano 
Qtua, A. Blbolottl, Luelano Bai* 
•Imalll, Q, Pakhomoy • Un brano 
di Emilio Zola - Rassegna di giu* 
rlaprudenea e Notiziario. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 
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UTENSILERIA, Urne. Punte elle», Seghetti. M»* 
echi, Filiere. Pretti Itbbrlcs. IND.1RT. Pa¬ 
lermo. 29, Roma. 


AUTO-CICU-BPORT 
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VENDIAMO tutocarro Fiat 634 rimesso a nuoto 
permaso terri. Telefonare Officine Miei 491140. 

(200660) 


OCCASIONI 
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Tonimi si batterà 
per il titolo europeo 

Accettata la sfidi di Martin 


L’European Boxing Union ha scel¬ 
to 11 campione d'Italia del medio 
massimi Renato Tontlnl © quello di 
Francia Albert Yval per disputare 
la competizione valevole per ì ag¬ 
giudicazione del titolo europeo del 
medio massimi attualmente vacante. 

A sua volta la F.P.I. ha accettata 
la sfida lanciata dal pugile Giovan¬ 
ni Martin bì detentore del titolo ita¬ 
liano del medio massimi Renato Ton¬ 
tlnl. L’incontro dovrà effettuarsi mi¬ 
tro e non oltre il 1 agosto. I con¬ 
tratti dovranno pervenire alla Segre¬ 
teria della F.P.I. r.on oltre il 2 lu¬ 
glio p. v. 


Bini è di nuovo primo 
nel Gi ro del M arocco 

FEZ, 2. — L a 12. tappa del Giro ci¬ 
clistico del Marocco, la. Taza-Fez, è 
stata vinta dal francese Lapeble da¬ 
vanti a Deledda, Moreira e Pontet. 

L'Italiano Bizzl è cosi ritornato al 
primo posto della classifica generale- 


UNA RIUSCITA CORSA DELL’UISP 


Giorgio Togni ha vinto 

il G.P. Camera del Lavoro 

Numeroso pubblico presente alla gara 
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TEATRI - CINEMA - RADIO 


ARTI: ore 21 «I FIORI NON 81 Cola di Ri©nzO; Arcipelago In fiamme 


TAGLIANO » 3 atti di Tur! Vaslle con 
U Corap. SCELZO-PAULr-POREIAI. 
Vendita de! biglietti «I botteghino 
USUI. 

AIA.’ARGENTINA — Oggi alle ore 
18 11 M-o Herbert Albert dirigerà li 
* 3. Concerto di Brandemburgo » dì 
Bach, le « Variazioni su rema di 
Hayden » di Brahms e la « VI Sinfo¬ 
nia (Pastorale) di Beethoven. . 

RIDUZIONI E.NA.L — Sala Um¬ 
berto, A.B.C. Brancaccio, La Mar¬ 
mora. Pllnius, Reale, Cane-Star, Ellos, 
Olimpia, Piccolo Teatro Città di Ro¬ 
ma, Salone Margherita, Quirinale, 
Adrtaclue, XXI Aprile, Fiammetta, 
Ambasciatori, Giulio Cesare. 

TEATRI 

Argentina; ore 18: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da H. Albert con musi¬ 
che di Bach, Brahms e Beethoven. 
Arti; ore 21: Comp. Scelzo-Paul-Po- 
relii « I fiori non si tagliano *. 
Ateneo; riposo. - 

Eliseo: ore 21: Th fra tre Hebertot «Le 
maitre de Santiago »; 

Opera: ore 21: «Traviata». 
pirand© 4 io: riposo, 
piccolo Teatri»; ore 21: « Splrltimo 

nella antica casa ». 

Quirino: riposo; Venerdì «Josephine 

Baker ». 

Rossini: ore 21 : Comp. Anita • Chec 
co Durante « Io sono un pazzo » 
Satiri: riposo. 

Vane; ore 21: Comp. Anseiml-Abruz- 
zo «Fiat volontà® Del». 

VARIETÀ» 

A.B.C.: Vietato rubar© • Riv. 

AI h ambra: Dakota e Comp. Cecè 
Dorla 

Altieri; Nessvmo toma Indietro e Rlv. 
York 

Ambra~JOvln«lll: I carnefici di New 
Bernini: Il segreto di Mary Harri- 
son e Comp. Bllli-Poselli-Rlva 
Centoc«ll e : Campane a martello e 
RIv. 


e Comp. Llbianchi 
La Fenice: Ho ucciso Jena U bandito 

e Riv. 

Manioni: R mistero dello aett© chia¬ 
vi e Comp. Zagos 
Nuovo: Zorro e Riv. 
principe: La donna della città « Riv. 
Quattro Fontane: Sotto il cielo del 
Balcani • Rìv. «Sotto I ponti del 
Tevere » 

Trianon: Scandalo In re mari cnal» e 

Riv. 

VWva*! Adamo ed Evo o Ih. 

CINEMA 

Acquarlo: Valerla l'amante etto uo- 

CÌS£ 

Adriacìn©: Capitano di'Cartiglia 
Adriano: Bellezze in cielo 
Alba: Duello al «al» 

Alcyon©: Donne senza nomo 
Ambasciatori: Suprema decisione 
Apotoj Arcipelago In fiamme 
Appio; Donne senza nome 
Aquila: Mascherata al Messico 
ArcPbafieno: ur Fearbodp and thè 
memaid 

Arenai»: Passaggio conteso 
Asteria: cari dice doma 
Astro: Donne senza nomo 
Aitante: Margie 
Attualità: Infedelmente tua 
Augustus: Ritratto di Jenni e 
Aurora: Campane a martello 
Ausonia: La prima moglie (Rebecca) 
Barberini: Tramonto d’amora 
Bologna: Il ventaglio 
Brancicete: Bellezze in cielo 
Capirei: La grande conquista 
Capranlca: Segreto di una doma 
capranlchetta: Il segreto di una don¬ 
na. unico spettacolo ore 22. Pre¬ 
notai. 83.468. 
centrale; gente cosi 
Clrre-Star: Catene 
esodio: La meravigliosa illusione 
Colonna: Mr. Belvedere va in col¬ 
legio 

colosseo: Nel mondo della luna 
corso : La grande conquista 
cristallo; Notti argentine 
neije Maschere: Lo scorpione d’oro 
Delle Vittorie; Disperato amore 


D©1 VasceOo: n figlio di Monteorlsto 
Diana; Le avventure di Don Giovanni 
Dorla: n grande peccatore 
Eden: Quel meraviglioso desiderio 
Esquntno: La zia di Carlo - Una don¬ 
na dimentica 

Europa: H segreto <B una donna 
Exceftsior: il cucciolo 
Farnese : j predoni della città 
Fiamma: Giorno di festa 
Fiammetta: It’s a great feeling (17- 
19,15-21,45) 

tantalo: Labbra avvelenate ; ■ 
fgHki*: La roulette 
*at»ni: Malafemmìna • 

F°ntana Trevi: Belleroe 5n deio 
Galleria: Le schiave della città 
Giulio cesare; Quel meraviglioso de¬ 
siderio 

Gold*n: Catene 

Imperiale: Malesia - Corsa eie! Isti ce 
Roma-Napoil-Roma 0M4 ant.) 
rndnno; Atto di violenza 
Irte: Salo mi 
Italia: Catene 
LAmarmore: c h i u so 
Massimo: Le avventure di Don Gio¬ 
vanni 

Mozzini: B ventagli© 

MetrOprtkaa: Oli ultimi giorni di 
Pompei 

Moderno: Malesia 

Moderno (Saletta): Ih fedelmente tua 
Modernismo: Sala A: Spada nel 
deserto," Sala B: Atto d! violenza 
No vocia*: Benvenuto Reverendo ! 
Odeen: Notti a rg enti n a 
Odteetldil: X bassifondi di San Fran¬ 
cisco 

Olympia: Tifone sulla Malesia 
Orfeo- a t er r o r e dell’autostrada 
Ottaviaa«: Labbra avvelenate 
Palmo: Musica maestro 
palazzo Aterina: via col vento (15.4V 
2tM) 

palettilua: Disperato amore 
Parlo) 1: Rotta su Caraibl 
Planetario: Lungo viaggio di ritorno 
Pian: Ladri di biciclette 
Piene»!*: L'imperatore di Capri 
prati: Rotta su Caralbi 


Quirinale: Donne senza nome 
Quir inetta; Tramonto d'amore (sp¬ 
ore 16 ) 

Reale; La vergine di Tripoli 
Rea: i( falco rosso 
Rialto: chiuso 
Ktvtel; pinky ]a negra bianca (1848- 
18.46-») 

R®ma: Ti ritroverò 
Rubino: Domenica d'agosto 
Salario; Benvenuto Reverendo 
Sala Umberto; incatenata 
Safona Margherita: Madame Bovary 
Savoia: Bellezze in cielo 
Smeraldo: Catene 
Sp'eikrei®: Gung Ho! 

Stadlum: Catene 

Super cinema: Gli ultimi giorni di 
Pompei 

Tirreno; xotò cerea moglie 
Trieote: Catene 

Tnscoioi La fonte meravigliosa 
Y*ntun Aprile; Forzate li blocco 
Vittoria; u ribelle del tropici 
vernano; cynth'.a 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7,18: Buon¬ 
giorno e musiche — 8,18: Canzoni — 
12: Tangh., rumbe e sambe — 1248: 
Ritmi e canzoni — 13.26: Programma 
scambio tra la Radlodiffusion Fra ri¬ 
gai se e la Radio Ital'ana — 14,10: 
Frfderic Chopin — 14.30: La vedetta 
della settimana — 18,55: Previ», tem¬ 
po — 17: Orchestra Ferrari — 17,38: 
n ridotto — 18: « L’intrusa », dram¬ 
ma *n un atto di M. MaeterLnck — 
19.43: orchestra Luna*zi — 21,03: H 
convegno del cinque — 33,38 Bruno 
Quiiinetta e la sua orchestre. 

RETE AZZURRA — 1348: Caleido¬ 
scopio musicale — 1344: Cinema — 
17: « Calzoni cord ». settimanale per 
i ragazzi — 18: Musica da camera — 
ll,3S: Orchestra della canzone Ange¬ 
lini — 19: Storia della letteratura Ita¬ 
liana — 19,»: Musica leggera — 20,30: 
Xotiz. sportivo — 20,33: » Zig rag » — 
21 , 25 : Orchestra moderna Nicelli — 
22.20: I notturni del'.us’gnolo, serie 
teatrale — 23,30: Bruno Quiiinetta 


Giorgio Togni, nettamente li mi¬ 
gliore in gara, ha riportato una 
chiara affermazione nel G.P. della 
Camera del Lavoro di Roma e Pro¬ 
vincia, organizzato dalla C.d.L. e dal 
Comitato UJ.S.P. e disputato In oc¬ 
casione della giornata sportiva del 
1. Maggio, su circuito, con partenza 
ed arrivo a Viale Tiziano. 

La gara, organizzata alla perfezio¬ 
ne dal membri del Comitato U.I.S.P. 
con alla testa il presidente Giovanni 
Proietti, è riuscita sia dal lato pro¬ 
pagandistico (decine di migliaia di 
spettatori), sla dal lato tecnico. La 
corsa è stata Interessante ed entu¬ 
siasmante per le numerose fughe 
tentate a ripetizione. 

La partenza è stata data alle 16 
dall'ex-campione mondiale Guido 
Messina. Dopo qualche giro condot¬ 
to ad andatura turistica, s’è avuta 
la fuga di Schiavonl, che al nono 
giro, per lo sforzo prodotto, è ca¬ 
duto e s’è ritirato. 

Dorpo di lui c’è stato Semprinl a 
movimentare la gara, con un'ardita 
fuga protrattasi per sei girl e ter¬ 
minata per l'esaurimento di energie 
del fuggitivo, ritiratosi assieme a 
molti altri concorrenti provati dalla 
durezza dell’Indovinato circuito. 

Finalmente al XV giro Tcgni e To¬ 
rnaseli! hanno piantato 11 gruppo, e. 
raggiunto e superato lo stremato 
Semprinl, al sono-avviati veloci ver¬ 
so ù traguardo, giungendovi con 4 
minuti sugli altri. 

Fra gli otto corridori del secondo 
gruppo B terzo posto è stato con¬ 
quistato dal più veloce Gentili con 
una sorprendente volata (per infra¬ 
zioni al regolamento II Gentili è sta¬ 
to poi tolto dall'ordine ©'arrivo). 

Alla manifestazione, come s'è det¬ 
to. ha presenziato un pubblico fol¬ 
tissimo. • Particolare Interessante: 
moltissimi spettatori hanno voluto 
offrire durante la gara premi di 
traguardo. 


Laurent Danthnille 
ha battuto Belloise 

MONTREAL, 2. Il peso medio fran¬ 
cese Laurent Dauthullle ha battuto 
l'americano Steve Belloise per arre¬ 
sto edl combattimento, nell’Incontro 
svoltosi ieri sera In questa città. L’ar¬ 
bitro ha fatto cessare la lotta poco 
dopo l’inizio della settima ripresa, 
perchè Belloise non era più In grado 
di opporre resistenza al veloce ed| 
aggressivo avversario. 

Finalmente La Motta 

si batteri per il titolo! 

Anche Mitri fra gli aspiranti 

NEW YORK. 2 — 11 campione mon¬ 
diale del pesi medi Jake La Motta I 
si è Impegnato oggi a difendere II J 
proprio titolo allo stadio Yankee di 
New York 11 14 giugno contro un 


avversarlo eh® sarà nominato entro 
due settimane. 

Jlm Norrls, presidente dell’Interna- 
ttonal Boxing Club, ha reso noto che 
l'avversario sarà scelto 11 15 maggio 
tra 1 seguenti aspiranti; Ray Robin¬ 
son. campione mondiale del pesi me¬ 
dioleggeri; Rochy Graziano. Tiberio 
Mitri, Laurent Dauthullle. Tony Ja- 
nlro e 11 vincente dell’Incontro tra 
Paddy Joung e Chorlle Fusori, che 
al ©volgerà 11 12 maggio. 

Il francese Robert Villemain, che 
11 9 dicembre scorso, battè al punti 
La Motta, non è stato Incluso nel¬ 
l’elenco. 

Cinodro mo Ro ndinella 

Oggi ale ore 16.30 riunione Corse 
di Levrieri. a parziale beneficio 
C.R.I. 

PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


MARX-ENQEL8 


«CARTEGGIO» 

(1844-1861) — I Voi. 
patina 382 • Lire 800 
cl Ofaaalel dal Marxismo e 

Io nascita di un movimento 
operalo autonomo, l'elabora¬ 
zione dei suol principi fon¬ 
damentali, le su# - prima - 
grandi esperienza nelle let¬ 
tere di Marx a di Engels, 
testimonianza preziosa di 
una fraterna amicizia a di 
una feconda collaborazione 


A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGALLEKIA » 
Lsti’n 47. ASSORTIMENTO PIU - GRANDIOSO 
D'ITALIA • 3000 ogaMt: «posti: ■ Mobili *. 
• flutti », « Lsmpsasri *, • Arrotamenti ». 

PRE7U IMBATTIBILI. Lungi* RATEIZZATOSI. 
RICORDATEMI 


A FABBRICA SPECIALIZZATA Armadi guarda* 
riSa. rari# misura TIPI ESCLUSIVI. Mobili lao- 
c.'ii. Salepranto, Camereletto. Ingressi. PP.EZZl 
IMBATTIBILI. FACILITAZIONI. Via Tommaso 
Campanella 3/a • Teleloio 372.507 (Trionfale). 


ARMADI GUARDAROBA, «ari modelli. Fabbrica 
*p a cialiitat« vende preiai bassissimi. FACILI- 
T AZIONI. Viale Miliaie 40. 


OROLOGI A RATEII 11 migliar regate!! Salo 
di i Baducci • Sanbernardo 102-c. (5022) 


MOBILI 


12 


A. ALLA GALLERIA MOBILI BRtAXZA • VIALE 
REGINA MARGHERITA 176 troverete il completo 
arredamento per la Vostra casa PER TUTTE LE 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI . Lunghissime 
rateìiiaaioai per tutti - MODELLI ULTIMA CREA¬ 
ZIONE • Visitateci e acquisterete!) 


A. APPROFITTATE. Grandioaa «vendita mobili 
tutto utile Uantù e producono tarale. Pretal 
sbalorditivi. Pagamento 32 rata. Sama. Ghiaia 
238. Napoli. - (7722) 


AVVERTIAMOIII Continua Kceatonate encceesol 
Svendita Mobìli. Pretti più baisi d Italia - BA- 
BUSCI. Piana Oolarienao (Cinema Eden). (5101) 


22 


ARTIGIANATO 


10 


NON an’crotaglo qualunque,' ma una perfetta 
orgtnltttiione à a vostra diep -sitione per quan¬ 
to occorre al vostro orologio. RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOGI - Tro Cannello 20 (secondo 
tratto) CELERITÀ* - MASSIMA GARANZIA - 
TARIFFE MINIME, 

! !!H?!!‘!SiiiiÌÌiiHlltllllllllllllllllllllllll 
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ANNUNZI SANITARI 


DOTTOR 

DAV2D 


STRONI 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore lenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. >4.501 - Ore 8-11 e 15-20 West 8-13 


STH0H 


DOTTOR 

ALFREDO _ 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernh. 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 81.928 - Ore *-2» - rettivi 8-11 


CABIRITTO OERMOSTOOPAnCO 

CURE SPECIALISTICHE 

INFEZIONI - VRNKHIB -URINAP/E 
COSTATA -DEBOLEZZA tOT/LE-PELUI 

IMPOTENZA - BS ORINE 

ESQOILINO 

VARKI IDfKKELE RAGADI- IHORBOI OS 
ES SANGUE -ff/CPOSCOPICf 

«W CALOC810.4 (SUZIOKU i-«U BISUtMT* 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cara radicale rapida 
metodo proprio - 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova- 
jnlll, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA E8QI7ILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
18-18 - Festivi 8-12. Sale separate - 
Non s! curano veneree n dr Carlettj 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni iratott* 
«rrt ver*. Massima riservatezza. - 


Dr.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

I DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 18-28) 
VIA ARENULA. Z» - Piamo 1. inL 1 


Gabinetto modico 

ESAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SA VELLI, 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(8-30 feriali - 8-13 festivi) 


ENGELS 


«DIALETTICA DELIA NATURA. 


PP- 


- L. 800 


« I Classici dal Marxismo » 

GU «viluppi dalla fisica dalla 
chimica, delia biologia, la 
conquiata deUa scienza di 
avanguardia deU'ottocento io 
uno et udì o che metta in 
luca il paesaggio dalla con¬ 
cezione meccanica alla con¬ 
cezione dialettica - a resta 
tutt'oggi la solida base per 
la lotta contro la non-«clen- 
za degli empirici a del 
dogmatici - 


[SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. S®qn*rd >. Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura detl’lmpotensa e di tutte la 
disfunzioni ed anomalie aessuaU con 
1 mezzi più modem] ed efficaci Saia 
separate. Orario 8-13, tt-li; festivi: 
10-13. consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI ORATUTTE. 
Piazza Indipendenza. 9 «Stazione). 

EiF MONACO 

Cura Indolori rapide modernissima 

EMQRRQIB1 -VENEREE- SKCILISIA 

Plastica _ Estetica - Pelle - Impotenza 

V. SALARIA 73 • Ore 8-20 «a rntllCT 
Fest, 8-12 - TeL 962468 (r. NIMCJ 

A NAPOLI 

TU DB0R0 382 (aag. 8. RU«te Lite*!) 

Dott. M. TROIA NIELLO 

della Clinica DerrnosiliJopaite» 
‘Special. . EVERES PEI4.E ANALISI 


I V 


SCHIAV ONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 8S_Via Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « ExceUior ») — ROMA 





























